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Come le nuove generazioni del Fascismo entrano nella vita operante della Nazione 


Ì Duce inaugura i Littoriali della cultura e dell’arte 


, ° ® O O 
fra l'appassionato entusiasmo di cin 


inn 


ROMA, 22 

La città ‘universitaria per “tant 

LA mpo sognata, invocata e desiderati 

flo studio romano è finalment 
Sta liz ta dal Regime fascista © 

Niiticipo sul tempo. Essa vive, infat 

da oggi, prima ancora della sus 
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atrice, è proprio ed appunt 
a di domani, 
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Dopo la lunga, severe silenziosi 
:Monante prepar e dei } 
oriali è. in questa nostra 1 
& colossale citt 
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primi convegni dei Littoriali ‘del 
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Stre arti sempre vittoriose. 
Questa, Sigla. infervorante 
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$ le, serve già per il pe 
Ile automobili numeros 
Dovunque Nelle sale e iu 
Tl sono state dis 
Wimentali, 
KANE e grandi ritratti È 
fa ii atti del Due 
colossale e ismilzo il «Liltore» 
Pricle Fazzini, si 
Udo le statue celeb 
{ ite maternità. 
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SVW00 Universitari di tutta Italia 
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me. 


Ollate di studenti che nell 


Dve conversano, 
Littoriali 
Nelmente son 
Nezza, 

le, sp 


cantano, onde que 
appaiono quello . che 
0, il trionfo della gi 
X È i della gio 
VR sala e sana, studiosa, mar- 
Ortiva, 
d ; no Iniziati l conve- 
® SE augurazione vera ni 
Vo Ta ig a e pro 
VR a © avvenuta oggi alle ore 16.30, 


K) i 
fia presenza del Duce, Cinquemila 
grande piazza. 


AR chierati sul 
pela Nuova città universitaria an- 
pi e al palazzo della Mostra; una 
di ce di folla; un fremito di can. 
i) 2 Un'atmosfera di giovinezza, 
azzoletti azzur- 

di cuori hanno 

cerimonia ‘so- 


IA 
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Te ovun. 

alazzo del. 

tinaio di alfieri con 
î di tutte le Provin- 
a Di fronte al centro dello 
; amento: una centuria armata 
Cin BR Universitaria dell’Ur- 

ti sa i centurie di fascisti univer- 
dir RSI al convegni e-ap- 
N Rue puGuty di Torino, Geno- 
Sa i Pavia, Padova, Venezia, 
fn h Bologna, Ferrara, Modena, 
a, Firenze, Pisa. Siena, Peru- 

i Camerino, Urbino, Macvrata, 
i, 0, bi, Roma, Cagliari, Sassari, Na- 
CHA) Ei, Catania, Messina, Palermo, co- 
Rn dante Corona: 2800 universitari 
OI Roma; 20 centurie perfettamente 
Ì Ù Uadrate, due Legioni di Giovani 
% Scisti, una centuria di Balilla e 
tia di Avanguardisti moschettieri, 
0) i levano ora qua e là, prima som- 
Cu alte e spiegate, le canzo- 
Vifuona D guerrieri e festosi în cui 
Ola Lo fresca gioia dei venti avni 
() { ezza della, propria forza per 

2 prove che la vita può riser- 

i cai Questo schieramento di gio- 


boss piccolo fiero Balilla raccolto 
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SOA ranghi ,e orgoglioso delisuo mo. 
VA 5: o all Avanguardista, studenti 
0 O e artigiani, impiegati, lavorato. 
RIE alle schiere di goliardi è-la 
; ni lra più bella del nostro popolo. 
} di ento adunata di forza, pie- 
et Ignificato che bene inquadra 
a cerimonia di inaugurazione 
Littoriali della cultura e deli'arte 

) Tuesto' Anno XIII 


N 'unge il Duce-«Princops juventutisy 

) Ile 16 cominciano a giungere ‘ge- 
a e autorità, che sostano pres. 
È Ngresso in attesa dell'arrivo del 
e. Sono Presenti S. E. Galeazzo 
no, l'on. Marinelli, S/ E; il Gene. 
© Baistrocchi,-il Vicesegretario del 

ttito on, Serena, numerosi sena- 

QI! e deputati. Poco prima dello 17 


è un cen 
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Ascita ufficiale, una fervida, movi- 
ntata @ sonora vita augurale e| 
deo, 
LAN vit 


dI VI 


à universitaria che] 


spondente 


I tutto il campo dello scibile e delle 


aliani nuovi», tutti i gio- 
iniana che lì riconsacra nuo- 


cienze e delle 
insie- 


fi avere la sovrumana virtù 
Fivivere le cose morte da se- 
edimere le terre infeudate 
e e di dar anticipata ani- 


Ssima freccia rossa av- 


il grande piazzale ‘ante- 
» SSombero e battuto, squadra- 
dalle bianche linee di delimita- 
heggio 


egli ambu- 
| poste piante or- 
fiori è bandiere a profu- 
e. Dal 
anco-del quale si cer 
di 
scolgono nello 
ranti la trion- 
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Anche Je terrazze inondale dal lim: 
0 sole primaverile romano sono 


Eat € : attesa 
Venire chiamati a fornire le loro 


compreso della, disciplina | 


Ministro dell'Educazione Nazionale 
il Segretario del Partito. 

.L'applauso lontano della folla ch 
si amma 
|l'Unive 


0 
a 
Li 


Li segnala l’arrivo del Du 
ce. Squilli di tromba, le prime bat 
tute di «Giovinezza» e, mentre i re 
barti armati presentano le arni, 

Boliardì, i Giovani fasci 
in attesa sempre più dens: 
batta, acclamano entusia 

e ritmicamente gridano «Duce, Duce 
Duce», grido che accompagna e s 
sta i clamori degli applausi. Uni 


O e com. 


[ samente fazzoletti e berretti mul 
e | ticolori, 
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i 
nariai 
comando è suo, ogni disciplina 
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de questa milizia civile che ra 


} le, 

Alta 
e appassionata; 
mentre il 


ì la dimostra 


[del Partito col vicesegretario 


verno e le altre autorità presenti, 


La consegna cei labari 


dei Fasci Giovanili 


fronte dello. schieramento. 
dinata di ace 


la Mostra delle arti. Avviene ora la 


re le acclamazioni della folla che, 


dinata, rinnova, all’indi 
la manifeste 
mo. Il Duce risponde levando il 

o nel saluto romano. 
Si fa silenzio. TI Puce consegna i 


zzo del G 


tario del «Guf» di Torino, quello di 
Milano e quello di, Xirenze ricevono 
le insegne. Quando il labaro viene 
preso in consegna dul segretario del 
«Guf», che lo alza come un'offerta e 
un giuramento, l'aria è lacerata dal 
crepitio di una salve di moschette- 
La. Echi vicini e lontani, accelama- 
zioni altissime, poi ancora silenzio, 
La cerimonia si ripete, l’aria è pie- 
la ancora per un attimo del.crepi- 
tio dei moschetti, Poi è la volta del- 
a consegna dei labari ai Gruppi 
Universitari delle nuove provincie di 
Littoria è di “sti. La folla ancora 


Ilutano il Duce quando si avvia per 
inaugurare e visitare la Mostra, 
Mentre si svolge la visita alle va- 
rie sale della mostra i reparti si am- 
massano per lo sfilamento. Il Duce, 
terminata la visita ed espresso il 
suo compiacimento, gì porta sull'ap- 
posita tribuna per'assistere allo sfi- 
lamento, Passano marziali e fieri. i 
giovani delle generazioni. littorie, 
mentre la musica dei RR. CC. suona 
l'ino dei Fasci Giovanili. Il Duce, 
avendo a fianco il Quadrunviro De 
Vecchi Ministro dell'Educazione Na- 
zionale e il. Segretario del Partito, 
assiste ullo sfilamento, vivamente 
soddigfatto del comportamento. delle 
formazioni giovanili, che passano 
rendendo gli onori con l’attenti a si- 
nistra, Ginquemila giovani passano 
così dinanzi al Duce, Inquadramen- 
to -perfetto, comportamento fiero, 
universitari, Giovani Fascisti, Avan- 
guardisti e Balilla passano a centu- 
rie rendendo gli onori mentre la 
Solla senza sosta, applaude. 

Quando lo sfilamento è terminato 
Il Duce lascia. la tribuna. All'uscita 
dalla città. universitaria hanno as- 
sunto lo schieramento in formazione 
di colonna universitaria, a sinistra 
1 Giovani fascisti, a destra tutti i re- 
parti partecipanti alla rassegna. ll 
ggio del Duce tra i.5000 giova- 
e rendono gli, onori, provoca 
nuovamente manifestazioni di gran- 
de entusiasmo. La folla acclama, 
grida il nome del Duce e il passag 
gio del Capo avviene così in una 
utmosfera di appassionato . entu- 
suasmo. 

Prima di allontanarsi il Duce ri. 
volge ai goliardi fascisti parole di 
cordiale simpatia che vengono accol- 
te da una imponente dimostrazione, 


Critica artistica e musicale 


‘aperto le aule ai partecipanti e 
pubblico, si sono. iniziate le discu 
sioni, Il tema del convegno di cri} 
ca musicale era il seguente: «La mu- 
sica italiana contemporanea». Il con- 
vegno si è iniziato come tutti gli al- 
tri col saluto al Duce. Ha parlato per 
il primo Angelucci del «Guf» .di Ro- 
Ina. Quindi Bonoli del «Guf» di Pe. 
tugia ha accennato genericamente ai 
problemi sinfonici della musica at. 
tuale. Le relazioni sono continuate, 
interrotte dalle osservazioni degli 


hgono e restano in attesa del Du- 
ai ll Quadrunviro De Vecchi, 


ascoltatori. Il giovane Branco del 
«Guf» di Firenze ha investito il pro- 
blema della nazionalità della musi. 


sa ai due lati del viale del- 


isti ela folla 


camente 


sitari e Giovani, fascisti agitano 


L'ondata di entusiasmo che avyol- 
ge il Duce è meravigliosa. La gioven- 
tù vibra di passione con tutto il.tra- 
sporto della. sua anima attorno Co- 
lui che, con ricordo augusteo, fu ri- 
conosciuto Prineeps juventutis.. Del 
resto chi altri se non Lui sarebbe il 
Capo della giovinezza d'Italia, di 
questa rinnovantesi forza rivoluzio- 
‘gli è il solo Capo perchè ogni 
è 
Sua, ogni ordine è suo, allo. stesso 
nodo che del Partito è il Capo unico 
& insostituibile. Da Lui perciò dipen- 
oglie 
la giovinezza nelle scuole e nelle of- 


vibrante continua, intensa 

ione, 
Duce ‘discende dall'auto- 
zio della Patria e Mobile, sono a riceverlo il Segretario 
dei 
«Guf» console Poli, i membri del Go- 


Il Duce passa in rivista le centurie 
dell’Urbe e ac- 
clamatissimo percorre poi tutto. il 
Subito 
dopo il Duce sì porta sull'alta gra- 
so al palazzo sede del- 


simbolica consegna dei lebari. Squil- 
lano ancora, le trombe per domina- 


appena il Duce appare sull'alta gra- 


zione del suo entu- 


labari ai «Gufy littoriali. Il segre- 


applaude e nuove acclamazioni sa- 


que 


e 
suropee di Strawins) 
saputo mantenere la pu 
dizione italiana dalla chiara espres- 
sione melod 
dil «Gufvdi Firenze 
discussione sulla critica come: pro- 
blema giornalistico. Canello de? 
«Gui» di Roma ha trattato la qus- 
sione dell'educazione musicale dei 
giovani. Ceccato del Conservatorio 
Verdi di Milano ha sostenuto Pim- 
portanza della soggettività nell’ops. 
ra d'arte, Chiovenda del «Guî» «ii 
Porino ha discusso della crisi musi 
cile im rapporto alla vita intensa 
del nostro tempo, Collinelli del «Gu!» 
di Modena ha difeso il valore arti- 
stico dell'opera “lirica dell'800. La 
Venezia del «Guf» di Torino ha so- 
stenuto l'europeismo delle arti © 
l'influenza. esercitata dall'arte stra. 
niera sui nostri Pizzetti, Casella ecs. 
Desirè ha parlato della necessità di 
nove: mete, 

Il tema delconvegno-di critica ar- 
tistica era. il seguente: «Le arti ita- 
liame in rapporto alla tradizione, al- 
le correnti straniere, alle es 
litiche del Fascismo», Ha par 
ceschi Luciano, di Milano, indicando 
il concetto di una tradizione italia- 
na come aspirazione ad una purezza 
e ad una autonomia del mondo del. 
l’arte, Le correnti straniere debbono 

e ammesse e la politica ha il do- 
Vere di creare un ambiente favorevo- 
le alla vita estetica, segno di poten- 
za della, civiltà, Anoncita, del «Guf» 
di Roma, lia fatto una relazione sul- 
lo spirito dell'architettura mediterra- 
nea. Hanno parlato ancora Basile, 
di Palermo e Barbaro, di Milano. Le 
discussioni seguite alle relazioni de- 
gli universitari sono state animatis- 
sime. Carlandrea, di Firenze, ha par- 
lato della pittura contemporanea, di- 
cendo che l'arte italiana è sempre 
grande quando si libera da inAuen 
straniere, Crali ha parlato di velori- 
tà di scienza del progresso come in- 
Quenza sull'arte ed ha afferma'o per- 
chè che il nostro tempo è quello Cel 
futurismo, Caronia, di Palermo, ha 
detto che l’arte sarà veramente fasci- 
sta quando avrà assorbito il contenu- 
to etico del senso fascista. Hanno 
inoltre parlato Cavallino, di Firenze 
e Crippa, di Milano. 


Scienze medicho e ingegneria 

Il.temi per il convegno di scienze 
mediche ortano:/a) Igiene della popo- 
laziene rurale; Db) problemi dell'ali- 
mentazione del popolo italiano. Le 
relazioni sì sono svolte tra l'interesse 
vivissimo dei 110 partecipanti e dei 
numerosi ascoltatori, Hanno partato, 
tra gli altri, Berrelta, Chiodi e Gar 
denghi del «Guf» di Firenze, i quali 
hanno illustrato il problema: dell'abi 
tazione rurale, della tubercolosi noi. 
le campagne e della malaria, Ad ogni 
relazione ha fatto seguito una vivace 
e dibattuta discussione. 
] temi del convegno di ingegneria 
riguardavano l'architettura sporti- 
va, l'architettura rurale e Varchi- 
tettura sociale e pri amente: Pro- 
getto per uno studio, progetto per 
una casa rurale e progetto per Ja 
Casa dell'assistenza fascista. Hanno 
parlato tra.gli altri Del Favero del 
«Guî» di Roma, occupandosi dello 
Stadio per la città di Padova, Ru- 
stori del «Guf» di Milano che ha di- 
scusso della casa rurale nel vare. 
sotto, con caratteristiche . speciali 
per gruppi di famiglie di 4.0 5 per 
sone e per tutte le necessità agrico- 
le, Catalano del «Guf» di Bari chs 
lia progettato una casa rurale: in 
Puglia dominante una cultura gra 
datamente intensiva su 50 ettari di 
terreno, Longoni del «Guf» di Mi: 
lano che ha discusso sulle disposi 
zioni particolareggiate dei vari ser- 
vizi del ricovero antigas nelle case 
dell'assistenza fascista, Croce  dul 
«Guf» di Napoli che ha esposto i ca- 
ratteri del terreno per un progetto 
di casa rurale, i presupposti zoo- 
tecnicì ed agrari, la parte finan- 
ziaria. 
1 temi per il convegno di scienze 
fisiche erano i seguenti: A) Applica- 
zione di nuovi ritrovati nel campo 
fotocinemattografico, schermi, filtri 
ece. B) Sostituzione e riduzione dei 
carburanti nella trazione meccani. 
ca. Ha riferito per primo Amadi del 
«Gui» di Trieste, che ha parlato in 
generale del problema del carburan- 
te in Italia e delle sue possibili so- 
luzioni; Apollini del «Guf» di Roma 
si è occupafo della sostituzione dei 
combustibili per questi motori con 
miscele. a base di alcool; Bonfiglio 
del «Guf» di Napoli ha esaminato le 
varie possibilità dell’autotrazione. a 
gassogenn.  Burroni del «Gufy di 
Pisa ha ripreso il tema del carbonio 
carburante ed ha anche ésaminato 
le possibilità dell'autotrazione a 
gassogeno,: Campasso ; del «Gufy di 
Roma ha Studiato le ‘possibilità di 
utilizzazione ‘dei bituminosi italiani, 


(o) 


ha sollevato una 
i 
5 


ì 


|Cerchiani del «Gut: di Milano, dono 


‘avere ceaminato le varie soluzioni 
possibili, si è ‘soffermato sull’utiliz- 
zazione di miscele alcool:che,' stu- 
diando in particolare alcune miscele 
ad alta percentuale-di alcool, 


Perla diffusione in Italia 
dei tessuti di canapa.’ - 
Gui ROMA, 22 
Le varie iniziative promosse ‘dalle Se- 
zioni massaie rurali hanno raccolto lar- 
ghe adesioni fra'gli agricoltori e.le or- 
ganizzazioni agricole di tutta Italia. «All 
lo scopo di rendère maggiormente pri 


ca attuale, che fra le varie tendenze 
gi e Strauss ha 
ima tra- 


Dopo dì Jui Bucchi 


mila giovani 


tica fra le massaie, la Federazione na- 
zionale dei Consorzi por Ja difesa della 
canapicoltura lia volonterosamente cor- 
corso offrendo un largo campionario di 
tele, tovaglie, tovagliuoli, lenzuola e 
altri capi destinati all'uso familiare, 


va 


Le partenze per l'Africa orientale 


ROMA, 22 
Oggi è partito da Taramd.il pi 
fo «Urania».il quale ha imbarcato uf- 
ficiali, reparti di truppare automezzi. 
Sono sotto carico a Napoli i piroscafi 
«Colombo» e «Praga», syi quali pren 
ideranno imbarco elemepti del 70.06 
dell’83.0 fanteria è utiktà del genio. 


novil 24 corrente; it primo diretta» 
ente per l'Africa orientale, il secon. 
Uo per Messina, dove farà scalo per 
imbarcare operai. 


Reparti del 70.0 Fanteria 


sbarcati a Massaua 


ASMARA, 22 

Col: piroscafo «Gange» sono giunti a 
Massaua, oltre al Comando della Divi- 
sione Gavinana; alcuni battaglioni; dei 
Guali faceva parte il 70,a fauteria. Il 
primo bat i ito in serata a| 
Massaua proseguito per la sua de- 
sunazione con alla, testa la bandi 
del 70.0 fanteria, decorata di meda 
d'oro. Al glorioso vessillo sono stati 
resi gli onori da parte dì rappresentan- 
e delle forzo armate del Pros 
Fascio con le organi i 
e numerosa popolazione metropoli 
e indigena, che ha applaudito virvamen- 
tr al passaggio dei baldi soldati. La 
bandiera del 70.0 fanteria è/la prima 
bandiera decorata che è sbarcata in 
terra d'Africa, 


volontari o richiamati alle armi 
ROMA, 22 


Tra la Confederazione fascista lavo- 
ratori dell'industria e ]a' Gonfederazio- 
ne fascista dagli industriali, sono at- 
tualmente in corso trattative riguar- 
danti il trattamento da usare agli jim- 
piegati e opera' dipendenti da aziende 
indust lali, artigiane e cooperative ri- 
chiamati alle armi o arruolatisi volon- 

1 Ps ssegnati a reparti de- 
stinati a operazioni militari. Le trat- 
tative vertono su umo schema di accor- 
do predisposto dall’organizzazione sin- 
dacale op a, il quale prevede un trat- 
tamento analogo a quello che è stato 
recentemente concordato tra altre As- 
sociazioni sindicali per le rispettive ca- 
tegorie. La stipulazione dell'accordo è 
ritenuta imminente. 

La Tribuna aggiunge ‘che tra i vari 
benefici che si prevede anno accor- 
dati e che hanno una consistenza pre- 
cipuamente economica, sarà anche quel- 

lavoratori sot- 


99 


svolgono a 
famiglie dei colonie estive, 
assistenza me on L'accordo in 
via di stipulazione ai' sensi 

te deliberazione del Cons 

stri, (8 anche egolata la ‘posizione 
dei dipenlenti delle ‘aziende: industria 
li statali, pure richiamati alle armi 0 
arruolatisi volontari, 


La Fiera di Milano si chiuderà 


domenica prossima a mezzanotte 
MILANO, 99 

Nei due giorni festivi, malgrado la 
inclemenza del tempo, la Fiera è stata 
visitata da oltre 5000 persone, Nei viali 
alberati, nei padiglioni e nella zola ali- 
mentare la ressa è stata ininterrotta- 
mente impressionante e la circolazione 
spesso difficile. Tanto ieri che oggi sono 
giunte moltissime comitive di dopola- 
voristi, di commercianti e di studenti, 
"fra le più numerose, quella organiz: 
vata dal Comitato del Giugno Triestino, 
giunta in torpedone da Trieste, quella 
del Consiglio provinciale dell'Economia 
corporativa di Cremona e quella del Do- 
tolavoro comunale di Dissone e dei vari 
gruppi, dopolavoristi aziendali, 

Came è noto, la chiusura della Fiera, 
fissata pers sabato 27 aprile, \ò stata 
prorogata fino, allavInezzanotte di do- 
menica 128, «per dar. modo. ancora una 
volta alla folla festiva di ‘prendora di- 
retta conoscenza»del più interessante 
mercato italiano. Nél-pometiggio; S. E, 
il Prefetto; il sen, sParicelli e.altra per: 
sonalità hannorticevato ol'ona. Bonomi; 


tosegretariato Stampa © Propaganda, 
che ha subito wisitato il padiglione del 
turismo. 


L'avioraduno dell'Aeroclub: “Pensuti, 
x ù MILANO, 99 


In occasione della Nieta, sul campo 
ili Taliedo sivè svolto 08gì un avio-ra- 
‘duno. sotto gl: auspici dell’Aeroclub 
«Aîmilio Pensuti». Vi hanno partecipato 
28 apparecchi da turismo provenienti da 

rie città d'Italia, Nonostante Je con- 
dizioni di tempo avverso, tutti gli appu- 
recchi hanno felicemente atterrato al 
l’aerodromo . nell'ora Prestabilita, rice- 
viti dal Comandante della zona aerea, 
dai rappresentanti dell’Aeroclub. «Pon- 
suti» e da altre personalità neronauti- 
‘che. A mezzogiorno i turisti dell’aria 
sono convenuti alla Fiera per una cota- 
zione, offerta dalla Presidenza della Tie- 
tà di Milano, alla quale erano presenti 
auche Von, Locatelli, ‘giunto da Berga- 
mo alla testa di sei apparecchi, l'on. 
‘Garelli © il comm. Adamoli, reduce da 
un ‘periplo. nell'Africa, di, 35 mila km. 
Dopo che il presidente ing. Zerbinati 
ebbe porto ai, partecipanti al raduno il 
salutò dell’Aeroclab «Pensutiy si è pio. 
ceduto alla premiazione: il primo pre- 
‘mio “per la distanza ‘è toccato all'Aery- 
‘club di Romuin:serata ‘i radinisti hah- 


fittevoli le riunioni di propaganda pra-| no raggiunto in volo le loro proprie sedi. 


Il «Colombo» e îl «Praga» partiran. | 


Per i lavoratori dell'industria | 


direttore generale; del'tutisino- al Sot- |. 


Fabinyi e Thaon di Revel 


inaugurano oggi l'Ufficio doganale ungherese. a Fiume 
FIUME, 22 
Domani mattina, presenti il Ministro 
delle Iinanze S. E. Thaon di Revel 6 
SP. Fabinyi, Ministro delle linanze 
Ungheria, avrà luogo nella nostra 
Vinaugurazione dell'Ufficio doga- 
nale ungherese, l’unico istituito dal Go- 
verno magiaro in una città marittima. 
Simile istituzione, mentre attuerà in 
pieno quanto stabilito nell'articolo 4 
della convenzione per lo sviluppo del 
traffico ungherese in transito per il por- 
to di Fiume, attesterà in modo pratico 
l'importanza delle funzioni di scalo ma- 
tittimo che ha il nostro porto. per 
in. L'Ufficio avrà la sua sede in 
edificio messo a disposizione dai 
Magazzini Generali, alla fine del molo 
Genova, Ai due illustri ospiti, che avran- 
no un lungo seguito di esperti, il Mu- 
nicipio offrirà nel pomeniggio un rice- 
vimento. 


ghe; 


n 


Il Consiglio dell’Intesa balcanica 


si riunirà a Bucarest il 10 maggio 
BUCAREST, 22 

Si annuncia ufficialmente che il Con- 
siglio permanente dell'Intesa balcanica 
Sì riunirà a Bucarest il 10 maggio. Par- 
teciperanno alla conferenza i Ministri 
degli Esteri di Romania, di Jugoslavia, 
di Grecia e di Turchia. 


jrei riguardi delle comunità giovanili. I 


Eminenti. stomatologi a Roma 


ner Visitare l’Istituto di odontoiatria 
‘ ROMA, 22 


* Un gruppo di stomatologi esteri re- 
duci dal recente Congresso di Bologna, 
ha-voluto, prima di lasciare l’Italia, vi- 
sitare l'Istituto superiore di odontoia- 
tria di Roma, per osservare quanto în 
Regime fascista è stato. praticamente 
realizzato dalla scienza italiana nel cam 
po della profilassi odontoiatri specie 


professori stranieri, tra i quali si nota- 
vano il dott. Lopez Brea Li dell U- 
niversità di Madrid, il dott. Ferrer Val- 
li di Barcellona, il dott. Aibert Sulke 
di Hannover e il dott. Huptme, i 
rettore della Clinica odontoiatric: 
Essen, hanno trascorso circa due ore; 
nell’attenta visita dell'Istituto, di cui il 
direttore prof, Perna ha. illustrato il 
complesso funzionamento di ogni repar- 
to e l’organizzazione dell’assistenza di 
cui beneficiano i fanciulli che a m 

vi affluiscono. 


Al termine della visita 
gli stomatologi stranieri hanno espres- 
so la loro ammirazione; affermando che 
tutti i voti formulati da i anni a 
questa parte nei vari Corgressi stoma- 
tologici trovano la loro piena applica- 
zione nell'Istituto superiore di odonto- 
iatria di Roma che, secondo il prof. 
Hauptmeyer, è il più bello, il più gran- 
dioso e il meglio organizzato tra gli al- 
tri del genere esistenti nel mondo. 
Numerosi eminenti scienziati stra- 
nieri hanno mapifestato il loro plauso 
al direttore dell'Istituto prof. Perna. 
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PARIGI, 122 
Nel periodo di stasi diplomatica pro- 
dalle vacanze pasquali i com- 
menti parigini alla situazione interna- 
zionale e agli sviluppi degli accordi.e 
delle intese intervenute per rafforzare 
e organizzare la pace; continuano egual 
mente, soffermandosi in modo partico- 
lare. sulla prossima conferenza damu* 
biana di Roma che l'andamento assunto 
dai ì franco-sovietici fa appa- 
a di maggiore importanza per- 
chè, in mancanza di una organ 
che garantisca l'ordine nella zona nord- 
orientale dell'Europa, si sente ancora 
più vivo a Parigi il bisogno che l'in- 
dipendenza austriaca sia posta a riparo 
da ogni sorpresa. 
Così la visita di Starhemberg al Duce 
e il colloquio che il Sottosegretario Su- 
vich ha avuto a Venezia col Ministro 
gli Esteri polacco — colloquio che si ri- 
collega esso pure alla pace con la pre- 
parazione della Conferenza danubiana 
guitano ad attirare l'attenzione dé- 
gli ambienti politici francesi, i quali in 
modo speciale sembrano oggi iuteressuti 
di quanto si pensa nella capitule 
liana circa Dorganizzazione e gli scopi 
{della futura Conferenza danubiana. 
| Va preparazione della Conferenza da- 
|nubiana è trattata anche dal Temps in 
un articolo in cui il giornale ufficioso 
del Quai d'Orsay commenta ancora una 
I volta la protesta. germanica contro le 
risoluzioni di Ginevra. 
Osservato che l’effetto che da questa 
protesta la Germania si riprometteva, 


rire a 


"|è completamente mancato, tanto a Ro- 
ma quanto a Londra e a Parigi, il gior- 


nale ripete che la nota germanica «non 
taglia i ponti» circa un possibile ritor- 
no del Governo hitleriano a forme di 
collaborazione internazionale, ; ritorno 
ritenuto dal /'emps «sempre più neces- 
sario» e le cui possibilità — secondo il 
giornale — «potranno apprezzarsi ap- 
punto in. occasione della Conferguza 
danubiana». poi 
«La questione che si presenta al 
so — scrive infatti il giornale 
quella di sapere se la Germania DEI te: 
ciperà o no alla Conferenza danu Na 
na dei primi di giugno. Si ha la ten- 
denza a ritenere di no, ma chesto non 
è affatto uo. Infatti mo te ‘cose 
cambieranno di aspetto in Ruropa nel 
le prossime settimane e la Germania 
deve pensarci due volte prima di rif 
tare di, essere, presente inmna conte, 
renza che deciderà della stabilizzazio 
ne politica dell'Europa  sentrale In 
ogni caso, se la conferenza dovesse tro- 
varsi di fronte a un rifiuto germanico 
di partecipare alle discussioni, le sue 
conclusioni dovranno essere ancora più 
nette e più torme. Ma, si ripete, se vi 
è un accordo del quale il Reich non 
può disinteressarsi senza vompromet- 
tere gravemente gli interessi germani 
ci, è proprio quello che è allo studio, 
eventualmente per. consolidare l'indi- 
pendenza dell'Austria e il manteni- 
mento della pace nella. zona  danu- 
bianan, ; 5 
Da notare inoltre che il malumore 
provocato dal comunicato deil'Agenzia 
Tuss, annunciante la momentanea  so- 
spensione delle trattative franco russe 
(comunicato che oggi si persiste a con- 
siderare come il segno di savio diver- 
genze iche secondo taluni possono per- 
sino parlare di rottura) ha suscitato 
delle polemiche sull’atteggiamento del 
Governo di Mosca. 


Gli armamenti dell'Inghilterra 


e * - 
Eden difende il memoriale 
ai MacDonald 
LONDRA, 22 

Tì Lord del Sigillo privato signor An- 
tony Eden sta passando felicemente la 
sua convalescenza in campagna ed in- 
tanto torna ad occuparsi di politica, P- 
gli ha diretto una lettera a un comitato 
del partito. liberale che aveva elevato 
delle accuse di «corsa agli armamenti» 
contro il Governo britannico, per difen- 
«dere il «memorandum» che MacDonald 
distribuì alla Camera per mostrare la 
necessità per la Granbretagna di aumen- 
tare le sue forzo militari ‘difensive. 
Eden ha detto che, sebbene si possa 
‘contare sopra delle amicizie, il miglior 
modo per salvaguardare il Paese è quel- 
To di tenersi pronti a respingere ogni 
futtacco,. i 

ll signor Arturo Henderson, il labu- 
rista ex Ministro degli Esteri e presi- 
dente della commissiona del disarmo 
della Società delle Nazioni, in un discor- 
so tenuto ogei ha manifestato ancora 


La sospensione dei negoziati franco-Sovitic 


Intensificato interesse a Parigi per la conferenza danu- 
hiana di Roma - Il quesito della partecipazione tedesca 


{la gue 


la sun fede in un ritorno della Germa- 
nia alla Società delle Nazioni e nella ri- 
pi dei lavori della Commissione del 
«lisarmo. Però egli dopo avere espresso 
questa sua fiducia, che ormai. è condivi- 
sa solo da pochissime persone, non ha 
potuto nascondere i sui dubbi Ila 
situazione internazionale è sui pericoli 
che comporta. Egli ha detto che la pace 
è in pericolo da quando hanno comincia- 
to a svolgersi «certi avvenimenti nell'E- 
stremo Oriente. Velatamente egli hî a C 
cusato il Giappone di essere responsabi- 
le dell'inizio della corsa agli armamenti. 

«Vi sono dei punti critici nel mondo 
— ha detto Henderson — uno in Istre- 
mo Oriente e uno in Puropa. Bisogna 
prima iutto risolvere il problema eu- 
ropeo. Le recenti conversazioni tra i 
Paesi europei sono state ostacolate dal- 
l’azione della Germania, Se scoppia: 
ssa coinvolgerebbe tutto il 
mondo, 1° necessario il ritorno dela 
Germania nella Società delle Nazioni». 

Henderson si è poi mostrato lieto che 
a Stresa il Governo britannico e queilo 
italiano si sieno trovati d’accordo nei 
rafforzare le garanzie date dal trattato 
di Locarno: 

«ha pace dell'Europa si potrà s 
nere con la mutua fiducia e con 
rezza collettiva. La Conferenza del di- 
sarmo deve continuare. Î suoi compiti 
sono troppo alti perchè non si debbano 
compiere tutti i tentativi. per realiz- 
zarlo», 

Tutti i giornali pubblicano 
della nota tedesca sulla risoluzione vo- 
tata il 17 aprile dal Consiglio della 8. 
d. N. Il-Wwily Telegraph in un articolo 
di fondo scrive che quando i governanti 
della Germania hanno proclamato, van- 
tandosene, Ja loro sfida. al Trattato di 
Versailles e Ja onquista del diritto 
agli armamenti olutamente futile 
sostenere, come essi fanno, che le altre 
Nazioni non abbiano il diritto di pro- 
nunciarsi in merito al fatto compiuto. 
Ad ogni modo non bisogna farsi trasci- 
nare in inutili polemiche, nè imitare il 
tono della stampa tedesca; ma attendere 

a più ampia esposizione del pun- 

sta che la Germania ha promes- 
so, Tuttavia gli interessi della Germa- 
nia sembrano consigliare che. essa trat- 
ti con le altre Potenze per promuovere 
la sicurezza reciproca. Ogni altra poli 
tica costringerebbe l'opinione pubblica 
mondiale a considerare definitivamente 
lu Germania come il principale pericolo 
per la pace. Secondo lo stesso giornale è 
possibile «che l'improvvisa. sospensione 
dei negoziati franco-russi incoraggi la 
Germania ad una. politica  conciliante, 
tanto più che la sospensione dimostra 
nel..Governo francese Ja ferma determi. 
nazione di.agire ‘esclusivamente nel qua- 
dro della. Società delle Nazioni, 

Il Sunday Times, nel suo articolo di 
fondo, dichiara che ‘la risoluzione del 
Consiglio era indispensabile : e che la 
Germania deve guardare piuttosto Ja 
parte positiva che la parte negativa del- 
la politica delle altre Potenze: Hitler 
cioè agendo, non solo da buon tedesco, 
ma da buon europeo, deve partecipare 
sinceramente e su piede di eguaglianza 
al sistema collettivo, giacchè ogni altra 
sua politica. determinerebbe in Europa 
quella formazione di blocchi che la Ger- 
mania afferma di temere edi deprecare, 

pueden i Lp 


La siluazione internazionale e Ta Romania 
I migliori rapporti con l'Italia 


BUCAREST, 22 

Nell'editoriale odierno l'ufficiosa In- 
dependance Roumaine esamina la situa- 
zione internazionale della Romania, as- 
serendo che, pur conservando e raffor- 
zando i suoi tradizione legami con Ja 
Francia, }'Inghilterra (e la Russia, la 
Romania è riuscita a ‘migliorare grazie 
allo attuali. ‘circostanze i suoi rapporti 
con l’Italia, verso Ja quale si è sempre 
sentita attratta da un affetto familiare. 
L'unico problema da risolvere, ‘aggiun- 
ge il giornale, è quello dello relazioni 
con l'Ungheria, Ja cui soluzione tutta 
via dipende, secondo l'organo ufficioso, 
non tanio dalla benevolenza. di Buca- 
resu quanto dalla saggezza di Budapest. 
In tutti i giornali romeni si nota una 
violenta presa di posizione contro l’al- 
leata Polonia, la cui attività diplomati. 
ca negli ultimi tempi suscita continue 
apprensioni. 


il testo 


La nota di protesta del Reich 
consegnata anche al Governo cileno 


SANTIAGO. DEL CILE, 22 
Il Governo del Cile ha ricevuto comu- 
nicazione della nota di protesta tedesca 
relativamente al voto emesso dal Con- 
siglio della S. d. sul «memorandum» 


frarcese. Il Ministro degli Esteri ha 
dichiarato che il Cile .limiterà la sua 
azione ad accusarne ricevuta, 


Giovani francese giovani ausati 


ricevuti dal Duce 


ROMA, 22 

Il Duce ha ricevuto a Palazzo Ve- 
nezia una, delegazione delle «Jeunes- 
ses Patriotes», presentata dal segre-. 
tario generale tenente colonnello Ds 
Massignac, che ha offerto un esem- 
plave della medaglia dell'associazio- 
ne e due proiettili contenenti della 
terra del cimitero di Bligny e delle 
Argonne. IL Duce ha risposto all'al- 
locuzione del colonnello Massignae 
rivolgendo purole di saluto e di come 
piacimento alla «delegazione e rin- 
graziando per i simbolici doni, 

Il Duce ha pure ricevuto a Palazzo 
Venezia un gruppo di giovanetti e 
di giovanette della  «Ostmarkische 
Sturmschareno, associazione catto- 
lica e patriottica austriaca, accom- 
pagnato dal Ministro d'Austria. Il 
Duce ha rivolto loro parole di cor- 
diale saluto» 

too 


Fraternità d'armi e di sangue 


Il commosso commiato dall'Urbe 


dei combattenti francesi 
ROMA, 22 

Stasera hanno lasciato Roma con 
quattro treni speciali, di cui tre diretti 
in Francia e uno a Napoli, i duemila ex 
combattenti francesi che per alcuni gior- 
ni sono stati ospiti, graditi dell’Urbe. 
A salutarli erano convenuti alla stazio- 
ne di Termini migliaia di camerati delle 
associazioni combattentistiche italiane, 
oltre alle rappresentanze dei i ri 
nali fascisti e dei Giovani 
folla imponente di cittadini. Erano pre- 
senti he l’Ambasciatore di Franci: 
presso M. il Re con gli addetti mili- 
tari, l’Ambasciatore di Francia presso 
i! Vaticano, l’on. Amilcare Rossi presi 
dente dell’Associazione combattenti, 
l'on. Delcroix presidente dei mutilati, 
l’on. Coselschi presidente dei volontari 
di guerra, l’on. Garibaldi presidente 
cella Federazione . nazionale. volontari 
garibaldini, i dirigenti della Federazio-: 
Ne arditi d'Italia, 

Le associazioni e le: rappresentanze 

iste si sono schierate all’esterno 
della stazione, entre sotto la tettoia, 
sulla banchina adiacente «al treno in 
partenza si raggruppavano i dirigenti 
delle Associazioni combattenti, mutilati, 
volontari, Nastro Azzurro e un gruppo 
di medaglie d’oro. 

Al giungere dei combattenti francesi 
la folla li ha accolti con una vibrante 
tteclamazione. Le manifestazioni si so- 
no rinnovate ad ogni partenza, che i 
combattenti italiani hanno salutato al 
grido di viva la Francia. Affacciati agli 
sportelli dei vagoni i francesi hanno ri- 
spesto con il grido Viva l'Italia e le due 
amazioni hanno echeggiato, fuso 
l'una all'altra, finchè i treni non si sono 
allontanati. Alla partenza del primo tre- 
no, che recava i combattenti diretti a. 
Parigi, uno dei dirigenti francesi ha ri- 
volto un caloroso ringraziamento alle 
autorità ed alla cittadinanza dell’Urbe 
per le cordialissime indimenticabili ac- 
coglienze ricevute ed ha inneggiato al. 
JItalia, al Re e al Duce tra le accla- 
mazioni entusiastiche della. moltitudi- 
ne presente. 


aci 


—nc 


ego è . Di 
Turisti inglesi a Firenze 
ricevuti in Palazzo Vecchio 

FIRENZE, 22 

Stamane i 250 turisti inglesi, che so- 
no in questi giorni ospiti, in Firenze, 
sono stati ricevuti in Palazzo Vecchio. 
Il Vicepodestà ha loro rivolto parole di 
saluto rievocando le tradizioni di ami- 
cizia esistenti fra i due Paesi, con par- 
ticolare rifenimento alla città di Firen- 
ze, che fu sempre soggiorno gradito per 
i cittadini della Granbretagna. Il capo 
della comitiva inglese ha risposto rin- 
graziando ed esprimendo la riconoscen- 
za dei suoi connazionali per le acco- 
glienze ricerute in Italia e a Firenze 
in specie, 
È 


I negoziati: commerciali con l'Inobltera 


saranno prossimamente conclusì 


ROMA, 22 
Le trattative commerciali con l’'In- 
ghilterra, che si svolgono a Roma, sa- 
Fano concluse in settimana. La' dele- 
Bazione britannica attende da Londra 
la Tisposta ad alcuni quesiti. L'accordo 
A Cui si arriverà presto sarà provviso- 
io, come già per la, Francia. 

Sono prossime alle conclusioni anche 
la trattative con la Polonia e la Coco- 
slovacchia. Nella prossima settimana 
sarà a Roma una delegazione svedese, 
con la quale saranno iniziati i negoziati 
per un muovo accordo commerciale, 

Ai primi di maggio giungeranon a Ro- 
mà sempre per le trattative commerciali, 
una delegazione morvegese e una dele- 
gazione ungherese. I nostri scambi con 
i Paesi scandinavi sono stati finora scar- 
samente sviluppati e curati per quanto 
l'alto tenore di vita della popolazione 
di questi Paesi dia particolare valore 
alle possibilità di assorbimento dei loro: 
mercati. r 


, 8 DICI e DI 
La laurea dell'Università di Germauti 

all’Accademico prof. Bertoni 

È BUCAREST, 22 
Il soggiorno romeno dell’Accademico 
d'Italia Giulio Bertoni, venuto, come 
è noto, sotto gli auspici dell'Istituto. 
italiano fascista di cultura, a tenere 
tina serie di conferenze nei quattro 
centri universitari del Paese, si è chiu- 
so stasera con una serata di gala data 
ul Teatro nazionale di Bucarest. E’ sta- 
ta rappresentata la commedia: «La let- 
tera smarrita» del noto commediografo 
romeno Carageace, le cui opere sono 
state oggetto di studio ‘da parte del- 
l'insigne filologo italiano. La sala era 
gremita da elegante pubblico, tra cui 
numerose le personalità del mondo po- 
litico e delle scienze di Romania. Negli 
scorsì giorni il prof. Bertoni ha chiuso 
il ciclo delle sue conferenze parlando 
negli Atenei di Jassi e Cernauti. Par- 
ticolarmente significativa è stata l'acco- 
glienza tributatagli nella capitale del- 
la Bucovina, la cui Università gli ha 
conferito, con il cerimoniale medioevale 
ancora in uso in quell'antichissimo Ate- 
neo; la laurea di dottore. «honoris cau- 
sa». L'Accadermico d’Italia è stato ac- 

glamato al suono di «Giovinezza», 
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| zione alle’ marisioni più complesse ‘che 


Verrà, 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pas. IV, martedì 23 aprile 1935 = Anno XII 


CRONACA DELLA. CITTÀ, 


NEL PARTITO 


F.G.C, | 


Gran Premio dei Giovani 
Come-annunciato, domenica: 28 corr. 
sul Campo del Littorio avrà luogo Veli 
ininatoria: comunale: del Gràn Premio 
dei Giovani Alle gare ‘possono parteci» 
pare tuttì è giovani nati 'nel 19160 se- 
guenti anche se non sono. iscritti alle 


organ zioni giovanili fasciste, nmon- 
chè. gli atleti tesserati per tutte.le ca- 


Legonie, 

Le'iscrizioni, gratuite, sì ricevono fino 
a venerdì 26 corr. presso il Comando 
del Pascib Giovanile di Combattimento 
di Montebello (via Lamarmora n, 34 
dalle 20 alle 22... 3 

Fascio di Roiano 

I sotto elencati Giovani fascisti sono 
comandati. di travarsi oggi 28 corr., alle 
20.30 precise, sul campo del GRIP; An- 
gelo Cr 
prima 


ttita di-campionato di pallata- 
Anconetani Eittore,tMauri Ego- 
ne, Castelli Ermenegildo, Berninè Bru- 
no, Vessel Giovanni, Stocca Luciano, 
Miazzi Ugo, Samsa Adolfo, Zenchi Car. 
lo e HirscW'Alcide, Sono comandati pu- 
re è capisfuadra Cimadori e Bracchi. 

e maglie saranno consegnate sul posto. 


A. F. SCUOLA 


Il Partito 2 

per i figli dei professori e maestri 
S. E. il'Segretario del Partito'Na di- 
sposto che figli degli iscritti all'A.T.S. 
sezioni. elementare e media possano .es- 
sere ammessi nelle colonie (estive ma- 
rine e montane a carico del Partito. La 
dumanda in carta semplice iniirizzata 
allo. Federazione dei Fisci di Combatti- 
mento di) Trieste, conil’inditazione del 
nome e dell'età dei figli (dai Y ai 14 an- 
ni) per è quali st chiede l'ammnissione, 
il genere della colonia (marina. 0 mon- 
tana), l'indirizzo esatto del richiedente, 
dev'essere corredata dallo stato di fa- 
Miglia e dalla dichiarazione medicaae 
dev'essere consegnata entro.il 5 maggio 
DU È Ri : 


FASCIO FEMMINILE 


Gruppo cultura 

Domani: alle 19, la dott.ssa» Gefter- 
Wondrich chiuderà il ciclo di conferenze 
sulle nostre Colonie. A questa ultima le- 
gione sono invitate tutte le camerate. 

.Bibliotecag*AWlo scopo di riordinare la 
biblioteca si prega lc camerate di ri- 
portare tutti i libri, 


Apertura dei. Corsi nazionali 
per graduati Avanguardisti 

Come «di consueto, durante la prossi- 
Ma stagione estiva si apriranno presso 
il Foro Mussolini i Corsi nazionali per 
la formazione dei cadetti 6 capi centuria 
Avanguardisti, Dato ii numero notevole 

1 giovani che annualmente’ vi ‘prendono 
Parte, i Corsi saranno suddivisi in. due 
turni; do turno: dal 10 luglio al 10 
agosto; 2.0 tiro: dal 12/agosto ‘al 19 
settembre. Il conseguimento del grado 
di capo centuria e di cadetto assicura i 
seguenti benefici: 

1) Particolare posizione. morale nel. 
l'ambito delle Organizzazioni © possibi 
lità di raggiungere i gradi direttivi nel 
la. gerarchia dell'Opera; 2) possibilità 
di restaro assegnati in servizio presso 
l'Opera Balilla dopo il 18.0 anno di età 
è.sino alla chiamata alle armi; 8) prefe- 
tenza assoluta nell'assunzione di even- 
tuali impieghi presso gli Uffici dei Co: 
Mitati provinciali e comunali; 4) parti 
colare assistenza materiale © ‘morale da 
Darte, dei Comitati provinciali in ogni 
Circostanza della vita del graduato 5) 
Dreferenza assoluta nell'ammissione al- 

ccademia fascista del Foro Mussolini 


dall’Opera Balilla; 6) preferenza nella 


Ammissione ai ‘concorsi statali e dei Cor- 


pi armati; 7) preferenza nella parteci. 
Pazione ai 


di frequenza del premilitare, 
19, 2.0 e 8.0 corso) (Circ. del Mini 
stero della; Guerra: Ni 650.21 novembre 
1983-X7); 10) esenzione dall'obbligo de- 
gli esami finali relativi} 11) nomina ad 
Aspiranti ‘capomanipolo dei cadetti dopo 
18.0 anno:di età; promozione a capo- 
Manipolo dopo due anni di permanenza 
Nel. precedente grado; 12) nomina ad 
aspiranti tapomanipolo dei capi centuria 
Foro l’adempimento degli obblighi di 
x; 13) trattamento preferenziale nel 
R, Esercito ‘all'atto della chiamata ‘sot- 
to le ammi; 14) possibilità assoluta di 
fonseguire posti di maggiore respansa- 
ilità. nelle Organizzazioni è dipendenti 
Sall’Opera ‘dopo il servizio militare. 
Corsi saranno organizzati è cura. 


Sol Accadenità. fascista dell'Opera Ba. | 


lilla presso. 
no la. durati: 


n mese tiranno 
di ‘particolare importanza 
per il programma interessante. e di no: 
tevole valore. formativo-militare, cnltu- 


rit-(«dia. Lamarmora. 26) “per la 


] Martirologio fascista 


Aldo vere si | 


La: sera del 23 aprile 1922 Aldo Tran- 
cich bella tempta di fiero Avanguardi- 
sta, che. a. 6édici anni. aveva già parte 
cidato a nunierose azioni dello squadri- 
smo, 


a trascorrere qualche ora di svago in un 
ristorante sul Colle di.S. Giusto, ma/nel 
vicolo buio che conduceva al locale li 
attendeva una feroce imboscata. Mentre 
i giovani procedevano al canto degli inni 
fascisti, una-scarica di rivoltellate si 
abbattò su di loro. 

, Aldo Ivancich colpito in pieno, cadde 
sotto la raffica, col sorriso sulle labbra; 
mentre gli assassini fuggivano nella 
notte, 

Con il ‘giovinetto caduto per l’idea, 
il. Fascismo triestino ebbe un, nuovo 
martire, una nuova fiaccola di luce, che 
ogni anno i camerati della vigilia com- 
mossi ricordano. 

Oggi una rappresentanza del Gruppo 
Rionale, intestato al nome di Aldo Ivan- 
cich, si recherà a deporre una corona 
di alloro sulla tomba: del Caduto. 


À 


lemead'altro camerata si recava! 


STATO GIVILE DI TRIESTE 


21.6 22 aprile 1935-XHI 


NaAtEvViVvi ace oi 
maschi 7, femmine 4, 

Nattmortica ana 
Montini 218. 
Matrimoni + < «3 


Conferenza Costa 
nella sala del Circolo Artistico 


La conferenza che il prof. Costa ter- 
rà per invito del Sindacato fascista ‘in- 
gegneri e del Sindacato fascista chimici 
è fissata per la sera di giovedì 25 corr. 
alle 19 nella sala del Circolo Artistico, 
gentilmente concessa. 

L'egregio conferenziere tratterà il te- 
ma «Possibilità di un'azione aerochimita 
su ‘rieste» prendendo particolarmente 
in esamo i più probabili effetti di una 
azione ingassante sulla nostra:città. So- 
no invitati alla conferenza oltre gli in- 
gegneri ed. i chimici anche gli iscritti a 
tutti gli altri Sindacati professionisti ed 
artisti. ed-i soci dell’Associazione elet 
trotecnica italiana. i 

Da È 


è 
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Il Podestà ha ‘indetto un concorso 
per titoli ed esami a posti di ruolo» di 
maestra nelle Scuole materne del (Co- 
mune, Per essere ammessa al concorso 
sì richiedono i seguenti documenti: 

a) Certificato di cittadinanza italiana 
(su carta bollata: da-lire 4) in data‘non 
anteriore agli ultimi tre mesi da quel- 
la del bando di concorso. La firma del- 
l'ufficiale di stato civile:che lo rilascia 
deve essere autenticata dal ‘Presidente 
del ltibunale o dal pretore competente. 

b) Atto di nascita redatto su car: 
ta da bollo da' lire 4 e legalizzato dal 
Fresidente del Tribunale 0 dal pretore, 

Non sono ammesse al concorso candi: 
date di età inferiore ad anni 17. e.su- 
poriore ai85 compiuti alla data del 
Presente avviso, ad eccezione di quelle 
di voui all'art; 65 del Regolamento co- 
munale, 

Per coloro che risultino regolarmen- 
te iscritte al P. N. F. prima del 28 ot- 
tobre 1922 è concessa, sul limite mas- 
simo ‘di 85 anni, una proroga di du 
rata pari:al tempo per cui esse ante. 
Fiormente val 28 ottobre :1922 appar 
tennero al (Partito. 5 

©) Diploma di abilitazione (o copia 
autentica) all'insegnamento nelle scuo- 
lo del grado: preparatorio »(Scuole ma- 
terne). 

Il diploma di abilitazione pud esserè 
sostituito da un certificato ‘provvisorio 
solo fino a che all’interessatà non sià 
stato rilascato il diploma originale, e 
in tal caso, dal certificato devé risul: 
taro se în pagata la tassa'di ‘diploma. 
Può altresì essere sostituito! da un cer- 
tificato, su carta da lire 4, del capo del- 
l'Istituto, nel caso di smarrimento 0 
di distruzione del diplom i 
risultare dall’attestato stesso 
ma originale» di abilitazione non può 
eesere sostituito dal certificato»provi1so- 
rio, se la concorrente si trova già in 
possesso dell’originale. 

d) Certificato rilasciato! dall'ufficiale 
senitario del Comune in icuì abita la 
concorrente, da cui risulti.che essa è 
Gi sana costituzione ed esente da im- 
perfezioni fisiché tali da, diminuire dl 
prestigio di un’insegnante.o da impe- 
dirle il pieno adempimento, dei suoi ‘do- 
veri, Il certificato devo essere redatto 
su carta cla bollo da lire 4, in data non 
anteriore agli ultimi tre mesi da quella 
del bando di concorso. La qualifica del 
medico devo risultare chiaramente dal 
certificato: La firma del medico devo 
essere autenticata dal Podestà @ quella 
del Podestà deve essere legalizzata dal 
Prefetto. PRA 

e) Certificato di moralità. debitamen- 
te legalizzato, relativo all’ultimo! bieh- 
nio, rilasciato con espressa dichiarazio- 
ne del fine per cui è chiesto, dal Po- 
destà del Comune in cui la candidata 
ha dimorato ultimamente. 

Nel.caso in cui la candidata, nel pe- 
riodo di tempo al quale deve ‘riferirsi 
il certificato, abbia dimorato in più luo- 
ghi, il certificato è rilasciato dopo che 
siano state assunte, ove occorra, le ne- 
cessarie informazioni presso i Comuni 
nei quali la candidata abbia dimorato 
per un periodo di tempo superiore a 
due mesi. É LO: 

Î) Certificato penale e generale; in 
data non anteriore.agli ultimi tre mesi 
da quella del: bando di concorso. Deve 
essere legalizzato © dal Presidente del 
Tribunale. È 

g) Certificato, in carta bollata, com- 
provante l'appartenenza al Partito Na- 
zionale Fascista, da rilasciarsi dal Se 
gretario' dei Wasci di° Combattimi 
| della Provincia, in cui ha domicil da 
: e con l’indicazione della 
data d’iscrizione, i 3 

h) Fotografia della candidata con la 
sua firma autenticata dal Podestà del 
Comune di residenza é da un notaio, 

i) Elencò$ in cartat‘libera, dei docù- 
renti e. titoli. allegati alla “domanda 


Tale e sportivo, che: sarà svolto în rela» 


ì graduati: saranno chiamati ad esplicare 
n seno all'istituzione. tà 
Le iscrizioni per il 1.0 turno si ‘chiu- 
Geranno il 20 giugno, per il 2.0 turno 
ll 20 luglio. I Comitati trasmetteranno 
1 nominativi ,alla Presidenza centrale 
Sntro.i cinque giorni successivi, Prima 
dell'inizio dei. Corsi gli iscritti saranno 
Sottoposti a preventiva visita medica, 
& cura dei Comitati» provinciali “di pro-, 
Venienza. Le schede’ sanitario relative 
Saranno consegnate dai reparti al'Co- 

audo del campo all'arrivo a Roma, 
“Potranno partecipare ai Corsi; per 
"Po centuria: tutti i capi squadra 
Vanguardisti, appartenenti preforibil. 
Mente alle Scuole medie; per cadetto: 
2) tutti i capi centuria forniti di titolo 
di 1,0 grado (Ginnasio, 


© 


ti Scuola medi ) 
Stituto Magistrale ‘inferiore, licenza 
‘Senica.agraria, agricola e ‘commerciale, 
leenza tecnica di avviamento professio- 
Nale, Liceo Scientifico inferiore, eco.), 
l aspiranti dovranno esibire al Comi: 
bi Provinciale copia del titolo di stu- 
n Assieme alla domanda ed alla quota 
sSerizione, in icarta.libera; b) tuttii 
1 capi centutia, cioè î graduati che 
Amno effettuato due Coîsi nazionali di 
Upi Certuria, siano o no forniti del 

olo di studio, 
A" partenza alla volta di ‘Roma av- 


Vinci, Per tutti, dal capoluogo di pro», 
Micia secondo gli orari che saranno al 


rifMmpo stabiliti. dalle Presidenza 


\documenti che siano stati rilase 


di ammissione; ak concorso, ” 

N. B. I documenti rilasciati. dagli 
Uffici comunali di Trieste sono esenti 
da-legalizzazione.. 


ILe modalità delle domande 


La domanda “deve essere redatta sù 
carta bollata. da. lire quattro-e-diretta 
al-Podestà. di Trieste e. deve pervenire 
al Municipio, Ufficio di presentazione 
degli atti, non'oltre il.mezzodì del 31 
maggio 1935-XIII, corredata da-tutti i 
documenti richiesti, MRS GEO 

La candidata può allegare alla do 
manda qualsiasi altro documento rela- 
tivo: alla sua carriera. didattica. . @ ai 
suoi studi fatti. Nella. domanda le con- 
correnti debbono indicare chiaramente 
il proprio recapito, Non saranno am. 
messo. le domande che perverranno per 
qualsiasi motivo, dopo Ja: scadenza ‘del 
termine, e quelle non corredate da tutti 


diplo- | id: 


Concorso per magslre di seuole materne 


mne dal concorso. L'esclusione dal concor- 
so, che è pronunciata dal Podestà, sarà 
comunicata all’interessata mediante let- 
tera raccomandata. 

L'esame di concorso consiste: a) în 
una prova scritta di pedagogia; b) in 
una prova orale sulle seguenti materie: 
pedagogia, igiene e puericoltura, reli- 
gione, educazione fisica, cultura. fasci. 
sta e economia domestica; c) in una 
lezione di ‘esercitazione pratica. 

Dette prove verteranno sui program- 
mi di studio per le scuole magistrali di 
cui al R, decreto 11 agosto 1933, n. 
1286. Particolare valutazione sarà data 
al servizio prestato nelle Scuole ma- 
terne, purchè il certificato di servizio 
sia rilasciato ‘dal R, Ispettore scola- 
stica, 

Le singole prove d’esame saranno .te- 
nute a Trieste, nei locali, nei giorni e 
nell'ora che saranno comunicati diret- 
tamente alle candidate. La:prova scrit- 
ta avrà la durata di sei ‘ore e quella 
orale e quella pratica avranno: rispetti- 
vamente la durata massima di 30 mi. 
nuti. La Commissione giudicatrice del 
concorso dispone per ogni candidata di 
50 punti per la prova scrittà, 50 per 
la prova orale, 50 per la prova pratica 
e 50 per i titoli. 

Saranno ammesse alla prova corale 
quelle candidate che avranno riporta- 
tn nella prova. scritta: non meno di 
30/50! ed alla prova pratica quelle can- 
didate che avranno riportato ‘nella pro: 
va orale rion meno di 30/50. 

Gli stipendi 

La graduatoria” sa: “foritata ‘dalle 
idonee in ordine di merito e avrà la 
validità di due anni scolastici. Le no- 
mino sono. fatte. dal. Podestà, secondo 
l'ordine della graduatoria e sono s0g- 
gette all'approvazione del R. Provvedi» 
tore agli studi. Lo stipendio iniziale as 
segnato alle nuove nominate è di liro 
5500, più lire 900 di supplemento di ser- 
vizio attivo; gli emolumenti sono sog- 
getti alla riduzione di. cui al R. D. 
leggo 20, novembre 1930, n. 1491 è al 
R. D. legge 15 marzo 1034 n, 581. 

Il.massimo dello sti; endio raggiungi. 
bile al 27.0 anno di vare Sg 
9400 più lire 1300 di supplemento di 
servizio attivo, soggetti l'uno. e l’altro 
alle riduzioni di cui sopra, 

Per il rapporto di servizio valgono. Je 
norme contenute nel succitato regola- 
mento per lo Scuole materne del Co- 
mune, 


nie TO 
ver {ipa RARI] 
La comitiva del “Giugno Triestino, 
a Milano 
è MILANO, 22 | 
La comitiva dopolavoristica orga» 
nizzata dal Giugno Triestino e dall 
LU. T. A., composta di alcune centi. 
naia di turisti, è giunta nella nostra 
città # bordo di speciali torpedoni, 
Dopo aver visitato i Principali mo. 
numenti milanesi, con una sosta al 
monumento ai Caduti, dove è stata 
deposta ‘una rorona di fiori, la gaia 
legione dei graditi ospiti ha sciamato 
nei viali e tra i padiglioni della Fie- 
ra. di'Milano.” ; 
1 triestini hanno compiuto quindi 
un'allegra escursione sul lago di Co. 


tà per Trieste questa sera, 
ETERNO 


i documenti richiesti. 


- Quando qualche documento o le copie 


autentiche che accompagnano la; doman- 
damon sieno in tutto o în parte. Tedat= 
ti in*coriformità delle prescrizioni indie 
cate nel presente bando di concorso, 
l’interessata sarà invitata, con. lette 
ra ratcomandata; a regolarizzatli en- 


di [tro il terme di 15 giorni. Tale termi. 


ne, che è perentorio, decorre dal. gior. 

no in cui all'interessata perviene il re 

lativo ‘invito. Ae 
Non è ammessa la regolarizzazio; 


data anteriore a quella richiesta; in 
fa luogo, senz'altro, alla ei ne 


di [La circolazione degli antovei 


Per l'anzianità degli uffa x eden 


ia ù «ROMA, 22 
Si:apprende che ai fini della: determi 
nazione dell'anzianità assoluta nella noe 
mina in servizio permanente effettuata 
per gli ufficiali ex irredenti, in haso al- 
l'articolo 5 del R. D..1l gennaio 1923 
n. 11, viene considerato come trascorso 
presso le forze combattenti, il periodo, 
compreso fra il 15 agosto 1916 eil 8 
novembre 1918, în cui i detti vifficiali fu- 
Tono tenuti lontani. d'autorità ‘daires| 
parti accennati. Per «ottenere il-bene= 
ficio di cui sopra gli interessati devol 
no farne domanda entro sei mesi. a da. 
tare da oggi. L'applicazione della dispo. 
sizione \di gui sopra non dà diritto ‘a 
corresponsioni di assegni arretrati, | © 
JI i ioni : 
Variazione al listino dei prezzi 
Nel listino dei. prezzi massimi, dira. 
mato dalla: Federazione | dei basca; 
Combattimento e pubblicato sul Pio 
colo di ‘sabato; il prezzo del latte a ne 
gozio è seghatora cent. 90. Tale cifra va 
Modificata in*cent. 80, perchè tale è.il 
prezzo. stabilito dal Comitat È 
% 7 lesa acne 


oli 


ela nuova targa 


automobili, motocicli, 


\motofurgoneini provvisti di targho di 


chio tipo, 1 
i dita ; 
30 aprile 1935 e comprovante 
sta della targa nuovo SO na 


tic 


|Aiunione di fidueiari di categoria 


del P.I. e delle Aziende: di Stato 


Ieri sera,‘ alle 17:30, ebbe. luogo alla 
sede dell’Associazione ‘del Pubblico im- 
piego, una importante riunione di tutti 
i fiduciari di categoria dell’ Associazione 
è dell’ iazione addetti alle aziende 
industriali dello Stato» Presiedetto il 
fiduciario provinciale delle due Associa» 
zioni, cav. Cioni, il quale comunicd' che, 
con l'approvazione del Segretario fede- 
rale.gli spacci del Provveditorio del Pub- 
blico impiego sono passati in gestione 
delle: «Cooperative Operaio! di Trieste, 
Istria e Friuli». Tale provvedimento ri- 
sponde, anche a preciso direttive delle 
superiori . gerarchie, del Partito e del 
Governo, tendenti ad estendere e po- 
tenziare: il movimento cooperativistico 
nell'ambito delle istituzioni del Regime, 
operante sotto .la guida ed. il controllo 
dell'Ente nazionale della. cooperazione. 
A tal fine le Cooperative di Prieste, con 
opportuni provvedimenti, .che sono in 
questi. giorni adottati dal. commissario 
governativo delle stésse.in. accordo con 
il Partito, sono messe in grado di as- 
solvere.in, pieno il loro, compito. 

Il «Proyveditoriò del Pubblico impie- 
go», sorto nel momento in cui agli sti- 
pendi ridotti per disposizione di legge, 
non, seguirono in città le previsto imme- 
diate riduzioni sui viveri, costituì im- 
portante ed utile ‘attività assistenziale 
ed'anche valido calmiere. Ora tali fun- 
zioni possono. essere. più. agevolmente 
esplicate.e continuate dalle Covoperative 
Operaie ‘che. esercitando azione calmie- 
ratrico nella sfarasdelle istituzioni cor- 
porative daranno! ai consumatori la, si- 
cura garanzia di poter fornire il più 
vasto, assortimento di viveri delle mi- 
gliori qualità ed ai prezzi più bassi. Gli 
iscritti alle’ ‘Associazioni «del Pubblico 
Impiego e igli appartenenti alle diziende 
industriali dello Stato potranno conti- 
nuare a fornirsi di viveri nei vecchi 
spacci del Provyeditorio con le modalità 
di pagamento seguite fino ad.oggi, spac- 
ci che saranno dotati anche di generi cho 
il Provveditorio non si trovava nella 
possibilità, di tenere e fra questi, prin- 


cipalmente il pane e-le carni. si 
Continueranno pure ad essere, effet. 
tuate le consegno a domicilio della merce 
ordinata, contrasporto gratuito e con 
la massima rapidità e puntualità con- 
sentita. dai più razionali mezzi di tra- 


sporto di cui sono dotate le Cooperative, | 


Allo scopo pob di facilitare gli acquisti, 
lo Cooperative: Operaie in accordo con 
'Associazione | provvederanno. quanto 
prima a dotare tutti gli associati di ap- 
Positi libretti, consi quali si potranno 
Drelevare dallo spaccio più vicino o da 
quello. di proprio gradimento i generi 
alimentari (compresi carne e pane) fino 
alla concorrenza dell'importo accredita- 
to nel libretto stesso e con il pagamento 
da effettuarsi: con le solite modalità: 
Dopo aver dati ai presenti ampi e 
dettagliati ragguagli sull'attività svolta 
fino ad oggi dal Provveditorio ed aver 
forniti. ai fiduciari, che hanno fatto do- 
manda chiarimenti circa il funzionamen- 


mo e sono ripartiti dalla nostra cit- 


to in avvenire, con Ja gestione delle 
Cooperativo Operaie, passò alla tratta- 
zione di altro importante punto dell’or- 
dine del giorno e cioè: «costituzione del- 
l’Istituto di previdenza «Michele Bian» 
chi» dell’Associazione del Pubblico: im- 
piego». 


Riferì ampiamente sull’assorbimento 


da parte dell’Associazione della preesi- 
stento Associazione addetti statali e sul- 
le riforme apportate allo statutò, rifor- 
me approvate in una recente assemblea 
dei soci della stessa, Tllustrò le presta- 
zioni assicurative del rischiò di malattia 
e le altro: prestazioni necessarie, invi 
tando ‘tutti i filuciari a svolgere fra gli 
organizzati la migliore propaganda per- 
chè si iscrivano all'Istituto «Michele 
Bianchi». Esaurito questo argomento il 
fiduciario provinciale espose ai fiduciari 
di categoria il programma predisposto 
dal Dopolavoro ‘del Pubblico impiego per 
il grande raduno escursionistico 6 poli» 
sportivo che avrà luogo il 28 aprile al 
S. Michele ed.a Monfalcone per celebra- 
re il decennale dell'O, N. p; 

Il Dopolavoro del. Pubblico impiego 
parteciperà alle manifestazioni con nu- 
mero imponerite di soci e familiari, che 
saranno trasportati con spesa individua» 
le minima di lire 3 per persona; Alle ma- 
nifestazioni sportive di Monfalcone par- 
teciperanno tutti. gli. sportivi e alcune 
squadre del sodalizio in divisa, Sul Mon- 
te S. Michelo, il sodalizio prenderà in 
consegna. dal opolavoro provinciale. i 
labari della Sezione impiegati, quello 
della Sezione salariati e quello degli 
aziende di Stato. 

Il cav. Cioni segnalò ai fiduciari V’at- 
to della. Cassa PFoYINciale di malattia e 
dell'Istituto, fascista infortuni, i quali 
‘hanno messo! a: disposizione dei dopola- 
voristi dipendenti automezzi per parte 
ciparo alla manifestazione. Riforì infine 
sulla vasta attività: assistenziale svolta 


so l'Ufficio credito del Pubblico impiego 

il quale provvide alla stipulazione di nu- 

merosi contratti di cessione di stipendi 

a favore di soci; alle migliori condizioni, 
tor 


Uno.studio sugli istituti sanitari 
© © nella Russia soyietica 

La Russia sovietica, per quanto'se die 
a' parlatoo molto @Stritto: anche più, 
rimane sempre tit PO misteriosa, e nu 
la è più desiderato che il sentire espo- 
sto da persone aUtorevoli. il modo în 
‘cui si affronta 6,51 cerca di risolvere 
Puno: o. l’altro problema dell’organizza- 
zione sociale. RiusUrà dunque interes- 
santissimo Jo ,studio di un medico del 
valore, 6-della cultura del prof. Guido 
‘Mann intitolato «Uno sguardo a qualche 
organizzazione Sanitaria della Russia so- 
ietica», studio giù apparso nel Bollet- 
tino dell’Associazione Medica Triestina 
o che ora leggiamo in opuscolo a parte. 
Il prof. Mann espone con schietta ‘og- 
‘gettività quello che ha Yeduto, sia, per 
quanto riguarda 1 grandi problemi del- 
la medicina sociale; quali la lotta contro 
la tubercolosi, la tutela. per la, mater 
nità e infanzia; È Servizi ospedalieri, sia 
per quanto harattinenza con. lo svilup- 
po degli studi scientifici, Il chiaro me- 
dico non tace.i SUO! appunti, giudiziosi, 
quando ne è il caso, e non prende co- 


mo oro tutti i diagrammi statistici, ma 
si astiene da apprezzamenti che impli-| 
chino generalità del giudizio; @ sta. al 
lettore il rilevare il carattere di espre- 
timenti, di cose in formazione e anche 
di semplici assaggi, che hanno tuttora, 


‘| pure nel: campo sanitario, taluni degli 


ordinamenti dello. Stato sovietico, Di 
che. sono convinti anche.i russi, e lo 
stesso Stalin. 


Conferenza Viach a Muggia. Oggi, | 
martedì, alle 20.30, nella. sala del Dopo- 
lavoro, per l’Istituto fascista di cultura, 
il'chiaro cavi dott. Giuseppe Vlach terrà 
Una co 


Gli abbonamenti al Piccolo». per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 
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Le iscrizioni alla Triste-Roma-Sabaudia 


Alla sede provinciale del R. A. 0.1. 
sono pervenute le.iscrizioni per vil .ra- 
duno di Sabaudia, organizzato ‘per .i 
giorni ‘276 28 aprile, in“occasione del 
raduno nazionale a Sabaudia, indetto 
dalla. Direzione centrale; del R. A.C, 
In tale‘occasione i' partecipanti potran- 
ho assistere alle gare motonautiche na- 
zionali che si svolgeranno sul Lago: di 
Paola e visitaro tutta la zona. A tutti 
ì partecipanti verranno gratuitamente 
distribuiti: due targhe in metallo per 
Ticonoscimanto, un guidone del radu- 
no, un guidone della sede del RAC, 
una carta automobilistica col relativo 
perta:carta, 

Data l'affluenza di automobilisti a 
Sabaudia ‘in detta giornata, è consi. 
gliabile prelevare presso la sede del 
R. A. C.T, entro le'12 di oggi i buoni 


per la ‘colazione a Sabaudia (prezzo 
lire 10). 
Gli automobilisti triestini. dovranno 


trovarsi domenica 28 corrente alle 8.30 
presso la.sede del R. (A.C, I. di Roma 
(via Parlamento #1. 9), per portarsi in- 
colonnati, scortando il gagliardetto del- 
la sede, a Sabaudia. Inoltre la sede, a 
tuttii soci che si iscriveranno entro do- 
mani, concederà una distribuzione gra. 
Vbuita: di benzima pari alla capacità dei 
singoli serbatoi, 
et 


“i . “one . 
Fantasia,, di Riccardo Moritz] 
Lecco un libretto di versi che colpisce, 

od è interessante. Percliè ‘on s'abbia a 

leggere troppo ‘in. questa. dichiarazione 

così aperta; soggiungeremo subito che, 

nella forma, esso ha debolezze molte e 

difetti, Versi qua e là che tornano male 

all'orecchio, è qualche altro rilassato, 

o altri ancora aggrovigliati, e taluno 

addirittura in palese eccedenza di sil- 

labe e quindi irreducibile al metro: il 

che mon>sì*sa; coi poeti*dei gioriti noe 

Stri, se talvolta non lo facciano apposta |. 

e Quasi per affermare indipendenza. Ma 

quando sì è accettato un metro, esso fa 

tegola e legge, e bisogna starci, e deci. 

dersì tra forme regolari della poesia e 

Verso libero. Im win sonetto, e per di più 

intitolato «La lirica», ‘non si può ‘ac 

Celtare un verso come questo: «Nell'af- 

fanno di pronunciare la gran sentenza», 

che sarebbe poco accettabile anche come 

verso libero, e suono nona che di 

Drosa. Del resto tutto il sonetto è me- 

diocre, fin dalla ‘prima quartina dove i 

poeta ‘rispolvera la ‘efialesta»; Jo «ecose 

preziose» e l’«opra di magia» del tem- 
po. d’annunziano. Queste non soilo cose 
per lui. Egli-ha wn altro temperamento, 
un po heiniano un po’ gozzianiano, un 


Iper voli di fantasia. La stessa povertà 


nell’ating XIL dall’Associazione attravers | 


po turbato da un misticismo ombrato 
di dubbi e di interrogativi filosofici, che 
è ben suo e personale. Ed è l’espressione 
di questo temperamento quella cho ren- 
de interessanto il suo libretto assai 
smilzo, di soli diciotto canti. 

Una lunga lirica come «L'organo» non 
può non sorprendervi più di una vol. 
ta,..mon solo: per Ja creata: atmosfera 
musicale evocatrice dello strumento in 
cui è una «centuplicata voce umana, 
ma per lo immagini che individuano a 
poco a poco questa universalità sonora. 
Bellissima: quella della nonna che passa 
in processione col: rosario e il velo nero 
8 del'nonno ancor robusto in abito da 
festa;<e ancor essi, questi umili umani, 
col grillo nell'erba, con la cicala. sul 
‘cipresso, cantano in quel gran coro, nel| 
quale si fondono in un inno solo le fo- 
reste, i venti, la terra,.il muggito dei 
vulcani, l'urlo dell'onda, Parmonia delle 
sfere erranti, i luminosi ancangeli del 
paradiso, Qui c'è poesia, e larga, e por- 
tata da un’immaginazione commossa, 
È ne trovate ancora quando, al morire 
dell'ultima nota, ritto sula soglia ap- 
pare la figura di un frate. La sua barba 
brilla d'argento; ed egli per i suoni 
vuol lodato il Signore. 

«Padre, l'adorazione di Dio più vera, 

dra nea A il capo e la severa 

fronte corrugando, il dito 

in segno leva d'ammonimento. 

«Figlio, è il silenzio!» — E si volge 
,,0 scendo la scala a passo lento. ba 

Bei passi; felici momenti di visio- 
ne.. Hanno riscontro, in altri stati d’a- 
Nimo e con altri metri, nei momenti 
dubitosi e meditativi, di sapore heiniano.: 

los’ ‘eternità?’ 

Sona uN cibo. digeribile 

pel mio cerebro sensibile 
quell'andare sempre in là. 

O sia pur tornare indietro. 

La tragedia è proprio qua. 

Siamo sempre al .vecchio metro: 
Cos'è mai l'eternità? Malara 

Questi contrasti, queste. oscillazioni 
‘profonde tra misticismo e palleggiamen- 
to filosofico, non fanno contraddizione : 
sono le orme divergenti, ma tanto ge- 
nuine e sincere, di un animo inquieto, 
che passa per variati tormenti, più che 


dell’arte, che riesce pure a toccare tal. 
volta, fa in questo caso testimonianza di 
sincerità. Ù 

Il Moritz scrive da sè la prefazione 
al suo libretto, nè vuole incaricarne al. 
tri, e fa benissimo, E può. parere un 
tratto ingenuo che egli pensi di giusti. 
ficarsi di pubblicare questo libriceino di 
poesie, non avendo ancora «trentatrà 
anni»; ma è un tratto da meditare dei 
tanti che a vent'anni si dànno già arie 
per aver accozzato e rimato alla meglio 
1 soliti quattro vocaboli. E piace anche, 
in questa prefazione romantica; il dub- 
bio che il Moritz*ci comunica se egli 
debba credersi un pittore ovun poeta. 
‘Difatti, egli ha anche dipinto, ha anche 
fatto dei quadri, E-c’erano in taluni di 
essi le stesse qualità, germinali e in- 
decise, ma incontestabilmento esisten- 
ti, che troviamo, nella sua poesia. Cose 
ad-ogni modo per le quali merita vive- 
Tò e non pensare, alla morte, come scap- 
pa detto al Moritz in un momento che 
chiameremo? di romanticismo nero. 

h 


ee mi 


E” disturbo il vostro riposo? 


Perchè . soffrire inutilmente mal. di 
schiena, emissione di urina dolorosa @ 
disordinata! reumatismo, mal di testa e 
vertigini? Perchè lasciare che la. debo- 
lezza della vescica disturbi il vostro riposo 
© vi esnurisca? 

Ricordatevi che la debolezza déi reni e 
della vescica possono essere vinte! Fate, 
che i reni lavorino sanamento è i veleni 
dell'acido urico, causa. del malanno, 
siano eliminati dal corpo. Le Pillole 
Foster ‘dei Reni sono raccomandate ‘al. 
l’unico scono di rinforzate e stimolare i 
reni e migliaia, di uomini e donne, ricono- 
scenti ringraziano questo epeciale tonico 
renale per il conforto che ha portato 
nella, loro vita. Molti casi di vecchia 
data di teumatismo, sciatica, lombag- 
\gire ‘e idropisia renale sono Anioverati 
tra ir evoli successi delle. Pillole 
T-, Dep. Gen. 0. 


Foster. Ovunque: 1, 
Giongo, Milano (137), 


erenza sul tema: «Dalla giovi-|. 


nezza ‘alla vecchiaia», 


(Aut. Pref. Firenzè, N. 7281 - 29-112.VI, 


risparmio; rilascio gratuito di 
stodia ed amministrazione di 
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Tripoli® No® Tentale allora la 
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Quando i piedi ‘bruciano e go) fiano 
quando i calli mordono e EHI, 
quando le scarpe sembrano strette, c'è 
un mezzo facile e sicuro per ottenere un 
sollievo immediato; Addizionate dei Sal- 
«trati Rodell a dell'acqua fino a quando 
“essa mon, prenda il ‘colore, del latte, 
Quando immergete ì piedi in questo 
bagno latteo, l'ossigeno che se no libera 
penetra nei pori'e trascina i sali salutari 


proprio alla sede del male L’indolori- 


, mento è immediatamente eliminato sin 


Servizi di banca diversi, come depositi in conto corrente ed a. 


borsa, pagamento, delle imposte per conto dei propri clienti, ecc, ..« | 


EMISSIONE DI LIBRETTI DI PICCOLO RISPARMIO SUI 
QUALI ABBUONA L'INTERESSE DEL 25% 


ORARIO DI CASSA: 0.30 » 12.30 è 14.80 --16; il sabato ‘9,90 12. 
Telefoni: 52-41, 52-42, 52-43, di 


L'involto di ogni.vasetto P. Bè 
una quola di autentico biglietto 

della Lotteria di Tripoli, del quale 
porta il numero e la serie. : 


Affrettatevi, prima che sia 
troppo tardi! quee. 
P. 8 vi porterà fortuna.‘ 


\ pletamente spariti, 


proprio) | 


vaglia e assegni bancari, cu- 
titoli, esecuzione di: ordini di 


biglietto della Lotteria di 


Tortu ro 


3 CAVIGUE 


tre minuti bruciore e pula $01 

I altra 
pongono fine alla pericolosa 

che si manifesta con la pelle che si sfi 
@ serepola fra le dita, I calli ve 


estirparii. Potrete calzare si 
misura più piccole con pe: 

I farmacisti di tutte le 

e raccomandano i 

garanti; 
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I RISULTATI 


*Fiorentina-Lazio 2-1 
*Milan-Livorno 1-1 


LA CLASSIFICA 


NAZIONALE A 
Partite 

G.V. N. 
mbrosiana 24 13 9 


Porte 
PS. 
48 17 
3717 
36 18 
48 33 
22 23 
42.36 
40 42 
28.85 
36 31 
33.84 
24 33 
29 32 


He na 
PwWNuossscovortotti 


138. Torino 
4. Sampierdar. 
15. Livorno 

‘Pro Vercelli 24 


Hun 


FIRENZE, 22 


ime posizioni, 


tento (centro attacco costretto 


strascico di un curioso reclamo sport 
î li azzurri. ì 


fà 
| recente aveva perduto. 


.. dell’incontro. 


gioco. 


Jacuna segnando il goal della vittoria. 
Tutto si è risolto. nel primo tempo, 
L'incontro è stato arbitrato da Mattea. 


to, ma le risposte della Lazio sono 


di gioco con unprofondo allungo Bi- 
È 0 serviva Viani che scattava, pian- 
tava in asso i due terzini e segnava. il 
| primo punto. La Lazio ha risposto alla 
otta con azioni veloci che si sono ripe- 
tute a serie e che al 20* hanno condotto 
areggio. E stato Piola che, servito 
da Uneddu, con un tiro debole ma pie- 
mo di effetto ha battuto Amoretti, 
La reazione della Fioteritina è stata 
davvero fulminea e al 34' l'ala sinistra 
Mannelli ha raccolto un passaggio di 
Scagliotti edha segnato il punto della 
vittoria, Nulla di mutato nella ripresa. 
| Nonostante le offensive e le controffen- 
sive.le reti non hanno subito altre vio- 
lazioni. 


; crt 
. . 
. Milan-Livorno 1-1 
4%. Gapellî + Moretti 
al ‘° (MILANO; 22 
L'incontro che era stato rinviato per 
evitare la concomitanza con la manife- 
stazione ciclistica svoltasi ieri al Velo- 
‘ dròmo, si è svolto alla presenza di un 
ubblico scarso a cagione della pioggia. 
IM an ha disputato una delle solite 
Lite disordinate lasciandosi guidare 
| più dalla foga che da una esatta con- 
| cezione: del gioco, E’ stato quindi ab- 
| bastanza agevole per il Livorito argi- 
n una difesa ordinata le raffiche 
‘e dei milanisti e' passaro &*sua 
ta al contrattacco con azioni bene 
congegnate, 
Il primo tempo, caratterizzato da un 
gran numero di azioni milaniste che 
hanno fruttato qualche calcio d'angolo, 
‘a 'è chiuso invece con un punto a van- 
taggio: dei livornesi cho avevano man- 
| cato. già. una buona occasione al 16,0. 
(Al 37.0 Magnozzi effettuava un tiro 


di 


sg 


improvviso che sorprendeva Compiani, 
cina veniva respinto dalla traversa: sul 
balzo della palla interveniva Cap- 
Îli che la sospingeva in rete mentre 
‘portiere era ancora a terra. 
Il pareggio del Milan si faceva, at- 
re-fino al 24° della ripresa, dopo 
arie occasioni favorevoli. erano 
Lato ‘sciupate dai rosso-neri. Bortoletti 
batteva a lunga patabola un calcio di 
si ione e Moretti «sulla traiettoria 
| della palla la deviava facilmente in rete 
| con un colpo di testa. 
i Arbitro Scorzoni di Bologna. Le squa- 


; Fiorentina è riuscita a superare 
iacolo della Lazio e questo fatto non 
‘porsi tra i meno notevoli poichè di- 
che gli ex alfieri viola, lungi dal- 
e mortificati per la ‘perdita del 
ato, intendono ad ogni costo risali- 
la‘ corrente per riportare l’attacco al- 
J Questa partita era 
accompagnata da uno strascico di ricor- 
di-poco lieti poichè a,compensare il cla- 
0) oso. successo ottenuto nella partita 
andata. era capitato un grave infor- 
io ad uno degli uomini migliori del- 
Jaicompagine viola cioò Morselli, il po- 
ad una 
lunga degenza negli ospedali, nonchè lo 


Lazio, che mira ad una poltrona 


|. di Coppa, era calata a Firenze con l’in- 
| tenzione di riscattare la passata scon- 


| (fitta e tutto sommato ha dimostrato di 
aver progredito notevolmente in tutti i 
reparti. In difesa non è soltanto Blason 
3 farsi valere ma anche l’opera dei due 
terzini si appalesa maggiormente ricca 
di affiatamento. Nella linea mediana il 
| vecchio Ferraris IV tiene duro e sta 
riconquistando la buona forma che di 
Quanto all’at- 
| tacco, sebbeno mancante di qualche uo- 
| mo, bastava la presenza del préstigioso 
Piola.a galvanizzarne la minacciosa at- 
tività: E:che:la Lazio fosse in buona | 
giornata lo ha. dimostrato l'andamento 
Da Fiorentina ha vinto 

ma di misura e per molto tempo ha do- 
| yuto difendere strenuamente la vittoria 

conquistata nella prima mezz’ora di 


| Neppure i viola erano nella migliore 
formazione poichè se le linee dei difen- 
sori erano tenute dai titolari, tra i qua- 
li Amoretti e Gazzari sono nettamente 
| emersi, e se lungo la linea di sostegno 
| la presenza di Bigogno e di Piziolo era 
sufficente a garantire la chiarezza e la 
continuità delle azioni; nel reparto at- 
| faccante invece era assente Gringa, cioè 
‘un titolare di primo piano, ma la reclu- 
ta che losostituiva ha compensato ogni 


orentina ha attaccato a fondo con 


state altrettanto pronte e incisive. Al 


‘Bonizzoni, Rigotti, Bortoletti, Cresta, 
Arcari, Moretti, De Lorenzi, Rossi, 
Torriani. Livorno: Lami, Persia, Mon- 
za, Arcari II, Uslenghi Garaffio, Cape 
pelli, Ferrara I, Busoni, Ferrara II, 
Magnozzi, 

tot 


. ‘ gprs te 
Il campionato dei “liberi,, a Gorizia 
GORIZIA, 22 

Teri nel pomeriggio, prima della par- 
tita di prima divisione fra il Trento e 
lA. S. Pro Gorizia, sul campo del Lit- 
torio si sono incontrate le squadre cal- 
cistiche della «Sabaudia» e della «Lit- 
toria». L'incontro si è chiuso a favore 
della «Saubaudia» per 4-0. La squadra 
vincente, benchè misuratasi con Ja «Lit- 
toria» in condizioni di svantaggio per 
l’aassenza di un gidtatore e per la so- 
stituzione di un Altro con Carli, ha 
svolto per tutti e due î tempi un gioco 
veloce e saturo di spunti felici. Verze- 


Antora una volta ha provveduto la 
Triestina a fornire l’intonazione dei com- 
menti della settimana. La vittoria sulla 
«Roma» seguita immediatamente a quel- 
la sui campioni d’Italia fa della Triesti- 
na la squadra del giorno; su di essa so- 
no concentrate la ‘simpatia e l’attenzione 
delle t6lle sportive per le:quali è sempre 
una festa quando un gigante delle me- 
tropoli viene abbattiito da un David; 
con particolare Soddisfazione sono sem- 
pre accolte le affermazioni della nostra 
squadra cui la tenacia, l’impeto e l’alto 
spirito di bandiera harino-ormai assicu- 
rata una favorevole. fama che rifulge 
specialmente nel. contrasto con l’ecces- 
sivo carattere professionistico della mag- 
gior parte delle altre compagini. 


Foga, tattica, tecnica 
L'elemento morale ha funzionato da 
fattore decisivo anche nella partita con 
la Roma? E’ questa la spiegazione che 
molti critici hanno voluto dare all’inat- 
teso risultato della gara. Però è ovvio 
che la sola foga non sarebbe bastata a 
dare scacco matto a una squadra la qua- 
le ha classe sufficiente: per neutralizzare 
all’occorrenza questo importante ma non 
sempre bastevole ‘elemerito. ‘Evidente- 
mente la Triestina li saputo sostanzia» 
te il suo brio con.una buona dose di ca- 
pacità.tecnica e di intuito tattico, 
Altro punto sul quale è necessario 
riflettere è quello che si riferisce alla 
modesta prova dei romani. Le affrettate 
impressioni dei corrispondenti hanno il- 
luminato. questo élemento in senso un 
po’ troppo unilaterale. Noî sappiamo per 
esperienza che se una squadra gioca ma- 
le la colpa quasi sempre è da ascriversi 
agli... avversari che giocavano... troppo 
bene. E° troppo vivo in tutti l'esempio 
fornito dalla Juventus al nostro Stadio. 
Si è incolpato di improduttività la pri- 
ma linea dei campioni, che si è arenata 
davanti allo sbarramento costituito dai 
nostri mediani e dagli interni d’attacco. 
Ma credetè ch’è facile pissare attraver- 
so un simile setaccio quando esso è im- 
postato con logico schieramento tatti- 
co? Credete che si debba in questo caso 
esclusivamente incolpare gli attaccanti, 
o piuttosto riconoscere la bravura dei 
difensori? Non bisogna dunque giudica- 
re con la visione dei guerci. 


La diga nel cuore della squadra 


A Roma le cose mon sono andate di- 
versamente. La ‘Triestina è scesa in 
campo con negli occhi la partita di Trie- 
Ste e con un piano ben delineato, prima 
regola del gioco: blocco nella linea me- 
diana, Il sistema è più d’ogni altro con- 
facente alle attitudini peculiari dei no- 
stri giocatori, esso favorisce i tre difen- 


parte dei casi su palle libere (l’avversa- 
rio viene trattenuto o disturbato sulla 
linea mediana), e fayrorisce ugualmente 
gli attaccanti che, pur contando su tre 
soli uomini, sono sempre nelle migliori 
condizioni per trarre profitto da tutte 
le occasioni. Anche questo è abbastanza 
evidente: i difensori avversari si lascia- 
no per fatalità. di cose assorbire nel- 
l'avanzata dai loro avanti # molto spesso 
sono distratti dal loro compito di poli 
ziotti. Avviene che quando una palla 
perviene ai nostri tre uomini dì punta 
ecco che la situazione si fa di colpo 
pericolosa. Non lo sarebbe qualora nei 
tre, attaccanti non figurassero gli ele- 


sori, i quali intervengono per la maggior { 
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e punti alle squadre toscane 


|» nelle due partite di ricupero del campionato di calcio 


gnassi, un giocatore che potrebbe bene 
figurare anche in una squadra di pri- 
ma divisione, ha segnato nel secondo 
tempo ben tre goals, mentre a Stani è 
Stata riservata la segnatura del quarto 
punto. La squadra vincitrice era scesa 
in campo nella seguente formazione: 
Russian; Bressan e Troiano; Glessi, 
Sussi I e Sussi II; Bressan II, Carli, 
Stani e Verzegnassi. 
iv 


Il campionato dei liberi a Pola 


POLA, 22 

Valevole per il campionato liberi, do- 
veva ieri svolgersi l’incontro C. $, Olim- 
pia-F. G. C. O Stignano; per forfait 
dell’Olimpia, è stata aggiudicata la vit- 
toria alla squadra di Stignano. 

Oggi sì è iniziato il girone di ritorno 
del suddetto campionato con l’incontro: 
«Gufa-Dopolavoro ‘rionàle «Giovinezza» ; 
il «Guf» lo ha vinto per 6 a 0; il primo 
tempo era terminato con 2 a 0. Arbitro 
dott. Raimondi. 


=_=. i 11 ti ii tatto 


Aspetti della superba alfermazione triestina a Roma 


L'efficacia di una tattica - I pregi del gioco di Croci - 
La “mediana di ferro, - Interessanti rilievi della stampa 


campo per comprendere quanto il suo 
gioco è utile — ha detto un giocatore, 
ed ha aggiunto — ma solo un osservato- 
re incompetente potrebbe anche dall’e- 
sterno non accorgersi dei suoi pregi». 

Un altro settore che non è stato esal- 
tato come si meritava per il contributo 
fornito all'affermazione è quello di mez- 
zo. I tre mediani sono a parere di te- 
stimoni octtlari coloro cui in misura 
maggiore va ascritto il merito della vit- 
toria, all’onnipresente Cuffersin, a Span- 
ghero, che ha giocato sulla linea dei più 
tecnici e avveduti mediani d’Italia e a 
Castello che per attività, impegno e te- 
nacia ha superato non solo î suoi com- 
pagni di linea e di squadra ma tutti i 
giocatori in campo. 

La Gazzetta dello Sport segnala nel 
titolo generale il valore della Triestina 
e nel resoconto aggiunge espressioni 
sommamente lusinghiere : 


«Brio, snellezza, decisione, freschezza» 

E? doveroso dire subito che sulla vit- 
toria della Triestina non c'è alcuna, 
obiezione da fare: essa è stata la logica 
conclusione dei novanta minuti di giuo- 
co ed oggi calza per essa a pennello la 
tradizionale frase; «Il risultato rispes- 
chia fedelmente l'andamento del gioco», 

La Triestina è stata oggi superiore 
alla Roma,, c' nettamente superiore: 
Nella squadra dei rosso-alabardati c'era 
brio, snellezza, decisione, continuità, 
freschezza, mentre in quella dei giutto- 
rossi regnarta sovrana la più esasperate 
te apatiu. Non approviamo certo coloro 
ì quali, durante e alla fine della parti- 
ta, hanno rivolto ai giuocatori romani 
sonorissime salve di fischi, ma bisogna 
anche riconoscere che nulla i giuocatori 
stessi hanno fatto ‘per meritarsi gli ap- 
plausi. Nessun reparto si è salvato dal- 
la mediocrità e pochissimi sono. gli uo- 
mini che si sono battuti con impegno, 
con foga, con tenacia» Se sì toglie l’ul- 
tima parte della gara, quando, ace 
ciata la distanza si è vista la possibilità 
del pareggio, per il resto i giallo-rossi 
hanno giocato la più fiacca, monotona 
partita del loro campionato». 

Dopo aver rilevato le manclhevolezze 
della Roma l'articolista prosegue: 


«lontro dib'essa la Triestina mon ha 
tardato ad avere buon giuoco e ad ‘im- 
porsi con relativo facilità. La squadra 
ospite ha sempre attaccato di più e più 
pericolosamente, e sino all'ultimo ha 
giuocato coi reparti spiegati” è senza 
chiudersi in un'efficace, mt meno spe 
tacolare tattica difensiva. Anche nel m 
mento in cui la pressione romana è sta- 
ta più forte è triestini hannò sempre 
risposto colpo per colpo, anche se i due 
interni dell’attacco, per logica misura 
precauzionale, erano tenuti sulla linea 


nti allo scopo e le loro 
rtroffensiva ponevano più 
volte in pericolo la rete di Masetti. 
Della squadra ospite tutti sono da lo- 
dure: pronto e sicuro Umer, infallibili i 
due terzini Geigerle e Nicoli; efficacis- 
sima, la mediana imperniata su Caste D, 
Vuomo migliore in campo;. agile,, spi- 
gliata, sbrigliata la prima linea che ave- 
ta în Rotco l'uomo di faticare ‘in P 
nati l'atleta più brillante e appariscen= 
te. L'unico appunto che si può muovere 
all'attacco triestino riguarda lo scarso 
spirito di conclusività in area di ri 
con una maggior prontez e 
grattacapi per Masetti surchbero stati 
assai più gravi, e forse assai più dolo- 
TosÌ f 


menti capaci di risolvere una situazione 
con iniziativa personale. Ma tanto Co- 
laussi con Mian (domenica Pasinati) 
non domandavano di meglio che di es- 
sere sguinzagliati e di andarsene pet 
conto proprio, circostanze del genere so- 
no il loro cavallo di battaglia. A questa 
tattica non ha saputo resistere la Juven- 


tus e la Roma si è sfasciata contro lo 
stesso scoglio. » 


La prestazione del centro attacco 
Apprendiamo che sommamente utile 
alla realizzazione dell’impresa è stata 
l'attitudine di Croci di fornire di gioco 
le ali. Dal'suo piede sono partiti i pallo- 
ni che Colaussi e Pasinati hanno recato 
nei pressi di Masetti. Rocco, Castello e | 
gli altri rosso-alabardati sono molto lieti 


desta opinione abbiamo già contrapposto 


partita e del suo inaspettato esito: 


Atmosfera amichevole 


Necessariamente meno estesi sono i 
resoconti dei quotidiani politici. Degno 
di rilievo il titolo del Corriere della Se- 
ta: «Sorprendente successo della Trie- 
stina» nel quale è palese lo stupore che 
la nuova affermazione dei rosso-alabar- 
dati ha destato in tutti. Secondo la 
Stampa più clie di successo della Trie- 
stina si tratterebbe di una «defaillance» 
della Roma che avrebbe allineato alcuni 
giocatori in pessimo grado di forma e 
avrebbe collezionato troppi errorî. A co- 


le nostre obbiezioni. Anche il corrispon- 
dente della Gazzetta del Popolo si di- 
mostra sorpreso dell'andamento della 


Palmieri batte. Menzl 
Qi campionati di tennis a Roma 
ROMA, 22 


3 22 
dei campionati internazionali di tennis, 
di cui ecco i risultati: 


6/1, 6/3, 6/3. Singolare uomini: 
ri (Italia) batte Menzl (Cecoslovacchia 
4/6, 4/6, 2/4. AI terzo set il cecoslovae- 
co si è ritirato. Singolare uomini, di 
consolazione: Destremeu (Francia) bat- 
te. Wiedmann (Austria), Robertson 
(Stati Uniti) batte Taroni (Italia) 6/0, 
6/1; Minerbi (Italia) batte Destremar 
(I'rancia) 9/7, 6/1. Doppio uomini: Bou- 
sus-Borotra (Francia) battono Hines- 
Gulley. (Stati Uniti) 4/6, 6/4, 6/4, 
(6/2. Doppio misto: Valerio. (Italia)- 
Turnbull (Australia) battono Adamoff- 
Bousus (Francia) 3/6, 11/9, 6/2, 


ace 


Cimatti vince Ja Parigi-Evreux 


È PARIGI, 22 
L'italiano Cimatti lia vinto la corsa 
ciclistica Parigi-Evreux, coprendo i 
150 km. del percorso-in. 3:ore e 40 mi- 
nuti, precedendo Gouyon e Viraol, 


posti. Forti e sicuri în difesa, mobili 
e decisi nella mediana, che si giova spe- 
cialmente della forma smagliunte di 
Castello, i triestini avrebbero potuto 
ottenere anche un miglior punteggio se 
non si fossero lasciati sfuggire un paio 
di occasioni favorevoli».' 

Notevole il fatto che î triestini si sono 
trovati a giocare in un' ambiente più 
che amichevole. La nostra squadra, che 
è arrivata già con il diretto delle 7 di 
ieri mattina afferma che neanche allo 
Stadio è mai stata così-Stisistentemente 
aizzata e alla fine applaudita. A creare 
una simile atmosfera ha contribuito non 
solo la commovente amicizia di un folto, 
inesauribile gruppo di soldati giuliani 
sventolanti bandiere con l’alabarda e 
della numerosa colonia di triestini resi- 
denti a Roma ma pure l’interessata al- 
leanza dei sostenitori laziali divisi dai 
giallo-rossi da ‘un’irriducibile rivalità 
acuitasi negli ultimi tempi in causa.della 
situazione della classifica che vede le 
due squadre quasi allo stesso livello, 

La vittoria della Triestina ha riaperto 
l’animo degli sportivi alle più rosee spe- 
ranze, I più ottimisti sì dilettano a fare 
le. più rischiose congetture. Non li se- 
guiamo nella loro strada perchè vendere 
la pelle dell'orso prima di andare a cac- 
è ancor:sempre un pessimo commer- 
. Ma a titolo di curiosità ricordiamo 
le. partite che restano da giocare. ‘A 
Trieste: contro Milan, Fiorentina, Na- 
poli. Partite esterne: Vercelli, Brescia, 
Sampierdarena. 


too 


Moni Îi ; 
Fagioli su “Mercedes, vince 
a tempo di record il G. P. Montecarlo 
MONTECARLO, 22 

Hanno vinto le macchine più rapide, 
e le Mercedes erano nettamente le più 
veloci. Le altre non potevano lottare in 
questo campo. Poteva sussistere un dub- 
bio soltanto: che le Mercedes, meno ma- 
neggevoli, non avessero resistito allo 
sforzo e che le nuinerosissime e difficilis- 
sime curve e controcurve avessero favo- 
rito le anziane e sempre valide Alfa Ro- 
meo e le Maserati, Allasprova dei fatti, 
è stato dimostrato che.tale dubbio non 

‘a diritto di essere accampato per- 
è l’agioli e Caracciola hanno fin dalle 
prime battute preso il comando ed lian- 
no condotto con sicurezza la gara a 
ritmo velocissimo, È quando Caracciola 
è scomparso per un guasto alla macc 
na, l'italiano è rimasto solo alla testa 
del carosello senza essere mai minaccia. 
to nella sua corsa alla vittoria. Fra i 
ritirati vi è da segnalare Nuvolari, Ec. 
clo la classifica : 
1) Fagioli Luigi ‘su Mercedes, che 
compie il percorso di km. 318 in ore 
3.23'48/’8/10, alla media di km. 93.607 
(nuovo record) ; 2) Dreyfus su Alfa Ro 
meo in ore 3.24’21’; 8) Brivio Su Alfa 
Romeo in ore 3,24562/10; 4) Htance. 
lin su Maserati, ad un giro; 5) Chiron 
su Alfa Romeo, a tre giri. 
Fagioli, al 17.0 giro, ha battuto il 
primato di Varzi sul giro, Im piegando 
a compiere i 3180 metri 1/58"?4/10, alla 
media di km. 96.689. 
tv. 
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Gli Agonali sportivi a Pola 

È Ne WPOLA 990) 
Sui campi sportivi della Città conti- 
Luano a srolgersi sè» galè' valevoli. per 
gli Agonali degli studenti medi, 
Quest'oggi la compagine delle Indu- 
striali s’incontrò con la squadra del- 
l'Istituto Tecnico, che fu pure vinta! 
per 2-1; arbitro rag. Pudan, 
Con questo incontro hanno avuto ter. 
mine le gare di calcio e vincente degli 
Agonali è dichiarata la squadra della 
R. Scuola. d'avviamento industriale, 
00 


Le odierne onoranze funebri 
al motociclista Mario Tonini 

La tragica fine della «freccia rossa) 
triestina Mario Tonini, rimasto vitti. 
ma, com'è noto, in un incidente duran. 
te la riunione di domenica scorsa, a 
Montebello, ha suscitato. vivo rimpian. 
to in tutta la cittadinanza © Pattico- 
larmente nella famiglia motociclistica 
di Trieste e di fuori. Le onoranze fu- 
rebri al compianto atleta scomparso si 
svolgeranno oggi, alle 14, partendo dal. 
la Cappella del civico Ospedalo Regina 
Elena, e î funerali, che si prevedono 
solenni, saranno fatti a spese del Moto 
Club Trieste. Il commissario di zona 
del R. M. C. I, sig, Umberto Apollo 


Stamane sono continuate le semifinali 


bp. | francese su quella italiana parla chiara- 


di aver finalmente trovato in Croci il 


Rio, presidente del locale Moto Club, 


compagno con cui «legare», essi parlano 
del nuovo centro attacco con fervore 'e 
ammirazione, il suo altruismo unito a 
una sempre chiara idea del gioco e al- 
l'ottimo tocco della palla sono elementi 
di costruzione che occorreva alla prima 


te hanno giocato nella seguente for- 
mazione: Milan: Compiani, Perversi, 


linea della Triestina e di cui ora si com- 
prendono gli effetti. «Bisogna essere in 


I triestinì hanno confermato il suc- 


la Juventus, battendo la Roma proprio 
nella sua roccaforte, A un gioco abu- 
lico, sconclusionato, privo di decisione 
e di forza di penetrazione dei «giallo- 


rossi» hanno fatto riscontro V’'intrapren-|tutti i soci di intervenire in divisa al- 
l’ accompagnamento funebre, 


denza, la freschezza, la forza di volontà 


@ è stato incaricato dai corridori viennesi 
cesso riportato la scorsa domenica sul-|di 
tomba del Tonini, Uguale gentile gesto 
è stato compiuto ‘dai Moto Club di Fiu- 
me e di Udine. 


i deporre una ghirlanda di fiori sulla 


Una azienda senza «réclames è come una casa; vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Cronache degli avvenimenti sportiv 


ROMA, 22 
Il punteggio conseguito dalla squadra 


mente della differenza esistita tra i due 
15. La Francia, infatti, non ha tardato 
a trovare via libera al successa, passan- 
do con relativa facilità 
della nostra rappresentativa. 


La combattuta partita 


Mancano pochi minuti all’inizio della 
partita quando incominciano a 
le autorità, fra cui notiamo S 
race, l'Ambasciatore di Francia . De 
OChambrun, $. E. Galeazzo Ciano, il Ge- 
nerale Vaccaro, ecc. Subito dopo, le 
squadre, salutate dalle vivissime accla- 
mazioni della folla, entrano in campo, 
si schierano. e rendono gli onori. Poi 
l'arbitro fischia e incomincia la partita, 

L'inizio è veloce e, sin dalle prime 
schermaglie, si nota una chiara supe- 
riorità tecnica dei francesi, superiorità 
che non tarda a tramutarsi in risultati 
concreti. Il primo tempo termina così 
con 15 a zero, 

Nella ripresa la fisionomia dell’incon= 

tro: non muta, anzi la supremazia dei 
francesi! si manifesta ancor ‘più ‘chia- 
tamente, Infatti, al 3.0 e all’8.0, Fre- 
tet segna per due volte senza che av- 
venga’ la relativa trasformazione, Al 
19.0 è la. volta di Codere che, magnifi- 
camente lanciato da Ohaud, realizza è 
sua volta, al 23.0 Laurent porta a 29 i 
punti. per la. Francia, Non.è trascorso 
un.minuto e già Fretet torna a segna- 
re, ma neppure questa trasformazione 
riesce. 
A questo punto nella compagine ita- 
liana vengono operati alcuni mutamenti 
di posto e i benefici effetti di questa 
misura non tardano a vivelarsi. Vinci 
III, infatti, poco dopo, sfruttando una 
magnifica azione di tutti i tre quarti 
può segnare per la prima volta per 
l’Italia. La trasformazione però non 
riesco per pura disdetta. Imbaldanziti 
dall’ottenuto successo, gli italiani con- 
tinuare ad attaccare con brio e con 
foga, e Marescalchi, giudiziosamente 
lanciato da Cazzini, può a sua volta se- 
gnare,. Anche questa trasformazione 
però non riesce. Dopo questa: parentesi 
di prevalenza italiana i francesi torna- 
no ad assumere il controllo del gioco e 
Boyer al 40.0 chiude la serie dei suc- 
cessi transalpini, 


Nazionale Svarta-Squadra Malina 9-7 


TREVISO, 22 
La Nazionale spagnola dei dilettanti, 
preceduta da una fama di squadra de- 
molitrice, si è trovata a dover combat- 
tere un complesso di elementi molto be- 
nero preparati e che anche nel campo 
puramente stilistico hanno saputo met- 
tersi in. evidenza. Non una resa a di- 
screzione è stata la prova dei dilet- 
tanti regionali — e ne fa fede il punteg- 
gio limitato. a favore degli ospiti — ma 
anzi una. grande prova che ha dimo 
strato l'alto grado raggiunto dal pugi- 
lato veneto. 
Ecco il dettaglio: 
Pesi mosca: Librero (Spagna) batte 
Mestriner (Italia) ai punti. 
Pesi gallo: Kid Bonetti (Italia) bat- 
te Prudencio Martinez (Spagna) ai 
punti. 
Pesi piuma: Di Curti (Italia) e Li 
zarbe (Spagna) incontro nullo. 
Pesi leggeri: Josè Martinez (Spagna) 
b. Mazer (Italia) ai runti. 
Pesi medio legceri: Zuniga (Spagna) 
b. Vigorelli (Italia) ai punti. 
Pesi medi: Gilberti (Italia) b. Ro- 
driguez (Spagna) ai punti. 
Pesi medio massimi: Giusto (Italia) b. 
Bueno (Spagna) incontro nullo. 


Franeta=JItalia 44-6 (15-0 


) 


9. 
Un premio.del. Duca d'Aosta 
Der il-torneo triestino di hockey 


Al Commissariato della Vi zona del- 


nella gara di rugby allo Stadio del Partito 


L'incontro Damoldi-Nagy a Gorizia 


GORIZIA, 22 

Domenica 28 aprile, per merito della 
Associazione sportiva Pro Gorizia, la 
nostra Provincia 
è ‘occasione di assistere ad un emo- 


folla sportiva 
fra le maglie|, 


tinaggio a rotelle, organizzatore della 
prossima manifestazione d'apertura del- 
l’anno XIII, che avrà inizio il giorno 5 
maggio, è pervenuta una grande arti- 
stica medaglia d’oro, gentilmente offer- 
ta da Sua Altezza Reale il Duca d’Ao- 
sta, quale premio alla squadra prima 
classificata del torneo, di cui daremo 
tra giorni l'interessante programma. 


la Federazione italiana hockey e pate 


nante incontro di lotta libera ameri- 
cana tra i campioni Nino Darnoldi e 
Bela Nagy, fortissimo campione unghe- 
rese. La manifestazione avrà luogo sul 
campo del Littorio. L'annuncio dell’in- 
teressante incontro di lotta libera, co- 
me era naturale, ha destato in tutti gli 
ambienti sportivi della città e della pro- 
vincia il più vivo interesse. Data la 
notorietà dei due campioni, si prevede 
per «lomenica a Gorizia una fortissima 
affluenza di sportivi richiamati dall’in- 
teresse dell’avvenimento, che per Go- 
rizia ha sapore di assoluta novità. L’in- 
contro italo-ungherese avviene sotto gli 
auspici della F.I.A.P., Jarquale ha con- 
cesso il suo «nulla osta», designando 
Giovanni Raicevich a ditigerlo. Sarà uno 
spettacolo a grande sensazione, con ele- 
menti atletici. e sportivi di primo pia- 
no, I dirigenti del nostro massimo so- 
dalizio sportivo,-in questi giorni di fet- 
vida preparazione, stanno elaborando il 
programma di contorno che comprende- 
rà esibizioni del classico stile di lotta 
greco-romana, pugilato, ecc, 


Guerra vince in volata 


il Giro ciclistico della Campania 
NAPOLI, 22 

Oggi si è corsa la terza prova. del 
campionato italiano, il Giro della Cam- 
pania (273 km.). La vittoria è toccata 
finalmente al campione italiano Learco 
Guerra, che ha visto ritornare la luce 
sulle sue fatiche dopo le oscure prove 
delle due precedenti competizioni. Se 
Guerra nelle altre corse era stato avver- 
sato. dalla fortuna che l’aveva tolto 
dalla lotta, qui ha potuto, anche per 
l'andamento non troppo vivace della 
gara, mantenersi nel gruppo di testa 
fino all’arriro e battere gli avversari 
in volata. Il più diretto suo avversario 
era il ligure Olmo, che detiene il pri- 
mato nella classifica del campionato. Ma 
egli ha dovuto abbassare la bandiera 
presso il traguardo, di fronte alle mag- 
giori doti di velocità di Guerra. 
Molto attesa era anche la prova dei 
giovani che nel Giro di Toscana e nella 
Milano-San Remo si erano fatti tanto 
valere; ma essi questa volta hanno net- 
tamente ceduto di fronte agli assi. Oscu- 
ra ancora una volta la prova dell’ex 
campione del mondo e d’Italia, Binda, 
che è giunto ad una decina di minuti 
dai primi arrivati. Ecco l'ordine di 
arrivo: c 
1) Guerra, che impiega a compiere 
il percorso di 273 km. ore 9:21’ alla me- 
dia di km. 29.180; 2) Olmo a un quarto 
di ruota; 3) Martano a mezza macchina: 
4) Cipriani; 5) Méalli; 6) \Gestri; 7) 
Bartali; 8) Bergamasc 9) Bovet; 10) 
Negrini; 11) Camusso. si 


G.U.F. Gorizia-G.U.F. Trieste 3-3 


nell'incontro di tennis a Gorizia 
GORIZIA, 22 
L'incontro tra i tennisti di Gorizia 
e quelli di Trieste è terminato con tre 
vittorie per parte. Il risultato costitui 
sce un'affermazione per il «(Guf» di Go- 
rizia, dato che i triestini avevano in- 
viato una squadra forte di tutti i loro 
migliori giocatori, tra cui i seconda; 
categoria Cattaneo e Sader. 
Cattaneo (T.) b. Perna Paolo (G.) 
2-6, 9-7, 6-1; Sader (T.) b. Bassi (G.) 
6-1, 6-4; Perna Piero (G.) b. Kermol 
(T.) 1-6, 6-2, 6-3 ;Bevilacqua (G.) b. 


€ 
d 


S 


Pesi massimi: De Marchi (Italia) e 
Del Val (Spagna) incontro nullo. | 


Classifica finale: nale spagno- 
la punti 9, squadra italiana punti 7. 


VERMI 


Il Moto Club ci prega di avvertire 


concen- 


dei calciatori triestini che, con azioni 
veloci e decise, si sono nettamente im- 


® 


trandosi, alle 13.45, presso la sede so- 
ciale di via Istituto 15. 


95 cem 


Armani (T.) 6-4, 6-3; Cattaneo-Sader 
(T.) b. Perna-Perna (G.) 7-5, 6-1; Bas- 
si-Berilacqua (G.) b. Kermo]-Armani 
(1) 1-6, 6-2, 6-3, 


D 


e 


Pubbliche, 
Pubblici 


Farmacia Croce A 


A “Pilade,, il Premio Roma 


ROMA, 22 
Alla presenza di un foltissimo pub: 


blico, si è corso oggi alle Capannelle il 
Premio Roma (m. 1700, lire 50.000). 
E° giunto primo «Pilade» 


Grazie al 


Purgante Gazzoni 


Purgante perfetto - Lassativo ideale 


che mantiene disinfettate e pulite le vie 
intestinali, 

Non dà dolore, non ha sapore. 
Si prende in cachet. 

Provatelo : Tutti dicono: È un 
fenomeno ! 

Nelle farmacie a ‘L. 0,95 (Scatole 
da 10 cachets L. 3,80). 

Aut. Prefctt. Bologna, 21916 dell'11/X1/30 


Acqua i: Roma 


antica 


è tinomata specialità di provata 
fficacia ber ridonare ai capelli e barbà 
ianchi in pochi giorni i primitivi colori 


senza macchiare la pelle e la biancheria, 
DEPOSITO GENERALE DITTA POLEGGI, 
Via Maddalena 60, Roma. — Trieste: AN: 
TONIO CASTRO, Via S. Nicolò 18. — DRO. 
GHERIA ZERNITZ, Via Cesare Battisti 2, 
Pola: MAGAZZINI G 
Monfalcone: 
Duca. d'Aosta, 42. 


CESSIONI QUINTO: 


ELLETTI, via Sergia 39. 


DROGHERIA, STACUL, Via 


Ad ogni categoria di dipendenti Azienda 
Parastatali, Enti corporativi, 
blici Servizi e buone Aziende Private. 
tabilità minima un anno, perfezionamen= 


to rapidissimo, condizioni ottime, anticipi 
RE REG, 


li Rivolgersi ISTITUTO CESSIO. 
Via Bergamo 43, Roma, 


Cura dei postumi della 


Encefalite letargica 


Informazioni a richiesta: 


VILLA BARUZZIANA - BOLOGNA 
(Aut. Pref. 


N. 43924 del 29-12-1934) 


BLENORRAGIA ACUTA 


Rapida e completa guarigione con le Pil- 


lole Kino e Iniezione Indiana Torresi cal- 
manti antisettì 
schiarimenti gratuiti. 


ici balsamici. Letteratura e 
Scrivere: Farmacia 
Roma (140). In TRIESTE: 
n zzurra, via Commerciale 20 
Primarie farmacie. — Aut. Pref. n. 55), 


ott. C. Torresi, 


Acquistate soltanto 


RICAMBI 
ORIGINALI 


Negozio di vendita: Via Coroneo 4, tel. 65 


ii 


VERI ARA ZEN ZI RIEN 


Concessionaria per la Provincia di Trieste: Ditta Antonio Grandi 
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PICCOLO. DI TRIESTE, pag. 


Pasqua e un nobile pensiero 
dest ‘quarant'anni sono 
È Primavera del 1 
Qartire di truppe it 


trascorsi. 
; HE vi era pure 
i allane verso J'A- 
RE non come oggi per di 
gi ili i confini d'una Colonia 
Rm * cinquant'anni di traquil- 

Tal a ensì per costituire i] pio- 
do Sercito. del Gener 

È 


\osta 
Key 


> € al îs- 
= Da a Tapidamente rr 
o della ol a supremazia d’Italia tutto 
ra del Bar © per un momento era sembra- 
AE. Ù Uto nella giornata d’Adua A 
Spor, » soggetta. allora al Governo stra- 


3.81 palpit 


militaro ava per quella bella im- 


d’Ao , Come si era palpita 
prima ile Vicende della IRR 
laremo dhe SY sul Mar Rosso, piena di 
uma. la ita 6 di momenti gloriosi, 
85;=fino: dal: primo: sbarcosa 
'oma Overno austriaco aveva 
î1 a vedere che gli avve- 
2 d'Africa regolavano il 
| pube pi di Trieste come della 
elle il za ma e di Milano, che nell’im- 
.000). Mini è CSI fatto importante, si for- 


Qui assembramenti 
ava, la ven 
0 leg 


; ti sulle vie, 
; ita dei giornali, si 
+ Citazione e le speranze 
ia volti. Una scrittrice triesti- 
quei tempi. era, una giovane 
stanti CRE «Haydèe»,. sentiva 
tima vo), altri triestini. E in quel- 
fava Da appunto | del 1896; ella 
fa IO Tivista assai nota e 
Ivella mpo, Roma Letteraria, 
ti faggi Pasquale che s'ispirava ai 
ito SO d'arme 6 ai pensieri del 
20 Immaginava le campane 

dal giubilo della Risurrezione 
La l’esultanto marea di suoni 

>: © in quell'ora di sole e 
arizione d’'um eroe di 


‘ora, 
le 


Der il nobile pensiero della 
estina: fu la Regina Mar- 
quae in un numero del 
bito sie (10 giugno 1896), dopo 
Lori lassunto. della novella: «Po- 
ot sono il direttore di Roma 


ale di pilcenzo Beccafumi, invia 
n l PRRPat triestina’ una lettera 

vie Ma vi Atto avuto personalmen- 
ino di tosta di Villamarina, dama 

res etteta, Margherita di Savoia, le 
iosa Sovant Songratulazioni della 

'estim Vela d'italia, la quale, così 

LL ito no Tice del bello, ebbe per il 
le di sr0 di «Haydèe» caldissime 

ole Ì Simpatia 6 spontaneamente 


le 

fe Vi È 

imento n aisse espresso il suo com- 
ttimeni, COSì era compreso in alto 
Eno, Se duna donna triestina di 
di ..Che era poi il sentimento di 

I, = 

sodi 


in quella primavera lontana È 
Mo; 
Sn di Pasqua, mentre ancora 
a i pensieri dei triestini si vol. 
dar 
È delle Colonio italiano d'Africa; 
Anno ora tanti loro-cari e sta, 
Impavida, la Patria fascista. 
h Castelli in aria 
i tto Questo conto: so io dall’età 
dari iciannove. non avessi fuma- 
i o A 
| Cante mila lire..con le quali po- 
è al Perarmi una “graziosa piccola 
hi a Na RICA x 
iii ostervato: il caso di: Caiò; Sem- 
10 e di alcuni altri iperso- 
à E 
che dall'età di anni diciannove 
anno 
‘SONO la villa nè al mare nè al 
‘a Sono proprietari soltanto di 
si Il Quale, peraltro, ha il grave 
hon mettere nel conto del suo 
Udine in vita sua dalla gradevole 
steli fumare. A fare paragoni 
3 @lli in 
Sto che oddistazione. Ma è certo 
pino una «Macedonia extra», 
SÌ delicato. piacere. del gusto 
di Hi Può venire la malinconica 
Ì Munciarvi per la speranza di 
1 roche" 
fossa 0 lire da mettere in serbo 
ì Draticamente possibile) a co- 


i CI i 
9 ci torna, oggi alla mente, nel 
e È Si 
On fiduciosa virile tenerezza ai 
ed i 
è E DI 
i Stato il capo ameno Tizio che 
RELA 
ni n i È 
tasche sigarette al giorno, avrei 
! co) 
nare. Ma. il capo ameno Tizio 
"o, Mevi 
o fumato e che tuttavia non 
Stelli in aria come il Tizio 
en LA 
avuto le molte ore di letizia che 
la; 
ov, aria non c’è alcuna con- 
tetta © ® fumare qualche deliziosa 
0, che. a nessuna persona 
Ter, 
i lalche problema economico 
VE Continua penosa e mottifi- 
Meia, 


a Roca 
> <@ Mostra della pittrice Tosi 


altra sera alla Galle 

è accolta con molta sim- 

et bblico, la piccola Mostra 
.W Pittrice livornese Andrei- 
Un’allieva del Bicchi, che, 

le Sspose qui l’anno scorso, € 
© în lei la fine e scrupolosa 
SUO maestro, la correttezza 

» la nitidezza dei valori, il 
tornato in pregio, della buo- 
one del. quadro. E auche 


ricacia alla tecnica 

o.a quella del pa- 

re come uma chiara 
Nite esecutrice. 


Centomila... 


one; Prim 
duetta. Undici pagit 

liano Più lussuose rivist 
A |: * e straniere; ‘e. ventuno pa- 
Itici Alco e nero presentano alle 
Serj Uta, l’ultimissima Moda, in'ù- 
{ Wrabile di figurini è di foto- 
re li Modellacha Ja esclusività: 
Uesta rassegna, unica, nel 
emy ULT quantità e qualità, di 
eila cena e di assoluta novità, 
estiva Te alle lettrici la più varia, 
di dot dilettevole lettura, in una 
pi rubolle di grandì firme, di arti- 
e \yiche. Ed offre, ancora, il 
Orella», gioiello musicale de- 
n Più rapida popolarità. Ed 
ng il «Concorso Rosa ed Az- 
Ò pucorso che più di qualsiasi 
ei più ®ttare qualsiasi donna, do- 
Mori tosi premi. E ancora il 
Tiggio estivo», supremamen= 
în carta, a grandezza di 


n, 
i Male 
ICI doppio di Modella si vende 
l lira, Sdicole d’Italia, al prezzo di 


Nozze 
È 1 nora. Ziega 
p mano” di-sposa al commer- 
nami signor Ezio Mayer. 
‘Amenti ed auguri. 


da pe) 
ia POntile ni gati 

lato o Signorina. Eleo: 
\ l 
talk 


Hliay a 
i ; 
IR dell'Istituto agi poveri al Ver- 
tini {per gentile concessione del 
ina pone. del teatro Verdi 
hey allievi e allieve dell’Ist 
so dei Poveri V, E. III po- 
Paro alla produzione de 


V,.martedì 23 aprile 1935 «+ Anno XIII 


Lo sviluppo delle ferrovie 
in una relazione al Sindacato ingegneri 


Nella riunione mensile di aprile del 
Sindacato fascista ingegneri Uella Pro- 
vincia di Trieste è stato illustrato con 
abbondanza di particolari e di elementi 
tecnici il tema importantissimo della 
storia e dello sviluppo delle ferrovie. 

Alla riunione alla quale ha parte 
ipato un numeroso gruppo, di ingegneri 
il Segretario provinciale del Sindacato, 
ing. Famularo, ha anzitutto richiamato 
l’attenzione dei presenti sul III Congres- 
so Nazionale degli ingegneri italiani che 
sarà tenuto a Trieste il prossimo mag- 
gio e per il quale è annunciato l’inter- 
vento delle maggiori personalità del 
mondo tecnico e scientifico italiano. 

Il Segretario provinciale ha br 
mente riferito sullo stadio dell'organiz 
zazione del Congresso ed ha quindi da- 
to la parola al cav. dott. ing. Pietro 
Gairinger il quale in forma molto bril- 
lante ha esposto la propria relazione 
seguita dall’attenzione di tutti i pre- 
senti e infino calorosamente applaudita. 

La relazione tratta dapprima dell’im- 
portanza dei tre elementi tecnici della 
ferrovia — il binario, la locomotiva, 
il tracciato — e fa poi la storia del- 
le prime strade ferrate sorte in ‘Un- 
ghilterra e quindi negli altri Stati eu- 
ropei e in America. Il nostro paese fu 
tra gli ultimi a godere del beneficio del- 
lo. .ferrovie, sia per la mancanza dei 
forti! capitali necessari per provvedere 
ai costosi impianti, sia perchè il nuovo 
sistema di comunicazione — che di- 
struggendo le frontiere e rendendo più 
facili e rapidi gli scambi doveva neces- 
sariamente contribuire a diffondere i 
sentimenti unitari — era contrario agli 
interessi particolari dei singoli state- 
relli in cui era divisa l’Italia cent'anni 
or sono. 

Lo Stato italiano che primo seppe ap- 
prezzaro l’importanza delle strade fer- 
rate fu il Regno Sardo, che nel 1853 


ilcompid la Torino-Genova, tra le più 


difficili d’Italia, che stabilì la congiun- 
zione delle:sue linee con quelle del Lom- 
bardo-Veneto e che nel. 1857 assunse a 
proprio carico il traforo del Prejus, ope- 
ta a quei tempi colossale. 

Ricordate poi le altre ferrovie sorte 
in Italia in otdine di tempo si rileva 
l'importanza strategica che le linee fer 
roviarie. del Piemonte, fatte costruire 
con molta preveggenza da Carour, eb- 
bero nella guerra del 1859. Fra i molti 
problemi the il nuovo Regno d'Italia 
dovette affrontare e risolvere non ulti- 
mo fu quello delle ‘fefrovie: E stato 
necessario, oltre che ‘porre ‘erdine nelle 
ferrovie esistenti, sviluppare le nuore 
costruzioni, per cementara.i vincoli uni 
tari della Nazione e perd@VFiare questa 
a migliori destini. Negli anni successivi 
il Governo. assunse.man mano. l’eserci» 
zio delle ferrovie, fino.a che nel 1906 
tutta la rete ferroviaria principale fu 
riscattata dal Governo. 

La relazione ricorda quindi le linee più 
importanti dal lato economico, politico e 
tecnico, quali la Bologna-Firenze 0 «Por- 
rettana» compiuta nel 1864, quella dal 
velico del Moncenisio ultimata nel 1870, 
quella del valico del S. Gottardo com- 
piuta nel 1881 e quella del valico del 
Sempione compiuta nel 1906. Oggi la 
rete ferroviaria italiana misura circa 
2300. km. di linee, dei quali 17000 sono 
esercitati direttamente dallo Stato e 
©000 sono esercitati da società private. 

Accennato ancora allo direttissime 
Roma-Napoli e-Firenze-Bologna e ricor 
dati i ‘benefici dell’elettrificazione, alla 
quale ‘specialmente in questi ultimi tem& 
pi venne dato in Italia grande impul- 
so, la relazione rileva iche oramai la 
rete ferroviaria italiana può considerar- 
si compiuta, se si prescinde da qual- 
che singola linea tuttora allo stato di 
progetto. quale ad esempio la direttis- 
sima Trieste-Fiume, e da qualche li. 
nea di valico, tra le quali quella del 
Predil. 

Il nuovo mezzo di trasporto affermato- 
si in questi ultimi tempi, l’autoveicolo, 
consiglia di procedere con molta cau- 
tela nella costruzione di ferrovis secon- 
darie; ma le linee ferroviarie principali 
continueranno ad essere un elemento 
essenziale di civiltà e di progresso, spe- 
cialmente per la limitata potenzialità 
di trasporto dell'automobile e dell’auto- 
carro in confroito ai grandi treni mo- 
derni, 

Tra le principali realizzazioni del Re- 
gime Fascista va ricordato il risolleva. 
mento delle ferrovie dallo sfacelo ma- 
teriale e morale nel quale erano cadute 
nel dopoguerra. Con l'avvento del Fa. 
scismo il Governo ristabili man mano 
l'ordine e Ja disciplina-e potè quindi 
sistemare il materiale, costruire nuove 
linee, nuove stazioni, nuovi impianti 
modernissimi. Furono poi introdotti i 
treni leggeri. i rapidi. i popolari. Oggi 
l’Italia è additata ad esempio anche 

led 


Film coloniali proleffafi a cora delli. F. 


‘A cura della locale sezione dell’Ist 
tuto coloniale fascista avrà luogo dome- 
nica 28. corr. alle 10.30 al Teatro Fenice 
la proiezione dei films sonori «Abissinia» 
e «Pritrea», 

Sullo schermo si vedranno apparire i 
pittoreschi costumi. delle. genti eritree, 
le loro fantasie,.le, piantagioni sorte per 
volontà dei nostri pionieri, le, piane e le 
«boscaglie, Ja fauna varia cea, i con- 
tri principali, fra-î quali*Massaua,-por- 
to fra i più importanti del Mar Rosso. 
Ma. la maggior. suggestione; desterà 
la protezione del film «Abissinia» che il- 
lustrerà questa terra quanto mai, va- 
ria nei suoi aspetti e nelle suè manife! 
stazioni di vita. =* 

I biglietti d’ingresso saranno in ven- 
dita presso la cassa del teatro. 

ot 


Conferenza alla Sez. alberghiera del‘Dimm, 


Nella sede della Sezione alberghiera 
del D. I. M. M., in via A. Diaz n. 10, 
si terrà giovedì 25° corr. alle ore 20 
precise, una conferenza in cuiv'il ca- 
merata Guido Kraus parlerà. delle 
«zuppe, minestre, antipasti o principii 
dei fuori d'opera. Alla conferenza sono 
invitati tutti i soci e loro familiari, non- 
chè quanti si interessano dell’ argo. 
mento. 


È; 
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REA e RISE | 
La Passua a Roiano. Con un concorso 
imponente di fedeli si sono svolte nella 
chiesa. di Roiano le festività pasquali. 
Durante la Mossa selenne di domenica 
i bravi coristi è l'orchestra d’archi della 
parrocchia hanno eseguito mirabilmente 
la «Missa solemnis» del maestro concit- 
tadino Nello Golinelli e il «Regima coeli» 
del Ricci. Si sono distinti negli a soli 
ii soprano Valentinuzzi e i tenori Ra- 
sen, Ettel, Gotti e il basso Antonio Bur. 
gher, Teri seconda festa, gli stessi ele- 
menti hanno eseguito la Messa «San 
Gregorio» del Rota. Accompagnò impec- 
cabilmente all'organo la prof.ssa Car- 


si incatena- 


lotta Lucchesi. Domenica prossima, in 
Albis, si avrà una esecuzione della Me 

San Vincenzo» del'Rota, che da molto 
tempo non è stata eseguita. 


La grande Tombola degli Artiglier 


in Campo San Giacomo 


Un magnifico successo ha avuto la 
grande. Tombola-ndetta ieri dall'As: 
sociazione Arma d’Artiglieria. 

Alle 18, Campo San Giacomo ‘era let- 
teralmente gremita di una folla di mi. 
gliaia di persone. Alle 18.30, dopo l’ese- 
cuzione, di allegre: marcie. da. parte di 
una banda ha: avuto inizio il gioco: 

La quaterna viene seguata ben presto 
da cinque giuocatori: l'impiegato Rie- 
do Revinni, abitante a Gretta n..12; 
il macellaio Giuseppe ‘Prodan, abitante 
in via della Guardia n. 81, il muratore 
Giovanni Carpani, abitante invia Gin- 
rustica n. 10, l’elettricista. Giovanni 
Bernitti, abitante 1a S, (Giovanni di 
fiuardiella n, 716 e il calzolaio Silvestro 
Zerli, abitante alle Noghere, i quali si 
dividono le duecento lire della. quaterna. 

Due sono i vincitori della cinquina: 
il meccanico Mariano Petrucci, abitante 
in via S, Marco e il privato Luigi Sto- 
pancich abitante in Campo S. Giacomo 
n. 18. 

Ed eccoci dopo una breve ansiosa at- 
tesa alla Tombola che viene segnata. col 
84.0 estratto. La vince un giovane, Au- 
tonio Fermo, abitante in via dell'Eremo 
n. 176, che porta via raggiante le 
1500 della vincita. 

Segue la seconda iombola, lire 400, 
vinta da Luigi Cocco, abitante in via 
dell'Istria 22 

La lieta festa popolare. è firiita e men- 
ire la banda fa echeggiare le ultime 
musiche, la folla abbandona lentamen- 
te la vasta piazza. 
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La guarigione incatenata, 

L'ultima recita al Verdi 

Si è chiuso ieri sera il cielo dì recite 
della Compagnia diretta da Annibale 
Betrone con l’ ultima applauditissima 
esecuzione della commedia «La guarni- 
gione incatenata» di Alberto Colantuo- 
ni. Il pubblico ha accolto 1’ interpreta- 
zione e il lavoro col consueto fervore di 
consentimento e di ammirazione per 
l’autore è per gli attori, Dopo ogni at- 
to le approvazioni si sonò ripetute con 
crescente calore è alla fine della recita 
gl’'interpreti principali e Annibale Be- 
trone, che aveva la recita d’onore, do- 
Vettero comparire alla ribalta, 


Il succosso della Compagnia Douglas White 


al Teatro Fenice 
Lilian Stein, un'artista di molti pre- 
gi che sa avvincere il pubblico .con le 
belle qualità del suo temperamento, ha 
leri avuto, fra l’altro, il gradito compito 
di presentare al pubblico della Fenice 
ì sosia di due fra i beniamini delle fol- 
le internazionali: Stan Laurel e Oliver 
Hardy. Singolarmente identici agli o- 
riginali, almeno per quanto li cono- 
sciamo attraverso le visioni cinemato- 
grafiche, i due sosia sono stati dei loro 
degni emuli ed hanno divertito l'udito- 
rio con una smagliante collana di friz- 
zi, scene comiche e parodie, guadagnan- 
dosi meritati nutriti applausi. Un sue- 
cesso personalissimo è stato pure otte- 
nuto dalla graziosa Anna Wongi, un 
granellino di pape che ricorda strana 
mente Collen Moore, la qua'> ha danza- 
t> e cantato con molto brio ed elegan- 
za, guadagnandosi le generali simpatie. 
Alla Wongi, che fa parte della Compa- 
gnia Douglas White, è degno compa- 
gno l'ottimo cantante Canova, pure 
molto applaudito in union» alla vezzo» 
sa «soubrette» Nora Davis, alla bra- 
va coreografa Pierette Bay, al fanta- 
sista negro Eddie, agli originali comici 
fantasisti. Big and Holl, al danzatore 
Clarence, alle Sisters Molnar dell’Or- 
feo di Budapest, ‘a Douglas White nel 
suo repertorio di fantasie musicali e al- 
l’indiavolato Frolich Ballet. Ammirati 
il ricco scenario della Casa Finzi e i 
pittoreschi numerosi costumi. L'intero 
spettacolo, accolto con tanta cordialità | 
in ogni suo numero, da oggi si replica, 
na 


Concerto di pianoforte, Venerdì pr 
simo il concertista prof. Almierico 
d'Alessio terrà nella sede dell'«Acegat, 
di via Battisti 10, un concerto pianisti. 
cò in unione della ‘sezione orchestrale 
del Dopolavoro stesso diretta dal mas- 
stro Nino Micol. Il DiAlessio, rinomato 
per le suo produzioni artistiche in Ita. 
lia e all’estero, suonerà uno scelto pro. 
gramma tratto dal suo vasto repertorio. 
Ti complesso orchestrale eseguirà la siu- 
fonia dell’opera «La Norma», una gran 
de fantasia del «Boris Godounow», «La 
danza delle ore» di Ponchielli, ed altri 
celebri brani. 


!{ nuovo romanzo di Willy Dias 


L'editore Cappelli ha pubblicato in 
magnifico volume di oltre trecento pa- 
gme, con riuscita copertina. a colori di 
Urbano Corva, il nuovo romanzo di Wille 
Dias, La duplice fiamma. Nuovo per 
tutti, non per i lettori del Pivcolo, che 
ebbero la primizia di questa attraentis- 
sima opera d’arte narrativa, d'ampio e 
appassionato sviluppo, che conta fra le 
iuaggiori dell'autrice, da molti anni una 
romanziera prediletta del pubblico ita- 
liano. La vena narrativa di Willy Dias, 
como si sa, è di quelle che sembrano 
inesauribili: da pochi mesi ella ha pub- 
blicato quella deliziosa @ maliziosa rav- 
colta di novelle «Donne», che è proprio 
un fiore del suo. ingegno d'osservatrice 
arguta; ed ecco stampato questo 
vasto romanzo, dove ella, con la sua 
inaniera garbata, sa tenere tesa tutta 
la corda del cuore delle lettrici, Intanto 
i più amati dei suoi presedenti romanzi 
sono già intti alla seconda edizione, ed 
uno alla terza, ed uno alla sesta. Un 
libro che ha questi predecessori nasce 
giù fortunato; e i lettori nostri sanno 
che ben lo merita. 
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Spettacoli cinematografici al Dopo» 
lavoro ferroviario. Domani allo sede «S, 
Vito» spettacolo cinematografico. col 
film «I cadetti di Vienna» con Gustav 
Froehlich e Dolly Haas. Dapodomani, 
il 25, lo spettacolo sarà' replicato alla 
sede «Vittorio Veneto», Tnizio delle rap- 
presentazioni: a «S, 'Vitos ore; 18.30 
e So a «Vittorio Veneto, Gre 18.90 
e 21, 


TEATRI E CONCERTI 


Il . | » . 
violoncellista Sigon 
alla Società dei Concerti 

Domani sera avrà iu in sala del 
Luttorio il XX e ultimo Cnr sociale 
affidato al maestro Ettore Sigon, Il bel- 
lissimo programma che il musicista 0î- 
frirà ai soci della Società dei Concerti 
comprende, fra' l’altro, due interessanti 
novità e precisamente il «Tempo di s0- 
nata» per violoncello e piano di Erman- 
no Colarocco e la «Sinfonia»! di Alfredo 
Casella per Pianoforte, clarinetto, trom- 
ba. e violoncello. Nel concorso fra gio 
vani direttori d'orchestra, Ermanno Co- 
laroeto fu .Siudicato primo assoluto 
dopodichè diresse con grande successo 
Vari concerti a Milano, Venezia e & 
Roma (per l’Eiar) Come» compositore 
si è fatto notare per un ‘suo concerto 
per piano e orchestra che fu premiato 
quest'anno al concorso veneziano del 
Sindacato musicisti mentre il «Tempo 
di sonata», compreso nel programma di 
domani sera, è stato prescelto per l’ese- 
cuzione alla mostra triveneta che si ter- 
rà fra breve al Castello Sforzesco di 
Verona. La «Sinfonia» di Casella è una 
composizione recentissima eseguita per 
la prima volta a' New York e successi- 
vamente con grande successo a Roma, 
Napoli, Venezia, Torino e Monaco. Non 
si tratta di una sinfonia nel sefiso tra- 
dizionale della parola bensì di un «Ou- 
verture» alla francese e consta di due 
parti: Un'introduzione lenta, solenne, 
molto interessante per la novità degli 
impasti armonici è un alllegro molto 
vivace, oltremodo brillante e di bellis- 
simo effetto; i i 3 

I posti a sedere sono in vendita da 
cegi alla Biglietteria Centrale. 
e rr 


Radio Gruppo Nord 
Programma del 23 aprile 1955:XI11 


7.45: Ginnastica da camera. — 8: Seznal 
orari 11,30: Quintetto diretto dal a 
imenta. — 13: Segnale orario ed 

li comunicazioni dell'Eiar. — 135: 
Crik e Crok, cioè Hardy Oliver è Stan Law 
rel. — 1415: Mario Consiglio è la sua or- 
chestra. — 14: Borsa e dischi. — 16.40: Can- 
tuecio dei bambini: Yambo: Dialoghi con 
Ciuffettino, — 17.5: Prof. Arnaldo Bona- 
ventura (sesta lezione di storia della mu- 
sica): «La mmusica vocale da camera», — 
17,30: Tragmissione dal Teatro della Moda 


di Torino: Orchestra Minari. — 17.55. Co 
municato dell'Ufficio presagi. ‘— 18: Noti- 
zie agricole. Quotazioni del grano nei mag- 
giori mercati italiani. — 18.10: Emilia Ros- 
selli: «La donna e la casa». — 18.45; Crona. 
che. italiane del turismo. Comunicazioni 
della R. Società Geografica e: del Dopola- 
voro, =-'19; Lezione di lingua, itali 
stranieri. . — 20.30): Segnale orario. 

tuali comunicazioni dell'Elar- 
lorinello Gino Pellegrini: «La guerra 
chimica. attraverso i aecoli». .— 20,50; 
radiofonica a cura del «Gui» Nino ox 
di Aosta. Littoriali dell'Arte dell'Anno XIT 
1) Saluto dei fascisti universitari; 2) a) vi 
sioni valdostane, h) Canzoni Ponolari val. 
dostane; 3) Castelli, costumi 6 legsende 
della, Valle d'Aosta e del Canavese; 4) In. 
no del Carnevale d'Ivrea: 5) Seene di una 
settimana ‘alpinistica; 6) Valore. alpino; 
7) Duce!; 8) Blanc: Inno déi fascisti uni 
versitari. — 21.80: Conversazione di Giuseppe 
Villaroel: «Leggende etrusche» — 22 (Trie. 
$to e Firenzé da Roma): Orchestra, Cetra, 
Te altre stazioni: Trasmissione dal Con- 
servatorio di Milano: Concerto her piano e 
orchestra diretto dal maestro Alfredo Ca- 


zero. 
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Cencarto liutistico al Dopolavoro, fer= 
roviario, Oggi, alle 21, avrà luogo, alla 
sede «Vittorio Veneto» un concetto so- 
stenuto dall’ottimo complesso lintistica 
del Dopolavoro deli'«Acegata, diretto 
dal maestro Nino Micol, con il seguen. 
te programma: Cimarosa : «Orazi o Cu 
riaziv (sinfonia); Puccini: «Bohème» 
(fantasia); Brahms: «Danze ungheresi» 
(n. 5.e 6); Bizet: «Carmen» (fantasia); 
Ponchielli: «Gioconda» (fantasia) ; Schu. 
bert: serenata; Liszt: Rapsodia unghe- 
rese n. 2, Prenotazione dei posti nume- 
tati presso la. segreteria in piazza Vit 
torio Veneto 3. 


ta 


Recite n: filodrammatici 


Reoîta al Dopolavoro «R. Pitteri». Doma- 
ni sera alle 20.45 la compagnia filodram- 
Matica del Fascio Femminile diretta dal 
maestro Edmondo Taniburlini darà in se- 
de del Dopolavoro «Riccardo Pitteri», via 
8. Marco 17, la héllissima commedia in tre 
atti «Papà Eccellenza» di Gerolamo Rovet- 
ta. 4A questa commedia prendono parte i 
migliori elementi della compagnia, fra i 
cuali: E. Tamburlini, €. e A. Pavanello, 
S. Tedeschi, &. Longhi, E. Fiorio, R. Ro. 
berti, C. Canavaglia e A. Carcassi. I posti 
2 sedere per questa interessante serata si 
possono prenotare seralmente dalle 20 in 
Poì in.sede sociale. 

«Il ocastigamatti» al Dopolavoro Ferro. 
viario, Sabato prossimo, 27 corrente, la fi. 
lodrammatica «E. Duse» darà nel bel tea- 
‘tro della sede «Vittorio Veneto» la gust 
sissima commedia in quattro atti di Giu. 
lio Svetoni, «Il castigamatti». Prenotazione 
dei posti numerati in segreteria. 

Recita al Pubblico Impiego. Il Dopola- 
voro del Pubblico Impiego proseguendo lo 
svolgimento del vasto programma di atti. 
vità tracciato per l'anno XIII farà rap- 
presentare sabato 27 corr. mese, alle 20.3), 
nel teatro sociale di via Coroneo 15, dalla 
Sua apprezzata compagnia filodrammatica 
l'interessantissima tragedia, «L'invincibile» 
di Alfredo Oriani. Il lavoro, curato in tut- 
ti î particolari dal dott. Bruno Alberti, 
promette di riuscire una riesumazione di 
vero colore artistico. Ne saranno interpre- 
ti: M. Ferrati, E. Valentini, G. Polacco, B. 
Alberti, A; Alberti, €. De Angelis, U. Gior. 
gomilla, G. De Marco, G. Quaia, M. Pon. 
toni, La messa in scena sarà curata dai 
signori De Marco e Giorgomilla. Ta recita 
ua preceduta dalla commemorazione del: 

‘autore, 
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Varieta e Cinema 


sella, col concorso della pianista Marcella 
Baizetti: 1) Schumann: «Carnevale», ner 
Pianoforte: 2) Franck: Variazioni sinfoni: 
che, per pianoforte e orchestra. 


PETTACOLI D'OGGI 


Cinematografi : 


nator 
Suporoii 
pi 


dei C 
Un'ora di 


retta. Young. 
Fenice, 17: Enorme succes 
glas White con i sosia di Stam Laurel 6 
liver Hardy, Sullo seherm0: “11 comme. 
diante», c. Elissa Landi, Domani: «Padre», 
Italia, 16: «Téresa: Kroness il più grande 
trionfo, il più bel. film com 
gerth. 
Regin: 
za», il 


Conip. Dow 


i «Quattro cuori e Una carroz: 
ù brillante film c00 Martha Ep. 
gerih. Musica di F. Lebar. Lire 1, 
impero, 16: «Paranitifo», con Angelo Mu. 
Camillo Pilotto, Rosina Anselmi. 

È Clak Gable 6 
‘etro. 


po 
SCO, 
Reale, 16: «Intatenata», con 


20.40: Co- 


Martha Eg-i 


La “Porta Orientale, 


Il fascicolo di marzo-aprile della Por- 
tu Orientale, ora uscito, s'inizia con un 
articolo «Istro-Timavo» del. dotto gio- 
vane scrittore Azzo Rubino; indi al 
lettore è offerta la. seconda parte del- 
l'interessantissimo studio di Giuseppe 
Stefani su «Antonio Gazzoletti nella ri- 
voluzione del Quarantotto»; e ricerche 
storiche molto utili raccoglie Leone Ve- 
ronese in uno studio su «Società e Co- 
niitati segreti a Trieste», con riferi 
mento soprattutto al periodo dal 1866 
4' 1890. Il discorso di Ferdinando Pa- 
sinì su Fabio Filzi illustra. quindi una 
figura storica con elevata forma Jette- 
raria. La Porta Orientale pubblica an- 
che un articolo postumo del compianto 


chia trattoria triestina», e una rievo- 
cazione del poeta Cesare Rossi fatta da 
Ada Sestan. Il ricco fascicolo si chiude 
con una serie di recensioni di Marino 
Szombathely, di Ferdinando Pasini, di 
Fabio Cusin, di Giuliano Gaeta. 
n 


Seduta all’ Associazione medica 


Venerdì 26 corr., alle 19.30, 1'Asso- 
ciazione medica triestina - Circolo di 
coltura del Sindacato fascista medici, 
terrà la XXVI seduta scientifica col 
seguente programma; 1. Prof. È. 
Prennd: a) Tigna favosa trasmessa da 
adulto ad un lattante. Presentazione 
dei rispettivi casi e preparati mierosco 
pici..b) Caso di pigmentazione da pro- 
fumo contenente olio di bergamotto. 
(Permatosi pigmentaria Freund). 

2. Prof. A. Dei Rossi: a) Complica- 
zione non frequente di un ascesso ga- 
soso peritonsillare. b) Caso di vegeta- 
zioni polipodi diffuse della mucosa .del 
setto nasale e ‘del pavimento. 

3. Dott. B. Ulcigrai: Tumori maligni 
renali nell’infanzia. 


Conferenza all’“Acegat, 


Domani sera, alle 20.30, il cav. dott. 
Giuseppe Vlach, terrà la quarta confe 
renza medica del ciclo iniziato nella 
presente stagione. In questa ‘serata, che 
è attesa con viva impazienza da un» fol- 
la di dopolavoristi, l'oratore parlerà 
della «Anatomia, ologia e patologia 
medica del sistema nervoso, del peri 
toneo e delle glandole di secrezione in: 
terna». 

A questa conferenza di divulgazione 
igienico-sanitaria sono invitati ad im 
tervenire tutti i soci, i loro familiari, 
nonchè i simpatizzanti. L'ingresso è 
libero. 


Via chiusa al transito 


Il primo tratto della via Mazzini tra 
la Riva Tre Novembre e la via Cassa 
di Risparmio, rimarrà chiuso al transi- 
to dei veicoli da oggi, martedì, per due 
o tre giorni in seguito ai lavori per la 
definitiva bitumazione, 
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Riunione di capigruppo, Il Dopola- 
voro Pubblico Impiego, gruppi sportivi, 
invita tutti 1 capigruppo a intervenire 
alla riunione indetta per oggi alle 22 
Ordine del giorno: Raduno del decen 
nale del. Dopolavoro. Nessuno deve 
mancare. 


Congressi, feste e convegni 


Sooietà Ginnastica Triestina, Aperte iscri 
zioni raduno dopolavoristico Monte &. Mi- 
chele, nonchè allievi sezione nautica, 

Dopolavoro Società Operaia Triestina, 
Oggi biblioteca dalle 19,50 alle 20.30, Doma- 
ni solito trattenimento danzante dalle 2 
in poi. Giovedì atletica femminile dalle 20 
alle 21, Seralmente iscrizioni in sede per 
la.gita di domenica sul San Michele e Mon- 
falcone con. corriera. 

Dopolavoro Credito e Assicurazione. Do- 
menica 23 aprile raduno dopolavoristico 
sul Monte San Michele, Iscrizioni in, sede 
fino a tutto giovedì 25 corrente, seralmen- 
te dalle 19 alle 20. Quota di. partecipazio- 
ne lire 6. Partenza dalla via S. Pellico alle 
6.30. Ritorno circa alle %. ;2 

Dopolavoro Poligrafico «L. Morara-Sassi». 
Aperte scrizioni gita in automezzi attrez: 
zati Montalcone-S, Michele. Gita in, treno 
lire 5.80. iscrizioni in sede sociale seral- 
mente. 

D,I.M.M, Sezione A. Domenica raduno sul 
Monte #. Michele. Programma dettagliato 
gita in sede. Iscrizioni obbligatorie seral- 
mente. 3 

D.I,M.M. Sezione BR. Domenica la sezione 
parteciperà alla celebrazione sul S. Mione: 
lè del decennale fondazione 0. N. D. Soci 
e famiglie invitati parteciparvi. 
tempestive segreteria. ; 

D.I.M.M. Sezione C, Domenica gita $. Mi. 
chele manifestazioni decennale fondazione 
O. N. D. Iscrizioni obbligatorie segreteria. 

Dopolavoro Chimici, Oggi ore 1830-1940 
scuola analfabeti: 21.50.23 prove ochestra- 
li; 21-23 scacchi; 20.21.50 ginnastica preatle- 
tica femminile; 21.30-23 ginnastica preatle- 
tica marchile; 21 seduta comitato festeg- 
giamento; dalle 21,0 in poi scuola di dan- 
za. Giovedì prossimo alle Si avrà luogo la 
conferenza sulla «Difesa antigas € guerra 
chimica» tenuta dal dott. Aurelio Reiter. 

I) Dopolavoro Cooperative Operaio sul 8; 
Mionele. Domenica 8 corr. il Dopolavoro 
Cooperative Operaie parteciperà al radu- 
no sul 8. Michele. Per poter disporre i mez: 
zi. di trasporto il Dopolavoro Cooperative 
Opèraie invita tutti i suoi soci e i gruppi 
sportivi a voler dare la loro adesione di 
partecipazione entro mercoledì nella sede 
sociale di via Tiziano Vecellio 4. 

Dopolavoro C.R.D.A. Oggi in palestra dal. 
le ore 20 allenamento tiro alla fune e pal- 
la al cesto. In sede alle ore 20,30 sezione 
corale e sezione bandistica, 

Dopolavoro «Pietro Lucchini», Sono aper: 


ite le iscrizioni per la gita in automerzo 


per domenica 23 corr. sul Monte S. Miche- 
le, Gorizia e Monfalcone. Quota lire 8. P'ro- 
gramma in sede. Domenica 5 maggio gita 
degli anziani a: Pisino, Buie, Pirano. Quo- 
fa ‘lire 12. Programma in sede. 
[Dopolavoro Esperantista. Questa sera alle 
21 lezione ‘gratuita di esperanto ‘nella sede 
sociale, via. Imbriani 6; indi conversazione. 

Dopolavoro «Riccardo. Pittori». Domenica 
gita con automezzi sul Monte 8, Michele e 
Monfalcone. Iserizioni in sede, via S. Mi 
co 17. Informazioni telefonare al capogrup- 
po (n. 47-88). Oggi prove coro; le coriste 
si trovino questa sera alle 20 in sede. Gio. 
catori tennis in sede. 


GHE COSA E° 


“Jean Crawford. Trionfo M 
Garibaldi. 16: «Senza famiglia» 
romanzo di E. Malot. Lire 1. 
Novo Cino, 16: «A lume di cand 
Nils Asther ed Flissa Landi. Doe $ 
Massimo, 15.50: «La Principessa della Cear 
da», con Martha Eggerth. Trionfo, L, 1, 
Moderno. 15.30: «L'Imperatrice , Caterina», 
colosso con Marlene Dietrich. Varietà 

nuoro con Pasqualiniello: 
Armonia, 15.50: «Età pericolosa». Con J. Par. 
ker Nuovo varietà Comp. Grisi-De Rosè, 
Otfeon. 15.30: «Angeli senza Paradiso», con 
Martha Eggerth». Grandioso successo, 
Royal, 15.30: «La contessina si diverte». con 
l’indiavolata attrice Anny Ondra. >. 
Savoia, 15.30: «Accadde una notte». il più 
bel. film dell'anno, con Clark Gable e 
Clandette Colbert, T posto I. 1: IT 0.60, 
Aurora, 1530: «Amanti senza domani», E, 
Franci, W. Powell. Varietà Troupe' sil: 
via. D'Oro. b 
Centraia, 15,30: «Tisala del tesoro», colos: 
so Metro con W. Beery e I, Cooper. 
Belvedere, 15: «Il mondo cambien grandioso 
capolavoro con Paul Muni e Mary Astor, 
Venezia. 18.30: «Il bimbo rapito», dramma. 
tico, con D, Wieck e îl piccolo Baby Le 
Roi. Due Topolini, 
Popolo. 15.30: «La piccola stella», con Shir. 
Jey Temble, Ja bimba prodigio. Varietà: 
Capodaglio. 


dal celebre 


clan, con 
di 


«Acoadde una notte» con. Clark Gabio e 
Ciaudetie Colbert al Savoia. Seralmente 


folloni per ammirare questo: gioiello, giu- 
dicato da tutta la stampa il più hel film! 
dell'anno. Prezzi invariati II L. 0.0. 


Trattenimenti 


(Albergo savoia. Giornalmente, dalle 17.30 
alle 19.30, tè danzante, nel giardino d’in. 
verno Dalle 22 in poi ei balla nel «Rouge 
en Noir». Nel caffè concerto dalle 17,30 alle 
19.50 6 dalle 21.30 alle 2530. 


LA DISPEPSIA? 


La maggior parte dei soliti mali di 
stomaco derivano dalla dispepsia. La 
flatulenza, la pesantezza, l'emicrania 
passeggera dopo il pasto, i bruciori di 
stomaco, qualche 
vomito, è sovente lo svegliarsi di sopras- 
salto, un’ora o due dopo essersi addor- 
mentati, senza potersi riaddormentare, 
sono dei leggeri malesseri che cedono 
facilmente ad una piccola dose di pol- 
vero od a qualche tavoletta di Magnesia 
Bisurata prese in’ un poco d’acqua. 
Tuttàvia, in nessun caso si devono tra- 
scurarè questi sintomi che possono de- 
generare in mali più gravi, più difficili 
da curarsi e pei quali il consiglio del 
medico si renderà indispensabile. Ta 
Magnesia Bisurata raddolcisce le mu- 
cose irritate e ridà allo stomaco il suo 


funzionamento normale. Si vende in 
tutte le Farmacie in polvere od in tavo- 
lette: Nuovo prezzo ridotto — flacone 
normale lire 4.95. oppure, il flacone 
grande più economico: lire 8.10. 

{Ant. Prof. Firenze N. 7227: 3-3-1928 VI), 


Giulio Piazza su «La fine di una vec-|, 


Iscrizioni |L 


volta, l'impeto . del 


Non si conservano è. mon sI restiliscono manoscritti. © 


71-11-1928. 
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DENARO AL SICURO 
@ Il Postagiro è il mezzo più ra- 
pido, più economico e più sicuro 
per la trasmissione di somme. 
® Più rapido: perchè si effettua 
mediante una semplice scrittu- 
razione sui Conti Correnti di 
chi paga e di chi riscuote. 
® Più economicoaperchè è esente 
da qualsiasi tassa, pur potendo 
emettersi senza limite d'importo. 
@ Più sicuro: perchè non dà 
luogo a movimento di contanti. 
® Ogni Ufficio Postale può 
fornirvi gratuitamente la “Guida 
pratica del Servizio dei Corti 
Correnti Postali” dalla quale 
apprenderete come utilmente si 
presti il Conto Corrente Postale 
pel vostro particolare ramo d'affari. 


L'UNIONE 
\PUBBLICITÀ 
ITALIANA S.A. 


Ha assunto in concessione esclusiva 
ta pubblicità del quotidiano 


SOMALIA FASCISTA 


Preventivi e numeri di sag- 
gio gratis a richiesta presso 


V'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S.A, 
MILANO e SUÉ SUCCURSALI 


Parchettî 


Per informazioni, preventivi di pubblicità nei principali giornali del 


Regno e dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità 
Italiana S. A» — Trieste, Piazza. Carlo Goldoni 1 = telefono 80-44, 


PIALLATURA ELETTRICA 
raschlatura e lucidatura 
con CERINA soltanto 


TORESELLA 


Plazza Tommasso 4, tel, 97-62 


i 


IL PICCOLO. DI TRIESTE, pag, 


Vi, martedì 23 aprile 1935» Anno XII 


Elargizioni varie 
Ci pervennero : 


Per onorare la memoria di Leopoldo 
Sovrano, da E. v. Orlini lire 30 pro 
«Italia Redenta» ;.da Casilde e Numi- 
tore nob. Colombis. lire 20 pro Congr. 
di Carità (fondo Rangan); da Nucy e 
Oscar Maestro lire 20 pro Congr. di 
Carità. 

Per onorare la memoria dell'avv. Giu- 
liano Perco, da Lidiaxe Bonaventura Ba- 
nelli lire 30, da Bice Pezzoli lire 15. pro 
Congr. di Carità; dalla ditta A. Schmitz 
e Co. eredi di Davide Finzi lire 20 pro 
l'ederazione fascista dei commercianti 
(comm. decaduti); dalle sorelle Pina 
Nardini Defeo e Bice Villeni Defeo lire 
25 pro Croce Rossa. 

Per onorare la memoria di Pina For- 
ti, dall'ing. dott. Enrico Morpurgo (Ve- 
nezia) lire 30 pro Ass. Naz. famiglie dei 
Caduti in guerra. 

Per onorare la memoria di Anna Re- 
nata Gianni, dalla nipote Carmen’ On- 
garo lire 10 pro Madri Ausiliatrici, 

Per una lieta ricorrenza; da N. N, li- 
re 50 pro Congr. di Carità. a 

Per onorare la inemoria di Federico 
de Gavardo;;dai cognati Lea e Mario 
Galazzi lire 20, dalla»suocera Tuigia 
ved. Canevari lire 20, dalla.cognata Gi- 
sella Camevari lire 20 pro Chiesa 8, 
Giusto, 

Per anoraro Ja-memozia'di:dori Pitoro 
Leonardi, ‘raccolte fra;6x allievi di CA. 
Bosco e soci della Quercia: N. N. lire 25 
Spazzapan Raimondo lire 5, Subani lire 
3. Toffolon Antonio lire 2, Toffolon En- 
genio lire 5, N. N. lire 1, Quitam lire 4, 
Penco lire 5, Rossetti lire 2,. Apollinari 
Vittorio ilire 2, Avanzo lire 5. Bonetta 
Felice lire 2, Colautti lire 1, Rudes Ar- 
tando lire 2, Bighelli lire 1, Mazzarol] 
Carlo dite 2, Sorini Carlo lire 5, Glessi 
Carlo lire 1, Stancich Vittorio lire 5, 
Svanut Carlo lire 2, Pietron Virgilio Ji- 
te 3, Pastore lire 2, Lonza Emilio lire 
2 Laurenti Eup. lire 1, Ukmar Carlo 
ires1, Ukmar Libero lire 5, Vidoni Pie- 
tro lire 1, Visintini Oreste lire 1, Vi- 
sintini Roberto lire 1, Pilot Gualtiero 
lire 1, Fornasaro Alcide lire 1, Hrovat 
lire 2, Santiles lire 1, N. N. lire 1, BJa- 
sevich Mass. lire 2, Baldassi Roniano 
lire 2, Lonzar Benedetto lire 2, Palese 
Marino lire 1, Grassi Oliviero lire 10, 
Riccohon lire 5, Battistel lira 5, De 
Manzano lire 5, Paolatti lire 2, Motti. 
ca lire 1, Tenco Vittorio lire 2, Bruni 
lite'2, Furlani lire 2. Parola lire 2, Mil- 
loch lire 2, Semacchi lire 2, Bordin lire 
J, Tamplenizza lire 1 famiglia Monta- 
gnari e zia Renzi lire 50. Totale lire 
181 pro Oratorio Salesiano. 

DETTO 


Riduzioni ferroviarie 


- L'Ufficio Generale Viaggi - C..I. T. 
comunica le seguenti riduzioni. ferro- 
viarie: 

Brescia, 50 per cento fino al 12 gin- 
gno; validità 5 giorni fino 200 km., 10 
giorni oltre. Cagliari, Sassari, Maco- 
ner, 50 per cento fino al 15 giugno; 
validità come sopra. Bologna, 50 per 
cento fino al 28 aprile; validità ritorno 
dal 22 aprile al 10 maggio. Mirenze, 
50 per cento fino al 30 giugno; validità 
5 giorni fino 200 km., 10 giorni olts 
Milano, 50 per cento fino al 27 aprile; 
validità come sopra. Parma, per 
cento fino al 20 giugno; validità come 
sopra. Toma, 50 per cento fino al 28 
ottobre; validità come sopra. Sicilia, 
Palermo, Catania, Taormina, Siracusa, 
Agrigento, 50 per cento fino al'15 mag- 
gio; validità 30 giorni. Z'orino, 50 per 
cento fino al 28 aprile; validità 5 gior- 
ni fimo 200 km., 10 giorni oltre. M{e- 
rano, 50 per cento fino al 30 aprile; 
validità come sopra. ‘l'ripoli: in desti- 
nazione di Genova, Livorno, Civita- 
vecchia, Napoli, Messina, Catania, Si- 
racusa, Palermo, Cagliari, Roma, 50 
per cento fino al 31 maggio; validità 
30 giorni. Varie, 50 per cento în occa- 
sione di fiere e mercati; validità solo 
nel giorno della fiera. 

- Riduzioni ferroviarie estere 
- Budapest, 30-50 per cento; fiera 3-13 
maggio 1935. Francia, 40 per cento, 
fino al 27 aprile 1935, ritorno non ol- 
tre il 2 maggio; soggiorno minimo: 6 
giorni. Austria, 60 per cento sul ritor- 
no; soggiorno minimo: 7 giorni. Ger- 
mania, 60 per cento andata e ritorno e 
viaggi circolari; a tutto 31 ottobre 
1935, soggiorno minimo: 7 giorni. Svis- 
zera,: 30 per cento andata e ritorno e 
viaggi circolari; a tutto 30 aprile 1935; 
soggiorno minimo: 7 giorni, 

Potdalo 

Saluti di soldati, I sottoscritti mili- 
tari triestini del 65.0 fanteria augurano 
alla cara Trieste e alle loro famiglie una 
buona Pasqua: Giuseppe Lazzari, Gin- 
seppe Barut, Giulio Gobet, Luciano Mo- 
cenigo, Luciano Tasso, Emiliano Argen- 
tini, Andrea Zudich, Mario Maddaleni, 
Ariodante Fontana, Ferdinando Ho- 
gloer. 


Cade dal sellino di una moto 


e finisce sotto una vetture della filovia 


Una mortale sciagura motociclistica 
è avvenuta ieri, nel pomeriggio, in via 
Famondo De Amicis, ove un giovane 
pasticcere — Luciano Zante, di 19 an- 
ni, abitafite in via Gerolamo Muzio — 
è andato a sfracellarsi il cranio sotto 
le ruote posteriori di una delle vetture 
della filovia dei Colli, 

Il tristissimo fatto, che ha destato la 
più profonda impressione nei pochi te- 
stimoni oculari; è ‘avvenuto verso le 
15.20, in cui, presa a nolo. una moto- 
cicletta, il povero giovane, dopo aver 
Scorrazzato lungo i viali del rione di 
S. Vito, scendeva verso città in com 
pagnia del fratello Emilio, di 20 anni, 
il quale guidava la macchina. 

Dagli accertamenti fatti, risulta che 
H conducente della filovia — Galliano 
Stefanini — non ha alcuna responsa-= 
bilità dell'accaduto; premesso che la vet- 
tura filoviaria (treno 601) teneva la 
stessa direzione della moto e procedeva, 
Tegolarmente a destra, ad andatura mo- 
defata, Secondo quanto affermano al 
cune persone presenti al tragico fatto, 
la disgrazia è avvenuta così: 

Arrivati in piena corsa nel punto in 
cui Ja via Edmondo De Amicis si re 
stringe, formando una Specie di stroz- 
zatura;-i-due motociclisti si sorto visti 
raggiungere*dalla;filovia, per cui P Enti 
lio \è/stato costretto a tirarsi a ridosso 
del marciapiede. Malgrado questa sua 
precauzione, perà, da moto è venuta. in 
quel puntò ‘a trovàisi così vicina “lla 
filovia che il manubrio ha strisciato 
contro un fianco della.stessa. Intuitò il 
pericolo, 1'Emilio ha premuto l’actel 
ratore,ber sopravvanzare. la vettura fi- 
loviaria e guadagnare la strada libera, 
e, nel far ciò, ha fatto subire uno sbal- 
zo in avanti alla moto. Trovandosi se- 
duto sul sellino posteriore, il Luciano 
non ha disgraziatamente potuto indovi- 
rare le intenzioni “del fratello, sicchè 
ha perduto l'equilibrio e, mentre la mo- 
tocicletta continuava nella sia corsa, 
è caduto a terra in modo da finire cou 
la testa sotto una delle ruote della. filo- 
via. Riportato lo schiacci 


siamento della 
scatola cranica, il disgraziato è rimasto 
licciso sul colpo. Infatti, quando il per- 
sonale della vettura filoviaria ed alcuni 
passanti sono accorsi per soccorrerlo, 
egli non dava più segno di vita. 

Nel frattempo, il fratello Emilio ave 
va fermato la motocicletta una cinquan- 
tina di metri più lontano. E facile im- 


quando ha appreso la triste fine del 
Luciano, 

Ayvertiti del tragico fatto, sul posto 
si sono portati i carabinieri della sta- 
zione di, via Hermet i quali, dopo aver 
proceduto ai rilievi di legge hanno ri- 
lasciato il mulla-osta per la rimozione 
della, salma che, mediante un autofur- 
Bone mortuario, più tardi è stata tra- 
sportata alla Cappella mortuaria del- 


l'ospedale Regina Elena. 
pale 


Incidente motociclistico 
in Pendice Scoglietto 

Un'altra disgrazia motociclistica è av- 
venuta ieri, nel pomeriggio, verso le 
18.45, in. via Pendice Scoglietto, ove 
una moto si è rovesciata ed uno dei 
motociclisti è rimasto ferito, per fortu- 
na non gravemente. Sulla motocicletta 
si trovavano il panettiere Ermanno Va- 
riu, di,20 anni. abitante in Pendice Sco- 
glietto, 26, e Guido Loigo, di 25 anni, 
abitante. al n. 22 della stessa via. Que- 
st'ultimo; che si trovava al manubrio, 
è rimasto incolume, mettre il Varin ha 
riportato. una derita Jacero-contusa al- 
l'occipite, suaribile in una quindicina di 
giorni. 6 

Ti ferito è stato accompagnato al- 
l'Ospedale Regina Elena, ore è stato 
medicato, 


——_t00— n 
Il tragico incidente di via Mera 

Abbiamo da Gorizia: Sul tragico inci- 
dente occorso ai tre triestini al passag. 
gio a livello di via Merna, finiti con- 
tro le sbarre del passaggio ferroviario, 
abbiamo i seguenti particolari: Lo sta- 
to della signora Leda Negrin, consor- 
te del povero Bosi, permane gravissi- 
no, avendo la stessa riportato la frat- 
tura della base del cranio. Essa, fino a 
stasera, non ha potuto ancora tipren- 
dere i sensi. Invece la sua compagna 
di viaggio, la signorina Dorina Bosi, 
abitante a Scorcola S. Pietro n. 128, vai 
sensibilmente migliorando, tanto è vo- 
to che tra qualche giorno potrà abban- 
donare l'ospedale di ‘Gorizia. 

L’urto violentissimo contro le sbarre 
{lel passaggio a livello, sembra doversi 
attribuire a mera fatalità: il guidatore, 
tnolto probabilmente, data la velocità 
ucquistata dalla macchina @ il supposto 
cattivo: funzionamento dei favi, mon si 
sarebbe accorto in tempo della. pre- 
senza delle sbarre 


maginare il dolore del povero giovane | 


Lamalattia delcamino 


e un consulto sconfortante 

La signora Eufemia Sandrazzi era di- 
sperata, nomriusciva ad accendere i for- 
nelli.senza che la sua casa non si em- 
pisse di fumo che, nonostante si spalan- 
cassero. porte, finestre e lucernoni, non 
voleva saperne di andarsene. I cammi, 
in tempi in cui non alita il vento, non 
aspirano e nelle case ove non c’è il gas 
sono noie. 

Più volte lo spazzacamino si era cac- 
ciato nella canna della cucina, ma sen- 
za risultato. L'altra settimana la, signo- 
ra Eufemia aveva fatto. venire ‘ dodici 
spazzacamini per tenere — come nei ca- 
si di malattie gravi degli organi respi- 
ratori — un consulto. I il responso — 
dopo un dibattito di 14 ore — era stato 
disperato : 

Xe inutile siora; se no vien bora la 
ga sempre la cusina piena de fumo: 
el camin ga un difeto... organico. 

— È cossa se dovaria far? 

— Mah, ghe voria un'operazion longa 
e grave e anche costosa. 

Il più pratico dei dodici spazzacamini 
Un maestro d'arte, come a dire un «pri- 
mario» della scienza caliginosa, un lumi- 
uare, fece il quadro clinico delle malat- 
tie del camino: «La canna, che è troppo 
stretta alla imboccatura, svoltararstroz: 
zarsi bruscamente, per raddrizzarsi e 


| nuovamente ‘strozzarsi, in modo che,i 
per. le incrostazioni  caliginoseytegtittet: 


stringe a non permettere che molto a 
stento il: passaggio del fumo: si 
di ‘arteriosclerosi 0, ‘meglio, di rio- 
caliginosi acuta, operabile sì, ma con 
prognosi riservata», pria 
i — H alora? i f i 
=— Alorascara.. signora, la.. smeti de 
far fogo... è 

x È magnar? 

— Mah la cioghi in osteria o in be- 
tola. 

— Sì, perchè me ne vanzal 

= Alora la boba dell'Istituto: 

Quando il marito della signora Rufe- 
mia, esior» Ernesto seppe il «referto» 
della scienza fumogeno-caliginosa, si 
mise a tidere. In fatto di spazzacamini 
e di medici, «sior» Ernesto era scettico; 
anche egli aveva l’arteriosclerosi; pure 
ii fumo della sigaretta «Sport» lo aspi- 
rava, lo inghiottiva e lo sbuffava magni- 
ficamente: raschiava la gola ogni matti- 
na, e tirava innanzi. 

— Gratàr, gratàr ghe voll 

— Se i ga gratà! 

— Gratarò mi! 

— Ti? 

— Mi, proprio mi! 

E così l’altra mattina alle cinque, 
mentre da moglie dormiva della grossa, 
«siory Ernesto — senza riflettere al ge- 
nere d’'operazione che si accingeva a 
compiere — lavatosi ‘e pettinatosi, mu- 
nito di «seorolino», di‘congruò cucchia- 
ione, di un paio di molle è di paletto, 
si cacciò nella canna del camino e vi si 
introdusse quanto più potè, 

E fu silenzio, 

Levatasi alle ore otto, la «siora» 
Eufemia non vide il marito: non' fece 
gran caso. Più volte 1a Jas a dormire 
e se ne andava in ufficio. E «siora» Eu 
femia, fatto il gargarismo în previsione 
del fumo che avrebbe dovuto inghiotti- 
re, accese il fornello. ; 

— Cossa nassi po’ adesso? — gridò 
spaventata. Ta PERO 

Su nel canino; aveva udito una spe- 
cie di boato, un grugnito... poi una spe- 
cio «di sternuto, ma da bestia. E come 
al diffondersi del fumo, stermuti, boati, 
grugniti si sussegnivano, «siora» Wufe. 
; con le grida, richiamò le vicino. 

= Cossa nassi, «siora» Eufemia? 

Tesero l'orecchio. Nel camino doveva 
essersi cacciato un gatto, caduto dai 
tetti, 3 


va essere il ‘diavolo!... 3 
Passando e ripassando per il corridoio 
tsiora» Eufemia + come'non se ne erà 
accorta prima? — vide... vide gli sti- 
vali, il cappello e Ja giacca del marito 
al Joro solito posto! 

Numi del cielo! «sior» Frnesto era 
dunque su nel camino! Presto; bisogna- 
va far presto a tirarlo fuori, altrimenti 
sarebbe soffocato... 

Tra tanti disorientati, vi fu qualcuno 
che-non-:si smarrì e'che corse a telefo- 
nare ai pompieri,‘ 

Si portò sul posto. il brigadiere con 
Quattro uomini, ma non fu facile cosa, 
«estirpare» — è la parola — «sior» Er 
nesto dalla stretta. E quando egli fu 
bella cucina, semi asfittico, era itricono- 
scibile. PIRA de 

Ma; caso strano, poco dopo, riacceso 
il fuoco, il camino ebbe un tiraggio tan- 
to forte, che «siora» Eufemia temeva 
che i carboni e la cocoma del. caffè in- 
sieme venissero aspirati! Ma che tecni- 
co impareggiabile era suo marito; ora 
sì che poteva mettersi a fare le «pin- 
ze». Poco dopo la casa fu messa S0880- 
pra dalle grida della signora Alba del 
quartiere attiguo. Il: signor Ernesto a- 
veva fatto crollare la parete della can- 


na del camino , e il fumo si scaricava 
lella stanza da letto della «siora» Alba, 


lia E 


TUTTE LE PIU’ SOTTILI SFUMATURE DELLA PAURA, DEL TERRORE 
nel gigante «Warner» interamente a colori naturali 


Lamaschera di 


on Lionel Atwill - Fay Wray - Glenda 


"tt 


L'arcobaleno dell'amore 


LEA DA RIZZIOS 


' Ridivenne ancora cortese con il suo 
‘amico, ma sempre con un lieve necento 
di superiorità. Il dramma che proietta- 
vano non era molto interessante, poi- 
chè nessuno dei due, all'uscita, si ri 
cordava di ciò che aveva veduto, «Ognu- 
no aveva seguito î propri pensieri e non 
si erano rivolti che brevi parole duran- 
te gli intervalli. n 
Mentre si avviavano verso la casa dei 
signori: Lazzarich, Gigi si decise a chie- 
dere un nuovo appuntamento, 
— Oggi è venerdì — pensò il giova- 
notto — domenica ci potremmo trovare 
Tiel pomeriggio. Potrei sperare in una 


bella: gita... 

Prese. coraggio e chiese alla sia 
amica: 

= Che ne diresti se domenica si pas. 
sasse Una mezza. giornata assieme? 

La. ragazza non rispose subito. Stava 
già pensando ad una simile probabilità 
e calcolava tutti i pro e i contro di una 
tale offerta, 

— Ma... — rispose cauta — non so se 
mi. sarà possibile... i alurcs 

— Alla domenica, non hai libertà nel 
pomeriggio? 

— E, sì. ‘qualche volta anche fino 


IMMINENTE AL NAZIONALE 


a tarda ora, ‘ma non te lo posso assicu- 
rare, ‘ 

— Non importa. — continuò più ac- 
condiscendente il giovanotto — Domani 
sera aspetterò sul portone una tua ri- 
sposta. Ti sarà possibile scendere’ un 
momento per avrertirmi? 

— Va bene, — rispose la ragazza, giù 
con. il pensiero altrove — aspettami 
dunque. Chissà che non si possa rimane- 
te fuori tutto il pomeriggio e la sera 
di domenica... — poi soggiunse sorri- 
dendo — Saresti contento? Oppure hai 
altri impegni? 

— Altri impegni? — rispose il gio- 
vane, gia ripreso dal fascino della sua 
dolce amica — Ma n0, certamente. E 
poi, se anche ve ne fossero, non li an- 
teporrei certo ad un nostro incontro. Tu 
sai, Maria... 

La ragazza non lo lasciò proseguire: 

— Suvvia, — gli disse, lasciandolo — 
non vorrai fare una dichiarazione amo- 
rosa ora... sul portone di casa. E’ tem- 
po che rientri. Ne riparleremo domeni- 
ca, di quanto volevi dirmi ora. Addio e 
buona, notte! 

. Arrivederci, — rispose Gigi, sod- 
disfatto di quella. mezza promessa — 
sarò qui domani sera, ti aspetterò. 

La ragazza lo salutò con’un cenno 
della mano e scomparve. 


Salì le scale adagio adagio. Riandò 
con il pensiero al colloquio avuto e scos- 
se sconsolata la testa, | 


+ 

— Quali notizie importanti? — chie- 
se il poliziotto, quando Maria entrò nel 
suo studio, la mattina seguente. 

— Le debbo confidare che il giova- 
notto è molto più accorto di quanto si 
possa pensare! gli rispose la ragazza, 

— Ma tu puoi riuscire, devi riuscire! 
— incalzò il poliziotto con forza — Non 
ti vorrai lasciar vincere da un uomo co- 
me quello! Tu, una donna... e per giun- 
ta carina... e molto abile, a quanto 
Sembra. 3 

La ragazza si sentì lusingata. Quel. 
la mattina, svegliandosi, si era sentita 
molto demoralizzata. Le parole del po- 
liziotto giungevano a proposito per ri- 
donarlo un po’ di fiducia in sé stessa. 

— Suvvia!— continuò l’uomo, che era 
buon psicologo — Non ti ‘abbattere. 
Raccontami invece esattamente quanto: 
hai saputo ieri sera. 


La giovane donna narrò con ogni par- 


ticolare il colloquio avuto. 
— Dunque vi ritroverete domani? 


ici ci g 
CORRISPONDENZA. (APERTA [AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER 


* Patima. Un simile effetto è quanto di 
meglio poteva capitare'a chi, come lei, ama 


stinato a venir scoperto. Se ci-teneva pro 
Drio tanto a passare per una «esperta 
viaggiatrice», doveva per lo meno alimen- 
tare l'illusione altrui con qualche cosa di 
più stanzioso che non una semplice e 
gratuita affermazione. Dovera cioè farsi 
almeno un'idea approssimativa dei... «pae 
sì visitati» per mezzo di qualche guida. 

Mary. La legge non può naturalmente 
fissare una misura, determinata e immuta- 
bile, per gli alimenti che valga per tutti i 
(È ma “può stabilire soltanto (articoio 
143 del Codice civile) che la prestazione 
dlegli alimenti deve essere commis ta al 
bisogno di chi domanda gli alimenti ed alle 
sostanze dì chi li deve somministrare. Chi 
deve somministrare gli alimenti ha poi la 
scelta di soddisfare tale obbligazione o mo- 
diante una pensione alimentare 0 col ricev, 
re e mantenere in casa colui che ha d 
T*tto ‘agli ‘alimenti, salvo all'autorità giu- 
diziatia il determinare il modo della som. 

inistrazione secondo le circostanze, Quin- 
di il giudice può imporre, se è ili caso, 
che gli alimenti siano dati non in natura. 
ma in denaro, o in un luogo piuttosto che 
in un altro, per' mezzo di un istituto di ri. 
covero, ecc. 


intestazioni dei buoni fruttiferi nel senso 
da lei prospettato non è previsto dalle nor- 
me vigenti. In proposito conve 
provocare una decisione del competente M 
mistero. Certo che l'operazione 


‘a propria. col. 

nti che aveva 

‘ssimo che in terra di 
o è re. 


TTte*-—BL96 


OLLETTANO 


> Cr DELLO STATO CIVILE: 
I SANTI D'OGGI: DI: NOME: ROMANO : 
Felice, Fortunato, 
NASOITD (21 e 22 aprile 1935): Magri En 

:0; Budal Bruna; Oster Giovanni; Ma- 
seri Luisa; Marrone Antonia: Coballi Ma: 
ria e Coballi Marino (gemelli); Rozzano 
Guido; Medeotti Claudio; Nardini Luciano. 
Illegittimi: maschi 1. 

DECESSI: Di Rella Lidia m. 5; Zocco- 
letti Giancarlo m, 3; Levi ved. Pedeschi 
Erminia a. 79: de Gay 
Tordano ved. Sudich Gi 
pi Giuseppe a. 61; Giu È 
Zlatich  (riuseppe a. 63; Schiavone Vito 

Cescuti. ved. Coceiorek Giovanna 
regori Vittorio a. 24; Babuder Giu- 
4; Curti Benito, m. 15. 

MATRIMONI CELEBRATI: Koch Arrigo, 
commerciante e Stagni Ornella. casalinga; 
Jung Giorgio, possidente e Stor Alberta, 
casalinga: Romanelli. Galliano, commer: 
ciante e Giudici Pia, casalinga. 


ORARIO: DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE: Partenze 

Venezia: 0.30 M; 4,55 AL; 6.10 DD; 8.25 D; 
2.30 Ri 9.50 ‘Az 1145 08; 1230 DD; 1605 R; 
0 DD: 19,0 (fino Portogruaro): 21,15.DD: 


Udine; 15.05 6.10 DI (Gorizia); 6.40 AL 
(fino Monfalcone indi D); 7.10 tPiedicolle); 
8.25 D (Gorizia); 10.50 AL; 1240 A; 1405 AL 
(fino Monfalcone; 15.50 AL; 17.15 AL; 18.15 D 
{fino Gorizi» ind Ay: 19 0 (fino Monfalcone 
indi /AL):,2040 0 

Treno 635 D partenza da Trieste Centrale 
ore 1320. (Tarvisio). (Si effettua soltanto 
nei giorni feriali ‘precedenti ai festivi dal 
Lo, dicembre 1934 al 31 marzo 1935). 

‘Postunitas 0.20 D; 5,15 A: 7.65 DL (fino San 
Pietro indi A): 9 DD; 1308 Al: 14,45 Dj 
16.30 O: 17.40 80: 18.50 AL: 20.30 DD, 

Fiume: ‘0:20 D'ifino $. ‘Pietro indi Mi 
5.15, A. (fino S: Pietro inci DLy; 7,35 DL; 
? PD (fino ‘8. Pietro indi D); 13.08 AL: 
14.45 D (fino ‘8. ‘Pietro inidi. A); 1850 AL; 
20.30 DD (fino $, Pietro indi 0). î 

STAZIONE. CENTRALE: Arrivi 

Venezia: 49%) ‘A: 6.51 O (a Portogruaro); 
1.05 D; 7.50 DD; 9.10 DD: 11.30 A; 1325 DD: 
16.35 A: 17.17.80; 18 D; 20 DD; 21.d0 AL (da 
Cervignano): 23.45 DD; 0.05 R. 

Udine: 6.51 ©; 7.49 AL; 8,58 AL: 9.44 AL (da 
Gorizia ©); 11.05 D (da Gorizia GC. e Piedi 
colle); 11.52 AU: 1511 AL (da Gorizia (0) 
18.11-AL; 20 DD: 21.30 AL; 22.10 D 


1 5.50D; 714 AL; 9.20 BI 
9 14.10 Di 15.55 AT; 19.14 AL: 
2.50 DD; 21.06 DL (da S. Pietro). 

Fiumb: 0.17 O (da Postumia); 7.18 Ab; 
9.57 “AL: 14.10 D' (Postumia); 16.25 O (Postu 
mia); 20.50 DD; 21.06 DI, ; 

GAMPO MARZIO: Partenze 


soltarito néi giorni festivi): 820/DL; 12.20 M 
(tino Erbello): 14.15 A: 18.30 DL: 19.40 M. 

Hiedicolle: 6.47 O (dopo Gorizia Montesan- 
to D); 17250 AL: 18.55. AL (finò Gorizia 
Montesanto). 


alla domenica da-Capodistria Buie sospe 
80); 14.05 M: 18.25 M (fino -a Buia). 
CAMPO MARZIO: ‘arrivi 


26 AL. 

T.21 AL 

to): 14.40 AF: 20,44 O. 

Parenzo: 6.40, M (da, Buie); 12. ‘A; 13.35 M 

{da Capodistria solo alle domenica): 18.15 M 
{da Birie; sospeso la domenica); 21.16 M. 


(da. Gorizia Montesan- 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Wi stanfpato ‘ed edito qalla 
Società Editrice Italiana, Roma-Trieste 
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Coloro che non’ trovas- 
sero nelle farmacie: le 
Pastigliette Brioschi, re- 
golatrici dello stomaco: e 
dell'intestino, si rivolgano 
direttamente ad Achille 
Brioschi & C. - Milano. 


Deer. Prefett. N. 19570 del 4-4-1935-XIIT. 


«— Sì, «anzi SPero di aver libertà an- 
che mella serata. Così avrò maggior tem- 
Do e possibilità di riuscita... * 

— Ma; bene. Continuò..il poliziotto, 
divenendoserio — Se non ‘ti riesce fa 
cile farlo cantare, cerca aiuto nel vino. 
‘Un uomo brillo parla più facilmente. È 
mi raccomando: apri bene gli orecchi. 

— Oh, non dubiti — soggiunse la ra- 
gazza, contun sortisetto —_ quando mi 
dicono qualcosa non me Ja scordo facil- 
mente, e. poi ot... 

— Sei una ragazza Intelligente, — le 
disse lui, ponendole una mano sulla 
Spalla — diventeremo buoni amici... 

La ragazza arrossì di gioia, © non 
nascose il. suo dolce turbamento, che 
non sfuggì all'uomo. 

— Tutte.le armi sono buone — pen: 
sò lui; e poi Maria non gli dispiaceva. 
È la mano, dalla spalla femminile, salì 
ai capelli, in una fuggevole carezza; 


U CAPITOLO IX 


Quella mattina Maria era felice, ave: 
Va quasî una giornata 2 sua disposizio. 
ne e quale ‘giornata! Senibrava che 
anche la natura concorresse per alutar- 


la. La pioggia che erd caduta in quegli 
ultimi giorni, era stata spazzata via 
da una violentissima bufera di vento, 0, 
sad una notte tempestosa, era seguita 
una giornata incantevole. o 
L'aria era limpida e, sebbene la tem. 
peratura fosse piuttosto fredda, il sole 


IL PUBBLICO; 

coprirsi di penne non sue. L'inganzo è de:| | Questi auvisi possono essere ordinati dalle 

1 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA S. A 
Piazza Carlo Goldoni N. 1. pianoterra 

> invinii a mezza posta col relativo importo 


Otierte. di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo Li 1- 
{taterm.) cent. 30 la narota; Min 
« A. A. RAGAZZE friulane, trentine, 20 | 
tutte attitu- 
dini, offronsi.. Ginnastica 15, tel. 5049. 


PRESTASERVIZI offresi tutto faro. 
Toti 15, Magrie, ni 5 
RVIZI giovane, attestati, offre 
sì, recapito Corso Garibaldi 39, portinaia. 


PRESTASERVIZI oppure 


tutti i lavori, anche cucinare, offresi, Piaz- 


ffresi per trat 
na, forte, capace anche cucinare. Via E 


RAGAZZA 25 


Risparmiatore. TI caso di modificare le! 


Richieste di personale di servizio 
‘0 la parola. Minimo! L. 3 


Trieste, tutta It. È 
azze servizio tut- 


chiamo urgentemen (Ta 1 
te età; governanti, istitutri 
signorine fiducia. 


Ginnastica 16. 
1000 B 


A: A. RAGAZZA capace, paziente, d 
trasferiraì Piume, cercasi, Indirizzo 


Franca 5 porta 10. 6746 
A ti lavori, sappia 

ce Milano 16-I destr 

DOMESTICA ce 


a #II sinistra, 
Non. presentarsi 


PRESTASERVIZI giovane, capace, at 
ti, cercasi prontamente intera giornata. In- 
dirizzo Piccolo. 


RAGAZZA stabile cer 
i rta Ii. 


‘casi prontamente. Via | 7 
& 36132 B 


AGAZZA brava tutto îfare cercasi, con 
ottimi. attestati. Carducci 27, SN 


RAGAZZA 2550 an ) Î 0 
sa bambini, buoni attestati, cercasi. Feli- 
ce _Venezian, 7.III. 


Domande d’impiego e di lavoro 
(Privati) cent. 10 la pari 
fCInt 


ola» Minimo L. 1, 
Li 


cerca posto, mi: 
Offerte Cassetta 114722 0, 
d4722 GC 


vi inquenne colta 
diploma magistrale, conoscenza france: 
occuperebbesi segretaria o istitutrice pres. 


‘e Cassetta 154 0, Unio- 


come governante, 


PERMANENTI con gar: 

lire :10; ondulazioni 

lavatura_ asciugatura. 1.50. 

Madonnina 1 

A. OROLOGI 

vetri Snrcangibili ogni form: 
a_12. 


Salone Wally, 


CHERTA per signora modelli 
ni confeziono anche con la stoff’ 
te.clienti. Prezzi convenientissimi, De 
\osa, via Muratti 2, accanto Teatro Excel. 


CALZE rimagii 
propria 0.40 in p 


nata macchina 


tonio Caccia 6- port t 6_( 
hiere Vito le ‘migliori per 
manenti della etagione. Gelsi 6, telefono 
8516, piano primo. Prezzi modici. 


MODISTA fine confe 


eseguisce qualunque Ja: 
imi. S. Lazzaro 1, no 
36133 CI 


E eseguiec 


Pola: 5.05 O: 6.40 M (fino ‘Erpelle Cosina | SARTA bratica tutti Tavo 


la rivolta rimode 
‘azzi, prezzi mol 


na vestiti sport pe 
Canova 11-IV DEA aa al 
A uomo rivolta rimoderna con 


Parenza: 5 A; 10.25 M (soltanto fino Buia; S. Giusto. 12:II, DonazEio 


Posti disponibili + Offerte di lavoro 

50 ta narola, Minimo T. 

PRENDISTI falegnami cercansi. 
3 it 


‘Pola: 7.1) M (da Erpelle Cosìna);,9.16 Mx 
10.20, DI.;:19.40_M. (da, ‘Erpelle Cosina); 16.38 
13, Di 22.26 


N° sarta domo cerca; 


SIRIO I IMRE) ge pren | (CAT mobiliate, pensioni private 
25 la parola. Minîmo 3.50 


completa; comodità 1rigietono: 
Catoti olfo, fe 
i 14727 


SIONE 
cerca trentenne solo, 
Camere mobiliate, pensioni private 
cent. 35 la varola. Minimo 350 


\ MOBILIATA bell 
si distinto etabile, Machi 


BELLA indipendente, ottimo vitto, 
Migliare. Foscolo 31,. terzo, sinistra. a VO. ‘gentate, 
— | Pelli guarnizioni. Devidè, Imbriani 911, 


indipendenti, af- 
Vo 18, trattoria, 


lire 50. Piazza della 


so | bagno, stufa, 
aflitta distinta famiglia distinto stabile. In 
dirizzo Piccolo. 

MATRIMONIALE como! 
sona sola affittasi. 


odo cucina presso per- 
Piccardi 2 B porta Di 
MATRIMONIALE lussuosa, 
tanei vicino Posta, Galatti 16-11. 


Trieste, 22 aprile 1985. 


congiunti tutti. 


Trieste, 22 aprile 1935, 


MATRIMONIALE spaziosa, soleggiata, al- 
tra. ingresso scale, affittansi. 


v 
gno, ‘vitto, 


STANZA, eventualme: te_ salotto Jussuoso, 
affittasi a distinto. XX Settembre, Indiciz: 

olo. ate I) 
A.salotto ibWipendente affittasi 


istruzione 
rent. $5 la parola A 


DATTILOGRAFIA: prima si 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia, G 


ITALIANO, ] 
tedesco, lezi 


azione, intensiva, 
continuati dal 1919, 
1473 G 


iazza S. Giovanni Pola 2A 
PROFESSORESSA eneo lunga pr 
mensili scopo reclame. Ginnastica da È 
36157_G 


Oggetti rinvenuti 0 smarriti 
cent. 89 Ia parola, Minimo L. s-  H 


Addì 19 corrente, cessava di vivere 


MARIA ved. ADAMI nata CHERSOVAI 


d’anni 81 
Il figlio GIOVANNI con la moglie VALERIA 
SAULI, anche a nome degli altri congiunti, part 
tale perdita a quanti la conobbero ed amarono. 
I funerali ebbero luogo domenica. 


[TEEN NRE ele PI 


Il 20 corrente, munito dei conforti della Fede ed assistito dall'alfà sÌ « 
di tutti i suoi cari, chiudeva la sua nobile esistenza Li ex 


FEDERICO DE GAVARD@js: 


A tumulazione avvenuta ne dàmno il doloroso annuncio la moglie 
CANEVARI, le figlie NATALIA in GLADULI, ANNA in HESSE, i fi 
GIOVANNI cd ALESSANDRO (assente), le sorelle ROSALIA, REGINA @M: 


Si ringraziano tutti coloro che presero parte alla dolorosa circost 


Colpita da crudele desti 
deva improvvisamente 


ANGELINA BUS 


A tumulazione avvenuta Si 
il triste annunzio i figli Pi 
ANTONIO, ‘GIOVANNI 
assieme ai congiunti, 

Trieste-Conegliano, 23-IV: 


Strappato dall'avverso destino 


MARIO TON! 


non è più. 
I fami 


miliari, i parenti e gli ani 
e annunzio a quanti lo co 


lo amarono. 


li seguiranno oggi, 


Daricuda dalla cappella ‘dell’Ospi 


MO, 


Acquisti, vendite mobili, piîta gi; 


cent. 60 lo narnla, Minimo besi sù 
, Battisti 12, 


Ai LI Tir 
moninli 280! 100! 1300! occasioniéi 


APPROFITTATE! ili Ratio 
1500! 1400! Camera pranzo 1700! SU 
39. 


ti; 
Nessun Tusso 1008) 


letto, pranzo, salotti, cucine, preé 
simi. 
tate! 


Via "Tarabochia 6. Vigitate) 


ORECCHINO'B 
gina Elena-Baî 
mancia. Liotard, ( È 
PUZZOLA smarrita tratto Stazion 
Rose 45. Pregasi, ‘dato ricordo, ad 
Franco. 36145 H 


=—-—@—@—@r@—@@"@1—#—@——t—t@l—11@1‘94 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cant. $5 la varola. Minimo 8:50 1 


A. A. A. A. A. A. A. A. A. NEGOZI nel 
Viale Sonnino n. 2-4, nuovi stabili moderni, 
affittansi dal 1.0 luglio. Rivolgersi via Maz: 
ini 15; Ore 1618, — 5601 
A. A. A. A. A. APPARTAMENTI nuovi 
stanze, cucina, bagno installato, riscalda» 
mento autonomo, ascensore, affittansi 350. 
230 mensili, viale Sonnino 2-4, Rivolgersi 
Mm 16; ore 16-18, 70 I 


Fillante smarrito tratto Re: 
6 t 


Villa} so- 
e; bagno, stanzino, acces 
ardino conveniente, Buo- 


warroti 36, vieino numero 28, 10-12, 16-17. 


A. A. A. A. QUARTIERI piccoli, med E ° 
di. tutti paraggi, tutti prezzi. Ginnastica 
num. 15 1000 I 
APPARTAMENTI quattro, tre, due ‘anze 
accessori, comfort moderno, via Tiepolo, 
affittansi ottime, condizioni Informazioni: 
l'orrebianca 14, telefono 56-04, 36092 I 
APPARTAMENTI, 2-3 st nze, ne 
nino 7, -Denza 8, Mirti 7-8, Revere 
nello 3, Severo 5540, affitta ini 
no Pinzi, Paduine 
APPARTAMENTI da due a 
cessori, dliverse uhicazion 
formazioni Irneri, Valdi 

lefonn 3169. Es 
APPARTAMEN G belliasi camera, 
merino cucina, adatto sposi, affittasi, Indi. 
rizzo Piccolo. 14729 I 


MATRIMONIALEscon suste, mod 
te, vendo straoccasione. Via dell 


1 


DTTOMANA, salottino, 
mi, tavolo, traslotandos 
num, 26. 


cere =tnge =]; 
TO moderno vendesi pref 


innastica 60, porta 9, dalle % 


LOTTO, stanza da pranzo 


taccapanni, vendo: 


Avvisi d’indole commer! 
cent. 60 ln parola. Minimo li 


A. A. A. ARGENTO, oro, orologi: 
monete, pago prezzi superiori, _ 
polizze. Oreficeria Spina, Imbri 


= n ‘Co 
A racuto diamanti colo p 


dentiere monete corone compera Vionq 


superiori, disimpegno biglietti alias 


Oreficeria Alberto Polvi, via Mas 


A. AGQUISTO oro, disimpegno F7 
do ratealmente. $ 


retto, corso: 


ACQUISTO oro, corone, dentiera 
gno polizze. Oreficeria Stermin, 


Alimentari 


__cont. 60 la paro 


OLII d'oliva, sani, nu 
mente nel negozio C. Vuga, suco» 
lini n. 5, telefono 3557. Asgortimet 
lo Far 


Automobili, biciclette, 


ti,, gue 


Autorimesse - Sports W0mpre 
sent. 60 la narolo, Minimo 2 È per 


APPARTAMENTO comfort moderno, 4 stami 
ze, Rossetti, affittaci, Rivolgersi (tel, 25519, 


—__67504.1 
oe, Cucina, ‘dc- 
Settembre, libe. 

i Il 61111 


“Cessori, everi= 
tualmente. riscaldamento, affittasi. ‘Padui- 
i 3128 I 


na_9, visitate 1517 isi 
MAGAZZINO angolo chiaro, con ufficio, af 
fittasi: Via ina 9. 36127 I 


QUARTIERE tre ‘amere Camerino, con in: 
stallazione ‘bagno, affittasi. primo maggio. 
Boccaccio 2.11. 26149 I 

Richieste di appartamenti; botteghe 

e magazzini 

cent. 35 la_narola Minimo 3.50 TL 
Q TIERINO camera cucina, 
mente ripostiglio, cerca piccolissima fami. 
glia luglio. Cassetta 14741 I, Unione Pub. 
blicità. 14741 L 

Vendite d’occasione 

. 35 ta: narola. Minimo 8.50 M 


AUTONOLEGGIO, P 
chine «Balilla» e 521. Telefono SH 


statali navigazione provinciali, e0 
zioni ottime, Anticipi. Banco ce 


eventual. | 


onio 3, noleSManent 


Capitali » Società - Ces 


di aziende commerciali è ind 


__eont. 60 la parola. Minimo 


frutta, generi div 
Andes cause im 


gran 


«antinone istriano, posizione centi 
vendesi. causa vecchiaia. Dreos, 
CO 


ESISTERE 
0, prima, casa Piran centr0 


» comfort, cerco. Indirizzo Picci 


000, offro veti 
‘città. Vidali, @ 


solari, 


Indi 


675687 _M 


730. M 
MA, 907 
altra fonda 100, occasione. XX Settambne 
17, negozio, 36154 DM 
MACCHINE cucire ricamare Necchi, altre 
Singer occasione, Natale, Battisti 19, 
14743 M 


FONDI per villini, salubre incant 
L) 


ione Scorcola, vicinissimi città 
‘Telefonare 79180, 


zi Suit, n 
TENUTA agricola provincia Udi 
280. arativo, prato, bosco, casegfi 
nici padronale, vendo 2300 ettaro; 
mo- affare. Cassetta 14712 S, Un 


blicità. 


Diversi Volontà 


cent. 20 la narola. Minimo lr lire w 


aL, na 
A. OSTETRICA Emers 


glimento ‘gestanti autorizza 
medica. Farneto 10, villa Si 
no 8323. (Aut. Prefettura n, 32194 


MACCHINE cucire sarto, famiglia, rion: 
tranti, rate, contanti, noleggio, ripara» 
prezzi minimi. Molinovento 23. 

Ii 14751 M 


A rate da lire 5 in poi ve 
biancheria, 
RIDI 


MATRIMONIALE comodo cosina 
presso sola.. D'Azeglio 21. 


dava egualmente l'impressione della 
veramente. un tempo da pas. 


stava. alacremente riordinando 
= Con una giornata così allegra, non 
si può temere di nulla. Credo che il 
il mio amico più di 
qualsiasi bicchiere di vino! — Perchè, 
77 continuò fra sò la ragazza — Pidea 
di dovermi rinchiudere in Una osteria 
di sobborgo mi attrae veramente poco. 
E’ vero però che... dovere è dovere; È 
gli si deve anteporre Ogni cosa, anclie 
una simile splendida giornata. 

“_ Si può sapere che cosa ti procura 
tanta felicità? — l’interruppe la signo- 
ra Lazzarich che quella. mattina non 
era evidentemente di buon umore. 

— Santo cielo! — pensò Ja ragazza, 
prima di rispondere — Che faccia da 
funerale! Ma da dove è entrata costei 
che non l'ho sentita? 

Poi continuò ad alta voce: 

—:Nulla di speciale, signora; è una 
giornata così ‘bella che métte allegria! 
— Beata te! — continuò, quasi. in 
un brontolio, la signora — A ‘me ci vuo- 
to che un Po’ di sole prima- 


sole ubriacher: 


—xiNon.è mai contenta» costeil — ri- 
muginò Maria — Ha tutto ciò'cle vuo- 
ancora. tranquilla, A. meno 


norama,.che le si offriva d 


Turopa, vendesi oecasione. Indirizzo Piccolo. 
id 36140 M 


però affatto persutasa, Speriamo che pri- 
Mma' di mèzzogiorno, cominci a brillare 
anche per lei questo bel sole! 

{Il destino parve esaudire il' suo pio 
desiderio. Aveva appena finito di rior- 
dinare la cucina, dopo colazione, che la 
signora uscì, ‘avvertendola .che quella 
sera non sarebbero rientrati a cena. 

— Di bene in meglio, — pensò la ra. 
gazza — libevtà assoluta fino a stase- 
ra... Ed ora animo, prepariamoci con 
ordine, 

-Si vestì con cura ancora maggiore e 


nuto. 

«7 Dove,si.va2.— gli.chiese, appena 
si furono salutati. 

«Lascio la scelta a te. Ho deciso di 
soddisfare ogni tuo desiderio. Sei con- 
tenta? 

— Figurati! — gli rispose Ja tagaz- 
za, che già era corsa con il pensiero a 
quanto desiderava sapere — Allora co- 
minciamo col recarci a Monza. E? l'uni- 
€o posto vicino che ci permetta di go- 


dere con il suo parco, un po’ di liber. 
tà... campestre. : 


‘Maria conosceva la strada per averla 
fatta più di qualche domenica; ma fin- 
geva egualmente di interessarsi al pa- 


che non sia la morte del dottor Spada 
che l’affligge ora... Uhm! Non ne 


veva rivolgere al suo -amico. Non sape- 


va come avviare il discorso. Gigi sem- 


RADIO seminuova perfetta, tnite stazioni 


Taggiunse: il suo amico al luogo conve-|; 


quelle cose chè io posso soltà 
[ALE 0 :PERTAION CESARE PIOITIONIO È 

— Ti piacerebbe proprio vi 
‘campagna? — chiese il giovanoli 
un tono dubbioso nella voce — Ai 
derti così citttadina non lo si ! 
nerehbe certo. HA 

— Che vuol dire ciò — 15) 
Tagazza con volubi 
piace vivere dove sei? 


e si capiva che non mentira Ti 
maggior desiderio sarehbe. di 20° 
ne, anzi... e molto lontano! 
‘Giunsero a Monza ‘senza ché 
fossero accorti. Ognuno dei du& 
ai finestrini|ne si parlassero,, era tanto 
della vettura. Tutto: le giorava per po-|l'uno ‘dall'altro coni propri P 
tersi_ preparare alle domande che do- 


Proprietà letteraria » Riprodusion® 


informazioni 
mere, investigallà 
Idi 18, 1 


brava fossè molto ben disposto 
lei, ma.fino a qual punto? Era: 

te innamorato o era più scaltro th 
Quale .dei due avrebbe riportat0e, 
Tla prima di sera? ‘ 


Ti interessa tanto, — Jelì 


Gigi ad un tratto — quel po 
Dagna che si scorge? i 
— Moltiss 
cogliendo l’occasione che le venitii ber dife 
ta — Sono sempre vissuta a Mi Organ 
avrei tanto desiderio di un p0 Copen, 


bertà 


mo. — rispose la 144 °‘opo e 


.. di sole... Beato te, che È 
n una villa, dove si godo: 


ità — Ba 


